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RESOCONTO STENOGRAFICO 

155. 

SEDUTA DI MARTEDÌ 14 MARZO 1995 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE LUCIANO V I O L A N T E 

INDI 

DEL PRESIDENTE IRENE R I V E T T I 
E DEL VICEPRESIDENTE LORENZO A C Q U A R O N E 

I N D I C E 

PAG. 

Disegno di legge di conversione: 
(Annunzio della presentazione) 9 1 9 7 
(Assegnazione a Commissioni in sede 

referente ai sensi dell'articolo 96-bis 
del regolamento) 9 1 9 7 

Disegno di legge di conversione (Seguito 
della discussione): 

S. 1 4 1 6 — Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 2 3 
febbraio 1 9 9 5 , n. 4 1 , recante misure 
urgenti per il risanamento della finan
za pubblica e per l'occupazione nelle 
aree depresse (approvato dal Senato) 
( 2 1 6 8 ) . 

PRESIDENTE . . 9 1 7 1 , 9 1 7 5 , 9 1 8 1 , 9 1 8 5 , 9 1 8 6 , 
9 1 8 8 , 9 1 9 2 , 9 1 9 5 , 9 1 9 7 , 9 1 9 8 , 9 1 9 9 , 9 2 0 0 , 
9 2 0 1 , 9 2 0 2 , 9 2 0 3 , 9 2 0 4 , 9 2 0 5 , 9 2 0 6 , 9 2 0 7 , 
9 2 0 8 , 9 2 0 9 , 9 2 1 0 , 9 2 1 1 , 9 2 1 2 , 9 2 1 3 , 9 2 1 4 , 

9 2 1 5 , 9 2 1 7 , 9 2 1 9 
ANDREATTA BENIAMINO (gruppo PPI) . . 9 2 1 7 

PAG. 

BASSI LAGOSTENA AUGUSTA (gruppo forza 
Italia) 9 2 0 0 

BERTINOTTI FAUSTO (gruppo rifondazione 
comunista-progressisti) 9 2 1 4 

BONO NICOLA (gruppo alleanza naziona
le), Relatore di minoranza 9 1 8 9 , 9 2 0 4 , 9 2 0 7 

Cicu SALVATORE (gruppo forza Italia), 
Relatore di minoranza 9 1 8 8 , 9 2 0 1 

DINI LAMBERTO, Presidente del Consiglio 
dei ministri e ministro del tesoro . . 9 1 9 5 , 

9 2 0 9 
FANTOZZI AUGUSTO, Ministro delle finanze 9 2 0 7 
FILIPPI ROMANO (gruppo LIF) 9 2 1 7 
FINI GIANFRANCO (gruppo alleanza nazio

nale) 9 2 1 0 
GASPARRI MAURIZIO (gruppo alleanza na

zionale) 9 2 0 5 
JANNONE GIORGIO (gruppo forza Italia) . 9 2 0 1 , 

9 2 0 5 
LANTELLA LELIO (gruppo FLD) 9 2 1 4 
LIOTTA SILVIO (gruppo forza Italia), Pre

sidente della V Commissione . 9 1 9 7 , 9 2 0 2 

155. 

N.B. I documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea non lette in aula sono 
pubblicati nell'Allegato A. 
Gli atti di controllo e di indirizzo presentati e le risposte scritte alle interrogazioni sono pubblicati 
nell'Allegato B. 
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PAG. 

MAMMOLA PAOLO (gruppo FLD) 9 1 9 8 
MASTELLA MARIO CLEMENTE (gruppo 

CCD) 9 2 1 3 
MATTINA VINCENZO (gruppo progressisti-

federativo), Relatore per la mag 
gioranza 9 1 9 2 , 9 2 0 1 , 9 2 0 6 

MATTIOLI GIANNI FRANCESCO (gruppo pro
gressisti-federativo) 9 2 1 1 

PALEARI PIERANGELO (gruppo forza Italia) 9 1 8 6 , 
9 2 0 0 , 9 2 0 3 , 9 2 0 4 , 9 2 0 7 

PAOLONE BENITO (gruppo alleanza nazio
nale) 9 1 7 5 

PETRINI PIERLUIGI (gruppo lega nord) . . 9 2 0 8 , 
9 2 1 5 

PISANU BEPPE (gruppo forza Italia) . . . 9 2 0 2 
Pou BORTONE ADRIANA (gruppo alleanza 

nazionale) 9 2 0 3 , 9 2 0 4 
POLLI MAURO (gruppo LIF) 9 2 0 5 
SEGNI MARIOTTO (gruppo i democratici) 9 2 1 2 
TARADASH MARCO (gruppo forza Italia) . 9 2 0 9 
TESO ADRIANO (gruppo forza Italia) . . . 9 1 8 5 
TOFANI ORESTE (gruppo alleanza nazio

nale) 9 1 8 1 

PAG. 

VEGAS GIUSEPPE, Sottosegretario di Stato 
per il tesoro 9 2 0 2 

VIGEV\NO PAOLO (gruppo forza Italia) . 9 1 7 1 

Missioni 9 1 7 1 

Per lo svolgimento di interrogazioni 
urgenti: 

PRESIDENTE 9 1 8 0 , 9 1 8 1 
FLORESTA ILARIO (gruppo forza Italia) . 9 1 8 1 
DOTTA SILVIO (gruppo forza Italia) . . . 9 1 8 1 
MARINO GIOVANNI (gruppo alleanza na

zionale) 9 1 8 1 

Proposta di legge: 
(Proposta di trasferimento dalla sede 

referente alla sede legislativa) . . . . 9 1 7 1 

Ordine del giorno della seduta di doma
ni 9 2 1 9 

SEDUTA PRECEDENTE N. 1 5 4 — DI LUNEDI 1 3 MARZO 1 9 9 5 
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La seduta cominc ia alle 9. 

FRANCO CORLEONE, Segretario, legge il 
processo verbale della seduta del 1 0 m a r z o 
1 9 9 5 . 

(È approvato). 

Miss ioni . 

PRESIDENTE. Comunico che , ai sensi 
dell 'articolo 4 6 , c o m m a 2 , del regolamento , 
i deputa t i B a m p o , Scoca ed Usiglio sono in 
missione a decor re re dalla sedu ta odierna . 

Per tanto i deputa t i compless ivamente in 
missione sono nove, c o m e risulta dall 'e lenco 
deposi tato presso la Presidenza e che sa rà 
pubblicato nell 'allegato A ai resocont i della 
seduta odierna. 

Proposta di trasferimento di u n progetto 
di legge dal la sede referente alla sede 
legislativa. 

PRESIDENTE. Comunico che sa rà iscrit
t a al l 'ordine del g iorno della p ross ima sedu
t a l 'assegnazione, in sede legislativa, della 
seguente p ropos ta di legge, pe r la quale la II 
Commissione p e r m a n e n t e (Giustizia), cui 
e ra s ta to assegnato in sede referente, h a 
chiesto, con le prescri t te condizioni, il tra
sferimento alla sede legislativa, che propon
go alla C a m e r a a n o r m a del c o m m a 6 del
l 'articolo 9 2 del regolamento : 

S. 8 8 8 . — Senator i LAFORGIA ed altri: 
«Norme sulla dest inazione di locali di edifìci 
giudiziari ai Consigli del l 'Ordine degli avvo
cati e dei procurator i» (approvata dal Sena
to) ( 1 6 3 2 ) . 

Ulteriori comunicaz ioni all 'Assemblea 
s a r anno pubbl icate nell 'al legato A ai reso
cont i della sedu ta odierna . 

Seguito del la d i scuss ione del d i segno di 
legge: S. 1416. — Convers ione in legge, 
c o n modif icazioni , del decreto-legge 23 
febbraio 1995, n. 41 , recante misure 
urgenti per il r i sanamento del la f inanza 
pubbl ica e per l 'occupazione nel le aree 
depresse (approvato dal Senato) (2168) 
(ore 9,02). 

PRESIDENTE. L 'ord ine del g iorno r eca il 
seguito della discussione del disegno di leg
ge, già approva to dal Sena to : Conversione 
in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 2 3 febbraio 1 9 9 5 , n . 4 1 , r ecan te misu
r e urgent i p e r il r i s anamen to della finanza 
pubbl ica e pe r l 'occupazione nelle a ree de
presse . 

Ricordo che nella sedu ta di ieri è iniziata 
la discussione sulle linee generali . 

È iscrit to a par la re il depu t a to Vigevano. 
N e h a facoltà. 

PAOLO VIGEVANO. Signor Presidente, 
r appresen tan t i del Governo, colleghi, i de
pu ta t i r i formatori del g r u p p o di forza Italia 
h a n n o t enu to nei confronti del Governo in 
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carica, sin dal suo insediamento , u n atteg
g iamento diverso d a quello delle altre forze 
del polo. È s tato solo pe r n o n en t ra re in 
contras to con il polo che ci s iamo astenut i 
dal voto sulla fiducia pe rché altr imenti , r e 
s tando in aula, n o n a v r e m m o po tu to che 
votare a favore del Governo Dini. 

In conseguenza di tale a t teggiamento , d a 
t e m p o abb iamo preannunc ia to il nos t ro voto 
favorevole su ques ta m a n o v r a finanziaria. 
Anche se seguendolo forse ci differenziere-
m o — dico forse pe rché mi augu ro che 
anche le altre forze del polo convergano su 
quan to dirò nel mio intervento — dai nostr i 
alleati, n o n poss iamo accet tare le cri t iche 
che nei confronti di Silvio Berlusconi e delle 
altre forze del polo vengono lanciate dall 'at
tuale maggioranza . Con temporaneamen te , 
ci chiediamo se alla coerenza ed alla conse-
guenzialità del nos t ro c o m p o r t a m e n t o cor
risponda analogo a t teggiamento sia d a pa r te 
del Governo che da pa r t e della maggioranza 
che lo sostiene. 

L 'accusa che viene rivolta oggi al polo ed 
a forza Italia, in sintesi, è la seguente: c o m e 
vi permet te te voi di crit icare ques ta manov
r a quando , se fosse stati ancora al Governo, 
sareste stati p ropr io voi a doverla realizzare? 
Le cose n o n s tanno così. N o n si p u ò dimen
t icare chi h a condot to il paese al l 'at tuale 
situazione. Bisogna ricordare e richiamare 
in ques ta sede l 'evolvere degli avvenimenti . 
Non si p u ò diment icare che la finanziaria ed 
i provvediment i ad essa collegati, presentat i 
nel lontanissimo — pe r i t empi di ques ta fase 
della politica — mese del se t t embre 1994, 
e rano ben diversi d a quelli approvat i dal 
Par lamento alla fine di d icembre . N o n si p u ò 
diment icare in a lcun m o d o quello che è 
accaduto nei d u e mesi successivi alla presen
tazione della finanziaria e della m a n o v r a 
collegata: m a r c e dei pensionati , accuse di 
massac ro sociale da pa r t e di D'Alema; u n a 
campagna di disinformazione senza prece
dent i che aveva u n duplice scopo: nascon
dere la s t raordinar ia condizione in cui si 
t rovava l ' economia del paese ed ingannare 
gli attuali pensionat i pe r renderl i complici 
nel l 'a t tacco ai diritti dei pensionat i futuri, 
sopra t tu t to di quelli delle pross ime genera
zioni. 

Le crit iche che venivano rivolte a quel 

proget to di finanziaria e r a n o riferite, sul 
p iano delle en t ra te , alla sovrast ima degli 
impor t i preventivati ed alla loro qualità. I 
condoni — si sosteneva — e rano provvedi
men t i n o n di ca ra t t e re s t ru t tura le . Così di
cendo si sferrava u n a t tacco concentr ico, 
quale ma i si e ra visto p r ima , a t t raverso la 
s t ragrande magg io ranza dei mezzi di comu
nicazione a s t a m p a e televisivi pe r scardina
re le riforme di ca ra t te re s t rut tura le , a co
minciare dal p iù significativo di quei 
provvediment i : la r i forma pensionist ica. 

L'allora m i n o r a n z a di ques to Par lamento , 
che e ra ed è t u t t o r a maggioranza , s t ragran
de maggioranza se misu ra ta in te rmini di 
sostegno d a pa r t e dei poter i forti nel paese , 
è r iuscita con l 'appoggio della lega a com
piere u n a t to di gravissima irresponsabil i tà 
sopra t tu t to nei confronti dei futuri pensio
nati : scardinare la r i forma pensionist ica co
s t r ingendo il Presidente del Consiglio Berlu
sconi ad acce t ta re il pa t t o con il s indacato 
ed a stralciare dalla finanziaria la riforma 
pensionistica. 

All'effetto di tale stralcio — il quale , fra 
l 'al tro, h a p rodo t to ne l l ' immedia to manca t i 
risparmi in te rmini di spesa pubbl ica — si è 
aggiunto l'effetto devas tante del ribaltone, 
che h a contr ibui to in m o d o de te rminan te a 
far crescere , con l ' instabilità politica, il co
siddetto «rischio paese» c h e sui merca t i in
ternazionali h a concorso ad amplificare in 
m a n i e r a devas tante pe r l 'Italia gli effetti 
della crisi valutar ia in ternazionale e soprat
tu t to a far crescere la spesa pe r interessi 
r e n d e n d o così necessar ia l 'a t tuale manovra . 

In tal m o d o , si è riusciti ad annul lare gli 
effetti positivi della s t raordinar ia condizione 
di cresci ta c h e a par t i re dal secondo seme
stre dello scorso a n n o si s tava regis t rando, 
m a che in tut t i i mod i si t en tava di celare. 
Una crescita che avrebbe consent i to , con 
l ' inc remento del p rodo t to in te rno lordo e 
delle corr ispondent i en t r a t e t r ibutar ie — le 
quali c rescono in m o d o proporz iona lmente 
più regolare del PIL pe r il meccan i smo della 
progressività — di d isporre di en t ra te n o n 
previste che avrebbero a lmeno in pa r te com
pensa to l 'eventuale cresci ta della spesa per 
interessi. Ancora oggi si t e n t a di nascondere 
al l 'opinione pubbl ica la cresci ta che l 'econo
m i a registra a par t i re dal secondo semest re 
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del 1994. Ci si è chiesti p e r ò c o m e è possibile 
che a par i tà di saldi finanziari (rispetto a 
quelli previsti dal governo Berlusconi), la 
m a n o v r a di quell 'esecutivo prevedesse la 
stabilizzazione del r appor to t r a il debi to ed 
il PIL nel 1996, m e n t r e oggi il Governo Dini 
annunc ia che essa sa rà possibile già d a 
ques t ' anno . Ricordiamo, peral t ro , che i So-
loni della nos t ra economia p reannunc iavano 
da d icembre che sarebbe s ta ta necessar ia 
oggi u n a m a n o v r a d a 60-70 mila miliardi. 
Tut to ciò n o n si è de te rmina to solo pe r gli 
effetti dei tagli alla spesa pubbl ica appor ta t i 
dal Governo Dini, m a pe r quella crescita 
del l 'economia che fino ad o ra si è voluto 
ignorare e nascondere , forse pe r evitare che 
i cittadini la collegassero — cer to impropria
men te — con i risultati del 27 m a r z o 1994 
e con la fiducia che quei risultati avevano 
ispirato per u n a stagione di riforme e di 
cambiament i s trut tural i . M a ciò n o n doveva 
essere rivelato; e così è stato! 

Nel frat tempo, è en t ra to in car ica il Go
verno Dini, il quale si è venu to a t rovare in 
u n a condizione del tu t to diversa e nuova 
rispetto a quella del governo Berlusconi. 
Sottolineo che l 'a t tuale esecutivo è chiama
to con ques ta m a n o v r a a sanare i dann i 
compiut i propr io dalla maggioranza che og
gi lo sostiene. Ed il Governo Dini è u n 
esecutivo diverso, è u n governo tecnico, con 
carat terist iche istituzionali di cara t te re 
s traordinario! Si t ra t ta , infatti, di u n Gover
n o n o n politico (ammesso che u n a condizio
ne di tal genere possa esistere), super partes, 
che h a u n compi to : assicurare la t ransizione 
verso il Governo p ienamente politico che gli 
succederà! I qua t t ro pun t i del p r o g r a m m a 
di Governo n o n sono altro che quelli neces
sari ad assicurare tale t ransizione ed a ga
rant i re nel c o n t e m p o il m a n t e n i m e n t o degli 
obiettivi economici fissati con la finanziaria 
del p recedente Governo e diventati legge. Il 
tu t to deve avvenire in u n a rco di t e m p o tale 
d a consentire il passaggio di consegne al 
nuovo Governo o per via pa r l amen ta re — 
con u n esecutivo che si conquist i u n a nuova 
maggioranza in Par lamento — o at t raverso 
nuove elezioni (le quali, quindi , si dovrebbe
ro necessar iamente t enere en t ro il mese di 
giugno). È ques to il pa t to implicito, ed in 
par te esplicito, con tenu to nelle dichiarazioni 

del Governo sulle quali l 'esecutivo h a po tu to 
o t tenere la fiducia in Par lamento . Altre ipo
tesi n o n possono essere formulate: il «con
trat to» è s ta to st ipulato fra il Governo e il 
Par lamento! 

Se il Governo — consapevole c o m ' è di 
avere u n a composiz ione di ca ra t te re straor
dinar io p ropr io pe r chè ch iama to a svolgere 
u n compi to eccezionale e quindi necessaria
m e n t e pe r u n t e m p o de te rmina to — deci
desse o dec iderà di p ro t r a r r e il p ropr io 
m a n d a t o oltre i t e rmini stabiliti di quel t an to 
d a r ende re impossibile — quale che n e sia 
la ragione — lo svolgimento delle elezioni 
en t ro il mese di giugno, esso farebbe la scelta 
di t ras formare il p ropr io m a n d a t o e la pro
pr ia n a t u r a di governo tecnico in quella di 
governo p i enamen te politico, dec idendo in 
tal m o d o di ope ra re u n a scelta anche di 
c a m p o a favore di u n a b e n de te rmina ta 
maggioranza! 

Perché po r r e oggi e in ques ta sede tale 
p rob lema? Vi è u n a rag ione mol to semplice. 
Nel p r o g r a m m a di Governo m a n c a u n a pre
visione precisa, u n «paletto» che dia garan
zie in ques to senso: ed è l ' incognita della 
d a t a di approvazione della riforma del siste
m a previdenziale. Una da t a che , sulla base 
delle affermazioni del Governo, pa r r ebbe di 
facile de te rminaz ione : p r i m a il minis t ro 
Treu aveva d ichiara to c h e sa rebbero bastat i 
quindici giorni pe r approvare la r i forma 
delle pensioni; lo stesso Presidente Dini di
ch ia rò che quello della fine di aprile rappre
sentava u n t e rmine en t ro il quale il Parla
m e n t o avrebbe p o t u t o approvare la r i forma. 
Oggi di nuovo è il minis t ro Treu a r ibadire 
ques ta previsione, u l te r iormente conferma
t a dalle notizie di ieri sera. 

Ormai , a qua lche m e s e dalla da t a di ac
cet tazione dell ' incarico d a pa r t e del presi
den te Dini, q u a n d o pe r la p r i m a volta fu 
enunc ia ta u n a previsione di scadenza del 
p r o g r a m m a di Governo, la possibilità di 
de t e rmina re la d a t a di adozione della rifor
m a delle pensioni è mol to p iù concre ta . 

È ques to d u n q u e il m o m e n t o della chia
rezza e delle assunzioni di responsabili tà; ed 
assunzione di responsabil i tà, d a pa r t e sia del 
Governo sia del Par lamento , significa inseri
r e in ques to p rovvedimento di correzione 
della spesa pubbl ica anche la da t a en t ro la 
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quale dovrà essere approva ta la r i forma 
previdenziale, in anticipo rispetto alla sca
denza di fine giugno. È evidente che , se 
questo avvenisse, l ' intera m a n o v r a avrebbe 
u n valore ed un'efficacia comple t amen te 
diversi; ancora domen ica scorsa il minis t ro 
Fantozzi ricordava che il vero t imore degli 
opera tor i internazionali è quello connesso 
al l 'approvazione in Italia della riforma delle 
pensioni. 

Dobbiamo quindi tut t i insieme assicurare 
d a subito ques to risultato, pe r c reare condi
zioni di con to rno alla m a n o v r a che consen
tano , con l 'accresciuta affidabilità sulle ca
paci tà di governo della spesa d a pa r te 
dell 'Italia, di difenderci dalla speculazione e 
di met te re sot to controllo anche la variabile 
della spesa pe r interessi sul nos t ro debi to. 

Noi r iformatori del g ruppo di forza Italia, 
propr io pe r dare seguito a q u a n t o h o de t to 
sin qui, abb iamo presenta to u n e m e n d a m e n 
to volto ad anticipare la riforma sulle pen
sioni dal 30 giugno al 10 aprile. Se — c o m e 
sper iamo — il Par lamento ed il Governo 
faranno propr ia ques ta propos ta , il minis t ro 
Treu, il Governo, le par t i sociali, av ranno a 
disposizione b e n qua t t ro se t t imane pe r stila
r e u n testo che , r ecependo le puntua l i indi
cazioni con tenu te nel l ' accordo di d icembre 
t r a Governo e sindacati , s i curamente raffor
zate dalle riflessioni che tut t i noi abb iamo 
responsabi lmente condot to su ques to t e m a 
nelle ul t ime set t imane, sia in grado in t e m p o 
utile di garant i re quella formidabile sinergia, 
(vista anche c o m e segnale ai mercat i ) rap
presenta ta dal l 'approvazione pressoché con
giunta della m a n o v r a di correz ione e della 
r i forma della previdenza. 

Con l ' intento di recepire u n a p iù che 
comprensibile esigenza del Governo, l 'e
m e n d a m e n t o è s tato modificato rispetto a 
quello analogo presenta to in Commiss ione 
bilancio; nella sua at tuale formulazione con
serva il b locco dei pens ionament i fino al 30 
giugno, da t a en t ro la quale il Governo po
t rebbe a t tuare i provvediment i eventual
men te previsti d a apposite deleghe contenu
te nella legge di riforma. 

Ri teniamo che ant icipare — si t r a t t a poi 
solo di nove se t t imane — i t empi previsti 
dalla finanziaria 1995 sia n o n solo assoluta
m e n t e possibile m a doveroso, s empre che 

esistano le necessar ie condizioni politiche e 
di consenso sul p rovvedimento , che ove n o n 
esistessero n o n po t r ebbe ro — sempre che si 
voglia essere onesti — d ' incan to essere crea
te in poche se t t imane . N o n poss iamo negare 
che se il Governo n o n acce t te rà la nos t ra 
p ropos ta di accelerazione — che n o n è 
frutto della fretta o del l 'approssimazione 
bensì di lucida responsabil i tà —, fatichere
m o ad a l lontanare la sensazione che ogget
t ivamente , i nd ipenden temente cioè dalla 
b u o n a o catt iva volontà del Governo, la 
«melina» sulle pensioni finisca pe r agevolare 
m a n o v r e dilatorie che h a n n o finalità decisa
m e n t e altre rispetto a quelle sbandierate : 
finalità pera l t ro evidenti e spesso anche e-
splicitate, c o m e la revisione della legge elet
torale con l ' in t roduzione del doppio t u rno , 
o con p iù p u d o r e t enu te sot to tono , c o m e il 
va ro di u n a n u o v a legge sulla rappresen tan
za e sul finanziamento delle organizzazioni 
sindacali che — e bas t a vedere il tes to in 
discussione al Sena to — h a c o m e unico 
obiettivo di impedi re il p r o n u n c i a m e n t o re
ferendario, e di lasciare sostanzialmente in
variati tut t i i privilegi che le grandi confede
razioni h a n n o avuto in eredi tà dal reg ime 
consociativo. E l 'e lenco po t r ebbe cont inua
re con la RAI-TV ed al tro ancora . 

Noi r iformatori , differenziandoci dal no
s t ro g ruppo , n o n abb i amo vota to con t ro il 
Governo Dini e spe r i amo di po te r essere in 
condizioni di confermare , in occasione del 
voto sui provvediment i di finanza pubbl ica 
che s t iamo o r a e saminando , la fiducia d a 
subi to espressa al Governo au toproc lamato
si «dei tecnici». La nos t r a fiducia pe r ò n o n 
po t rebbe che essere messa in crisi dalla 
grave assunzione di responsabil i tà politica 
che il Governo Dini finirebbe inevitabilmen
te pe r addossarsi se n o n operasse risoluta
m e n t e ed inequivocabi lmente pe r il perse
gu imento rap ido dei soli qua t t ro punt i 
p rogrammat ic i sui quali h a o t t enu to la fidu
cia. 

Fissi il Governo rag ionevolmente e re
sponsabi lmente u n t e rmine cer to pe r i prov
vediment i sul s is tema previdenziale — noi 
d ic iamo il 10 aprile — senza p a u r a di rea
zioni che n o n farebbero al t ro che svelare la 
stizza di chi vede scoper to il p ropr io doppio 
gioco. Ot te r rà così il megl io che l 'oggi p u ò 
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offrire al paese: u n risanamento n o n effime
ro dei conti pubblici e la fine di u n a parentes i 
— nella normal i tà istituzionale — alla lunga 
pericolosa (Applausi). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Paolone. Ne h a facoltà. 

BENITO PAOLONE. Signor Presidente, si
gnori del Governo, onorevoli colleghi, la 
discussione che si s ta svolgendo in ques t 'au
la d a ieri pomeriggio in torno alla m a n o v r a 
economica del Governo Dini dovrebbe a mio 
avviso rappresen ta re l 'occasione pe r t en ta re 
di chiarire la si tuazione odierna . 

Mai c o m e in ques to m o m e n t o è necessa
rio fare chiarezza sulle posizioni che ciascu
n o h a assunto di fronte alla nazione . Tra n o n 
mol to il popolo italiano sarà ch iama to a 
giudicare, a votare , a eleggere i suoi rappre
sentanti , il Governo che dovrà indirizzare, 
or ientare le scelte del paese . È su ques ta 
linea che si svilupperà il m i o r ag ionamento . 

È pensabile porsi di fronte a d u n a manov
ra finanziaria di ques ta po r t a t a senza tener 
conto dei fatti, delle circostanze, della situa
zione nella quale ci si colloca e senza da re 
al contesto at tuale u n reale q u a d r o di riferi
m e n t o e di responsabili tà? Credo sia quasi 
impossibile, se si vuole fare chiarezza. Ecco 
pe rchè è necessario anda re a r i t roso, pe r 
cercare di capire in che m o d o la m a n o v r a si 
inserisce nella realtà, d a quali presuppost i 
t rae origine, c o m e debbano essere giudicate 
le scelte effettuate dal Governo. 

A tal fine occor re richiamare la da t a del 
27 e 28 m a r z o . Onorevoli colleghi, signori 
del Governo (Governo di tecnici, che pe rò 
h a precisi riferimenti di sostegno nel l ' a rea 
dei gruppi che h a n n o de te rmina to u n ribal
t amen to di maggioranza con la p iena com
plicità della lega), n o n si p u ò n o n tener 
conto di quan to è accadu to in quella circo
stanza. È successo u n fatto ve ramen te note
vole: c 'è s ta ta u n a scelta che h a fatto girare 
l 'asse politico italiano di 360 gradi ed h a 
consenti to ad u n g ruppo dirigente, che n o n 
aveva responsabili tà pregresse di Governo, 
di porsi di fronte alla nazione con scelte 
solari, n o n discutibili, o rma i deposi ta te agli 
atti del Par lamento ed a m p i a m e n t e discusse. 

Queste forze politiche si sono viste conse

gnare u n a si tuazione che è poco definire 
disperata: u n a condizione economica deva
s ta ta (oltre 2 milioni di miliardi di debito) , 
u n q u a d r o occupazionale ancor p iù disastro
so e devas tante (milioni e milioni di disoc
cupat i) ed u n a pericolosissima fibrillazione 
dei merca t i mondial i . Necessar iamente le 
forze polit iche risultate vincenti il 27 e 28 
m a r z o si sono dovute d o m a n d a r e c o m e il 
paese potesse usci re d a ques ta vicenda. 

Tali forze h a n n o compiu to u n a scelta; si 
t r a t t a o r a di stabilire c o m e il Pa r lamento si 
collochi rispetto ad essa, senza ce rca re di 
mistificare, di cambia re le ca r te in tavola, 
pe rchè la chiarezza è l ' e lemento guida fon
damen ta l e affinchè il popolo italiano decida 
co r r e t t amen te e s e r enamen te chi deve go
vernar lo . 

Le forze vincenti h a n n o rilevato che oc
cor reva me t t e r e m a n o ad u n a m a n o v r a fi
nanziar ia che n o n fosse u n pannicel lo caldo 
e n o n ricorresse ai sistemi passat i . Le stor
t u r e sono s ta te p rovoca te d a b e n individuate 
forze polit iche egemoni in Par lamento , con 
la compar tec ipaz ione , la corresponsabil i tà 
delle opposizioni (penso ai gruppi che oggi 
si definiscono di sinistra, progressisti , demo
cratici, modera t i ) che , a t t raverso il conso-
ciativismo, di vol ta in vol ta h a n n o concorso 
a d e t e m i i n a r e scelte che h a n n o poi p rodo t to 
i risultati che conosc iamo. 

L ' impostaz ione è stata, d u n q u e , to ta lmen
te modificata e n o n si p u ò n o n t ener con to 
di ini fatto essenziale: la m a n o v r a predispo
sta dal Governo Berlusconi investiva u n a rco 
di t r e anni . Il m i o r ag ionamen to è rivolto a 
Pagliarini, alle mistificazioni, pe r n o n dire 
sciocchezze, c h e gli h o sent i to p ronunc ia re 
in televisione; qua lche volta vorrei p ropr io 
incontrar lo , d o p o tu t to ciò che è avvenuto 
in Commiss ione bilancio, pe r denunc ia re il 
suo a t teggiamento : il suo sorriso n o n è 
i rresponsabile m a provocator io . E dicendo
lo, m i rivolgo anche ai colleghi della lega p iù 
responsabili , specie a coloro che h a n n o par
tec ipato all 'attività della Commiss ione bilan
cio e che s anno che io dico u n a veri tà n o n 
di c o m o d o m a di fatto, e m e r s a giorno d o p o 
giorno. In Commiss ione h o lavorato con il 
l imite della m i a capaci tà ed intelligenza pe r 
capi re cosa fosse necessar io pe r la naz ione . 

Sono stati posti de te rmina t i p roblemi che 
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non era possibile aggirare; q u a n d o faccio 
certe rivendicazioni n o n costruisco verità di 
comodo : fondamenta lmente , nel t r iennio, 
l 'obiettivo della m a n o v r a e r a di ridurre pe r 
il 1995, c o m e è avvenuto, di c i rca 50 mila 
miliardi — per la precisione 48 mila — 
l 'esposizione del debito pubblico rispetto al 
PIL, alle ent ra te ; si prevedeva pe r il 1996 
u n a diminuzione ragionata , con azioni strut
turali e serie, di circa 30 mila miliardi e pe r 
il 1997 di circa 37-40 mila miliardi, il che 
avrebbe significato ricondurre il debi to pub
blico del paese en t ro limiti fisiologici, che ci 
avrebbero pe rmesso di en t ra re cor re t tamen
te, con la m o n e t a c o m u n e europea , in Eu
ropa con capaci tà di sviluppo, di produzio
ne , di fiducia. All'Italia sarebbe s ta ta cioè 
da ta u n a possibilità seria di en t ra re in Euro
pa. Può piacere o m e n o , m a ques ta e ra la 
m a n o v r a e pe r realizzarla si agì in m o d o 
graduale , ragionato , n o n t r aumat ico , c o m e 
sta avvenendo con le propos te del Governo 
Dini. 

Si impostò u n a m a n o v r a che consent iva 
in m o d o lineare, a t t raverso il condono fisca
le, t r ibutar io ed edilizio ed il concorda to di 
massa , u n inc remento delle en t ra te pe r circa 
21 mila miliardi: 12.250 miliardi di en t ra te 
t r ibutarie, 6.850 miliardi di en t ra te dal con
dono edilizio e 1.900 miliardi dal condono 
contributivo. La m a n o v r a parallela sul p iano 
delle spese consisteva nel ridurre ragionata
m e n t e le cifre con tenu te nelle tabelle at tra
verso l ' individuazione di spese che appariva
n o — e quasi s empre e rano — sprechi e che 
quindi andavano el iminate (ecco la gradua
lità e la ragionevolezza), consen tendo u n 
risparmio di circa 29 mila miliardi. In ogni 
caso la manovra , senza prevedere tassazio
ni, quindi senza a lcun aggravio pe r il citta
dino e pe r le aziende, avrebbe consent i to 
rilevantissime economie , con conseguente 
riduzione del debi to. Il nos t ro paese h a u n a 
spesa to ta lmente assorbita d a qua t t ro voci 
fondamentali : la pubblica amminis t raz ione 
(s t rut ture e personale) , che incide pe r circa 
120 mila miliardi; la sanità (circa 95 mila 
miliardi); la previdenza (circa 80 mila miliar
di) e gli interessi (90 mila miliardi). N o n 
potendosi ridurre gli oner i relativi a questi 
ultimi, giacché — c o m e è ovvio — n o n è 
possibile n o n farvi fronte, la m a n o v r a dove

va opera re sulle altre voci di spesa. È forse 
s ta to ques to il demon iaco lavoro del demo
niaco Governo Berlusconi? Il ce rcare di da re 
u n ragionevole impulso s t ru t tura le alla ma
novra, affinché il debi to pubbl ico si riduces
se in m o d o tale d a da re u n a speranza ed u n 
futuro di ripresa al paese? 

Su quel fondamenta le complesso di misu
re , sin dalla presentaz ione del d o c u m e n t o di 
p rog rammaz ione economico-finanziaria si 
sono svolte consultazioni pe r g iornate intere 
e se t t imane, con il coinvolgimento di tut t i gli 
osservatori e gli esperti , a cominc iare dal 
do t tor Fazio, governa tore della Banca d'Ita
lia, il quale pe r ò n o n h a ma i espresso con 
chiarezza — lo dico alla Camera , pe rché è 
la veri tà — al popolo italiano la sua posizio
ne sulla manovra , quasi a lasciare perplessi
t à e dubbi , con ciò conco r r endo a determi
n a r e u n cl ima di insicurezza nella pubbl ica 
opinione. In Commiss ione fu affermato che 
la manovra , così c o m e e ra s ta ta impos ta ta a 
luglio, e ra seria, responsabi le e andava so
stenuta; quindi , doveva ri tenersi che la sua 
a t tuazione sarebbe s ta ta u n a cosa a l t re t tanto 
seria. Quando , ne l l ' au tunno , si passò alla 
fase proposit iva con le leggi di bilancio e 
finanziaria n o n c h é con i provvediment i col
legati e le no te di variazione, a sco l t ammo 
n u o v a m e n t e il do t to r Fazio e gli altri esperti ; 
n o n è forse vero, colleghi della lega? (Al 
riguardo, possono s e m p r e essere consultat i 
i resocont i dei lavori delle Commissioni) . In 
quel l 'occasione si disse, c o m e h o già ricor
da to , che , se fosse s ta ta approvata , si sareb
b e t ra t ta to di u n a m a n o v r a seria. Allora, 
invitai il do t tor Fazio a fare u n a dichiarazio
ne in tal senso anche di fronte alla pubbl ica 
opinione, evi tando possibili interpretazioni 
diverse della sua posizione, il che avrebbe 
po tu to r ende re pericolosa la s i tuazione. È 
cer to , tut tavia, che a lcune spinte h a n n o 
p rodo t to scelte che oggi s t iamo pagando; 
ques ta è la ver i tà e ch iarezza deve essere 
fatta, cari colleghi. Si possono compiere 
scelte diverse, m a la veri tà deve essere mes
sa in c a m p o ; al tr imenti , in quelle Commis
sioni s a r e m m o stati dei malfat tori o nella 
migliore delle ipotesi, degli imbecilli che n o n 
capivano quello che facevano. Nell 'ambito 
della maggioranza , noi s i amo stati i respon
sabili di quelle scelte, coloro che si sono 
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assunti l 'onere di votare a favore delle 
stesse. 

I colleghi della lega sanno di men t i re e n o n 
debbono farlo, n o n fosse che pe r serietà e, 
a lmeno, pe r coerenza verso l ' a t teggiamento 
che h a n n o voluto p rende re nel sostenere di 
essere venut i in Par lamento pe r r o m p e r e 
vecchi sistemi di ipocrisie e di falsità. 

Sul p rob lema della m a n o v r a finanziaria 
fin dal p r imo giorno si è sca tena to l ' inferno. 
Il Governo Berlusconi h a eserci tato le sue 
funzioni nei mesi di giugno e luglio; ad 
agosto h a presenta to il d o c u m e n t o di pro
grammazione economica e finanziaria e poi 
le Camere h a n n o sospeso i loro lavori. Il 
Governo h a lavorato anco ra nei mesi di 
se t tembre ed o t tobre e m a n a n d o 80-90 de
creti-legge, p resen tando i disegni di legge 
finanziaria e di bilancio, le no te di variazio
ne , i provvedimenti collegati. Per qua t t ro 
mesi, r ipeto, h a avuto addosso l ' inferno a 
seguito della presentazione della m a n o v r a 
finanziaria e di u n a serie di interventi a 
sostegno di essa. Quella manovra , c o m e h o 
det to , e ra ragionata e n o n poteva n o n inter
venire sulle linee struttural i , sulla previden
za (che, se n o n ver rà r iordinata , p rodur rà , 
at t raverso le pensioni, effetti devastant i a 
carico degli stessi cittadini), sulla sani tà e 
sulle tabelle al fine di e l iminare le spese in 
esubero. 

Quella manovra , insieme ai provvedimen
ti di sostegno, avrebbe consent i to di far 
ripartire l 'attività produt t iva , finalizzando 
tu t ta l 'azione del Governo agli obiettivi della 
produzione e della difesa delle aziende. Que
sto e ra l ' e lemento di fiducia che avrebbe 
de te rmina to l ' ampl iamento della pla tea d a 
cui ricavare (secondo u n a previsione espres
sa in termini prudenziali) l ' a u m e n t o delle 
entra te . In tal m o d o , n o n sarebbe s ta ta 
necessaria un 'operaz ione t r aumat i ca quale 
quella cui s iamo costrett i oggi, pe r respon
sabilità di chi h a innescato u n meccan i smo 
violento cont ro u n a posizione politica che si 
t raduceva in atti legislativi chiari , con il solo 
effetto di c reare u n o stato di insicurezza e 
di debolezza della lira che h a giustificato poi 
l ' aumen to dei tassi di pa r t e della Banca 
d'Italia e, pe r ciò stesso, reso necessar ia u n a 
successiva manovra . È sempre la stessa filo
sofia che differenzia la nos t ra posizione ri

spet to al l ' impostazione che si è inteso impri
m e r e alla m a n o v r a in e same . Ques ta è la 
verità! 

Al Governo Berlusconi n o n si è consent i to 
u n m o m e n t o di t r egua e la lega, c o m e u n 
cavallo di Troia, a l l ' interno dell 'esecutivo h a 
r i ta rda to tu t t e le prospet t ive concre te di 
realizzazione dei documen t i economici . N o n 
è vero q u a n t o afferma Pagliarini; è vero il 
cont ra r io . Tutt i noi volevamo a t tua re le pri
vatizzazioni, m a in m o d o corre t to , senza 
passare dal monopol io di Sta to a quello di 
Mediobanca o dell 'al ta finanza, che h a spe
cula to con l 'aggiotaggio ed h a m a n o v r a t o 
denar i pe r t rovarsi poi nelle condizioni di 
en t r a re in possesso del l 'ENI, del l 'ENEL, del
la STET. Ques ta è la real tà che dovrà essere 
conosciu ta dal paese! 

La nos t ra posizione e r a di realizzare le 
privatizzazioni ed impiegare le disponibilità 
che sa rebbero derivate dal l 'operazione in 
direzione del l 'occupazione, del lavoro e delle 
aziende, al fine di a u m e n t a r e la p roduz ione e 
n o n pe r c o m m e t t e r e masca lzonate o, c o m e si 
è c redu to , pe r fare speculazioni. Ques to è 
s ta to il ruolo della nos t ra pa r t e politica nelle 
Commissioni e ne l l ' ambi to della maggioran
za. Tut to il res to è mistificazione, è u n 
ul ter iore inganno nei confronti del popolo 
italiano pe r far c rede re che la soluzione ai 
problemi possa venire d a un ' a l t r a par te che in 
quaran tac inque anni h a già devastato il paese. 

M a n o n basta : quel Governo aveva impo
sta to u n a m a n o v r a serissima dal p u n t o di 
vista della riqualificazione della spesa in 
direzione della pubbl ica amminis t raz ione , 
r i t enendo che andasse ro rimessi in c a m p o i 
car ichi di lavoro, i r appor t i costi-benefici, la 
responsabil i tà personale . Si pensava di ri
qualificare l 'azione di c iascun d ipendente , di 
c iascun italiano in servizio nella m a c c h i n a 
amminis t ra t iva , pe r po te r avere u n ritorno 
cor re t to , innanzi tu t to , sul p iano dell 'equili
br io della persona; l 'opera tore , facendo il 
p ropr io dovere e compor tandos i bene , av
rebbe r icevuto gratificazione e avrebbe mo
dificato così l ' impostazione del p ropr io com
p o r t a m e n t o nei confronti dello Sta to . In 
ques to m o d o , si sa rebbe o t t enu to u n ritorno 
selezionato e qualificato della spesa pubblica 
in direzione del ci t tadino, che è il fruitore 
dell 'att ività della pubbl ica amminis t raz ione . 
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Ecco pe rché s iamo stati scelti e pe rché 
abbiamo compiu to u n a simile opzione; m a i 
abb iamo diment ica to — colleghi della lega 
che ment i te nove volte su dieci, e lo sapete! 
— di svolgere un ' az ione rag ionata organica, 
per usa re u n t e rmine che forse è u n p o ' 
forte, in direzione della lot ta all 'evasione, 
all 'elusione e all 'erosione. Ed avevamo mes
so in c a m p o quella m a n o v r a pe r al largare 
g radua lmente l 'azione incisiva dello Sta to e 
per recupera re risorse d a coloro che n o n 
pagavano, che e ludevano, evadevano ed e-
rodevano nei confronti della pubbl ica ammi
nistrazione! Gli atti sono lì, c o m e è p rova to 
dalla m a n o v r a di bilancio e d a altri provve
dimenti . 

Avevamo predisposto interventi pe r acce
lerare la spesa, pe r snellire le p rocedure , pe r 
responsabilizzare i titolari delle aziende. E 
allora, se tu t to ques to è vero, c o m e si fa a 
dire che oggi s iamo di fronte alle conseguen
ze del l 'operato del Governo Berlusconi? Per 
la p r ima volta, nel paese , si e ra verificato u n 
cambio di indirizzo: il Pa r lamento n e deve 
p rendere a t to e deve farlo c o m p r e n d e r e alla 
nazione. 

La nuova manovra , al contrar io , è la 
conseguenza di u n a t tacco devas tante con
t ro la nazione per abbat te re u n Governo con 
la complici tà di quel cavallo di Troia rappre
sentato dalla lega, la quale h a consent i to 
operazioni di aggiotaggio e di s f ru t tamento a 
cer tuni che ne h a n n o beneficiato e che si 
sono resi complici e compar i di u n a nuova 
prospett iva che si m u o v e — s t ranamente , 
m a in fondo n o n t roppo , se si gua rda b e n e 
— con l ' a rea dei progressisti e della sinistra. 
Si t ra t ta di alleanze che si ritrovano, così 
c o m e si ritrovavano con il consociat ivismo 
benede t to dai vari Agnelli. A proposi to , 
q u a n d o cadde il Governo Berlusconi, Agnelli 
venne in Par lamento a godersi lo spet tacolo 
da ques ta balaustra , quasi si fosse t rovato in 
un ' a r ena , al Colosseo, dove si sb ranavano i 
cristiani! 

Al di là delle ba t tu te , se ci fate caso noi 
abb iamo ten ta to di sanare la si tuazione. 
Ebbene , Agnelli, De Benedett i , Mediobanca , 
alta finanza ... m a fate finta di n o n sapere 
che cosa è avvenuto in Italia sulla pelle della 
gente? Fate finta di n o n sapere q u a n t o è 
costata la speculazione sulla lira? 

Adesso s iamo al d u n q u e ! U n a nuova ma
novra, basa t a su vecchi meccanismi , viene 
presen ta ta dal Presidente del Consiglio, mi
nistro del bilancio nel p receden te Governo e 
allora t i tolare di u n a l inea ragionata , rigida 
m a graduale , che n o n fosse t raumat ica ; al 
cont rar io , oggi s iamo di fronte ad un ' az ione 
devas tante sul p iano delle imposte diret te ed 
indiret te, volte a colpire l ' individuo, il citta
dino, le aziende, le imprese , de t e rminando 
u n a si tuazione inflazionistica che automat i 
c a m e n t e po r t e r à ad u n a u m e n t o dei tassi e, 
di conseguenza , alla necessi tà di reper i re 
ulteriori decine di migliaia di miliardi pe r 
u n a t e rza m a n o v r a che forse, t raumat ica
men te , ver rà p rodo t t a sulla stessa linea del 
vecchio sistema. E il c i t tadino p a g h e r à u n a 
p r i m a volta, pe r gli aumen t i introdott i ; u n a 
seconda volta, pe rché a seguito dell'inflazio
ne , de l l ' aumento dei tassi e dei costi, le 
merc i cos te ranno di più; e u n a te rza volta, 
pe rché avrà acce t ta to d a voi di subire un ' im
postazione che lo po r t e r à a paga re pe r la 
successiva m a n o v r a con a l t re t tanta mortifi
cazione! 

E allora dov ' è la s t rada pe r ridurre il 
debi to pubbl ico e consegnare i r i sparmi ad 
un 'a t t iv i tà produt t iva che , a l largando la pla
tea, consen ta di ridurre le tasse e di aumen
ta re la p roduz ione , quindi le en t ra te , n o n c h é 
di t rovare lavoro? 

Noi n o n abb iamo speso u n a lira per l 'ope
razione relativa ai cof ìnanziamenti per l'A-
gensud, pe rché e r a necessar io finalizzarli 
co r re t t amen te ad u n a spesa che , anziché 
sostenere iniziative talvolta delinquenziali , 
scandalose e clientelali , fosse or ienta ta a 
realizzare u n disegno di sviluppo del meri
d ione d'Italia. 

Sono questi gli e lement i di c o n d a n n a che 
voglio denunc ia re . Il Governo in carica, che 
vuole presentars i con l ' immagine dei tecnici, 
a s sume u n profilo politico q u a n d o compie 
scelte d i ame t ra lmen te oppos te pe r ché mes
se in c a m p o dalle sinistre. Noi riteniamo che 
ques ta m a n o v r a sa rà t r a u m a t i c a e n o n risol
verà nulla; a nos t ro avviso, è indispensabile 
anda re a vo ta re ( a v r e m m o già dovuto farlo) 
pe r avere u n esecutivo che rappresent i tu t t a 
la naz ione e p o n g a in essere u n a manovra 
ragionata , con bilanci pluriennali che d iano 
fiducia e stabilità. Ques to è il p u n t o essen-
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ziale. Non si t ra t ta di avere il p iacere di 
andare a votare: vinca chi vinca! Cerchere
m o di far capire le nos t re ragioni agli italiani 
con i document i e n o n con le chiacchiere o 
con la demagogia di chi vuole impos ta re i 
discorsi sulla par condicio. Datela a noi, la 
par condicio, e consenti teci di par la re con i 
document i alla m a n o : v e d r e m o quale Paglia-
rini o quale u o m o di sinistra ver rà a dirci il 
contrar io di quello che s t iamo affermando! 

Noi d o v r e m m o vincere pe rché , se quan to 
diciamo è vero, gli italiani n o n p o t r a n n o n o n 
capire chi h a ragione. Abbiamo bisogno di 
u n esecutivo che governi s tabi lmente, che 
dia sicurezza e fiducia alla naz ione e ai 
mercat i ; d iversamente , si t r a t t e rà solo di 
pannicelli caldi, pe rché si d a r à sol tanto l 'im
pressione, con la manovra , di risolvere i 
problemi, m a n o n sarà così. Si sarebbe 
po tu to riqualificare il discorso in t an te ma
niere, per esempio r iducendo, anche in u n a 
situazione così d rammat i ca , i fondi stanziati 
per l 'alta velocità. Si sarebbe po tu to stabilire 
u n diverso t r a t t amen to di fine r appor to , 
ant ic ipando il p a g a m e n t o di de te rmina te 
imposte e r ecupe rando in tal m o d o risorse. 
Si sarebbero potut i ope ra re ulteriori tagli in 
relazione ad altre voci del bilancio che de
te rminano sprechi; e, in generale, si sareb
be ro po tu te r endere m e n o t r auma t i che le 
scelte che sono state compiu te . 

Il p rob lema è che si confrontano due 
impostazioni. Perché negarlo? Perché impe
dire che la nazione colga ques ta verità? 
L ' impostazione cui si ispira il Governo in 
n o m e e pe r conto di chi lo sostiene è sba
gliata, t an t ' è vero che i tassi s t anno già 
salendo. È evidente che si r ende rà necessa
ria u n a nuova manovra , in q u a n t o quella 
che ci viene p ropos ta n o n risolve i problemi 
e n o n da a lcuna indicazione s t rut tura le . La 
m a n o v r a precedente è s ta ta comba t tu t a e, 
con la complicità della lega, abbat tu ta , con 
la conseguenza disastrosa che il paese è s ta to 
por ta to in u n vicolo cieco. La lega scompa
rirà, pe rché n o n h a senso quello che h a 
fatto; ne paghe rà quindi il p rezzo . La ma
novra precedente aveva un ' impos taz ione e 
dava u n a speranza: c o m e si fa a n o n capire 
che si sono tagliati 48 mila miliardi senza 
aggiungere n e m m e n o u n a lira di tasse? Pen
sate che abb iamo scherzato? Avete cri t icato 

il c o n d o n o — n o n vi vergognate? — e poi 
accet ta te che la da t a sia spos ta ta al 31 
marzo ! È giusto, questo? C o m e pote te gio
ca re secondo i vostri comod i in ogni c a m p o ? 

Il discorso che s t iamo facendo è u n discor
so serio; n o n po te te cambia re s e m p r e le 
vostre posizioni. Di fronte al popolo italiano 
si deve a s sumere u n a t teggiamento l ineare; 
sa rà il popolo , poi a scegliere. Si vedrà , 
allora, se abb iamo de t to sciocchezze in me
ri to al l 'azione s t ru t tura le , che n o n p u ò ri
gua rda re gli interessi d a pagare , m a deve 
investire le voci fondamental i di spesa rela
tive al p rodo t to in te rno lordo. Pon iamo che , 
pe r ipotesi, vi s iano 400 mila miliardi di 
en t ra te e c irca 600 mila miliardi di spese. 
Dove p r e n d e r e m o i 200 mila miliardi di 
differenza? Dovremo stamparl i? Può , lo Sta
to , fare rapine? Può lo Sta to incidere anco ra 
sulle impos te patr imonial i , c o m e afferma la 
sinistra ce rcando di de t e rmina re u n a linea 
in mer i to al debi to pubbl ico, congelando la 
fonte che ci p e r m e t t e di t rovare quei 200 
mila miliardi (che g radua lmen te dovranno 
c o m u n q u e essere eliminati)? 

PRESIDENTE. Onorevole Paolone, l'av
ver to che h a esaur i to il t e m p o a sua dispo
sizione. 

BENITO PAOLONE. Diversamente , gli inte
ressi n o n scende ranno mai , n o n av remo ma i 
economie d a or ien tare in direzione della 
p roduz ione , n o n inver t i remo m a i la tenden
za. La sfida riguarda ques to aspet to; tu t to il 
res to è ideologia, è politica, è calcolo. 

PRESIDENTE. Onorevole Paolone, deve 
concludere . 

BENITO PAOLONE. Ques te sono le linee 
sulle quali h o sviluppato il m i o intervento. 
Per ques te ragioni m i a u g u r o che nel corso 
della bat tagl ia sugli e m e n d a m e n t i vi sia l 'op
por tuni tà , p u n t o pe r pun to , di chiarire al 
Pa r l amen to e alla naz ione le differenze di 
impostaz ione t r a la m a n o v r a p resen ta ta dal 
Governo p receden te e quella predisposta 
dal l 'a t tuale , sot to tute la degli organi politici 
del g ruppo progressis ta che , così facendo, 
con t inuerà a devas tare il paese . Per tu t te 
ques te ragioni n o n condividiamo la m a n o v r a 
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in esame (Applausi dei deputati dei gruppi 
di alleanza nazionale e di forza Italia). 

Per lo svolg imento 
di interrogazioni urgenti (ore 9,50). 

GiomNNi MARINO. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIO\ANNI MARINO. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, p r endo la parola per se
gnalare al l 'at tenzione della C a m e r a e del 
Governo quello che sta accadendo in ques te 
o re nelle isole Pelagie. In Italia vi è un ' isola 
dimenticata , Lampedusa , che fino a qualche 
se t t imana fa e ra collegata con l ' ae ropor to 
Punta Raisi di Pa lermo t rami te aerei t ipo 
DC9 e con Porto Empedoc le t r ami te piccole 
navi che a volte pa r tono ed arr ivano ed a 
volte no , a causa del ma l t empo . 

PRESIDENTE. Spero che , q u a n d o par to
no, arrivino. 

GIO\ANNI MARINO. Certo, dobb iamo au
gurarci anche questo , pe rché si t r a t t a di 
imbarcazioni ta lmente piccole che vi è d a 
chiedersi c o m e possano affrontare il m a r e 
grosso. 

Il 1° m a r z o l'Alitalia, con u n a decisione 
improvvisa, h a sostituito i DC9 con gli ATR 
42, piccoli aerei assolutamente insufficienti 
a soddisfare le esigenze della popolazione di 
Lampedusa , così a r r ecando u n d a n n o enor
m e anche a l l 'economia turist ico-alberghiera 
e commercia le della piccola isola. Mi sono 
p reoccupa to di inviare subito u n fax al mini 
s t ro dei t raspor t i pe r chiedergli di interveni
re presso la compagn ia di bandiera , al fine 
di revocare u n a decisione che t an te conse
guenze sta c o m p o r t a n d o pe r Lampedusa . 
H o anche presenta to l ' interrogazione n . 5-
00914, alla quale chiedo u rgen t emen te ri
sposta. 

Nell'isola il livello di esasperazione è 
s t raordinario. Proprio ques ta ma t t ina si svol
gerà u n o sciopero generale al quale parteci
pe ranno , c o m e m i è s ta to comunica to qual
che o ra fa, tut t i gli abitanti , pe r pro tes ta re 
n o n solo cont ro la decisione dell'Alitalia, m a 

sopra t tu t to con t ro il silenzio del Governo e 
delle autor i tà che fino ad oggi, a quel che 
mi risulta, n o n h a n n o manifes ta to l ' intenzio
ne di intervenire e di a n d a r e incontro alle 
sacrosante r ichieste della popolazione di 
Lampedusa (la quale , pera l t ro , da mol to 
t e m p o l amen ta ca renze d a par te dello Sta
to) . 

In pochi minut i vorrei segnalare all'As
semblea quan te volte la c i t tadinanza di Lam
pedusa h a invocato l ' in tervento. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Mar ino , la invi
to ad essere sintetico. 

GiomNNi MARINO. Desidero solo far pre
sente che le richieste di a iuto sono s ta te 
ripetute ed incessanti d a pa r t e del s indaco e 
di tut t i i cittadini dell 'isola. In par t icolare , 
vorrei riferire u n episodio v e r a m e n t e incre
dibile accadu to qua lche giorno fa. P remet to 
che a Lampedusa n o n è possibile par tor i re 
pe r m a n c a n z a di s t ru t ture : le d o n n e sono 
quindi costret te a recarsi a Pa lermo, Trapani 
o Agrigento. M a l 'altro giorno si è verificato 
qualcosa di incredibile: il c o m a n d a n t e del-
YATR, l ' aereo o ra utilizzato pe r il collega
m e n t o con la Sicilia, n o n h a autor izzato 
l ' imbarco di u n feretro in q u a n t o il velivolo 
n o n e ra a t t rezzato pe r ques to t ipo di t raspor
to . Il s indaco di L a m p e d u s a h a affermato 
tes tua lmente (credo siano parole mol to serie 
sulle quali il Governo deve medi ta re ) : «Or
m a i s iamo alle corde : d a noi è impossibile 
nascere pe r m a n c a n z a di s t ru t tu re sanitarie 
idonee ed o ra è anche difficile mor i re . Se si 
m u o r e a Pa le rmo o ad Agrigento, o r a esiste 
il p rob lema di c o m e far arr ivare a Lampe
dusa le spoglie mortali». 

I n s o m m a , signor Presidente, a Lampedu
sa n o n è possibile nascere pe r ché m a n c a n o 
le s t ru t ture sanitarie idonee e n o n è possibile 
n e a n c h e ritornare d a m o r t o , pe r ché il veli
volo che assicura il co l legamento con l'isola 
è t r oppo piccolo o la nave che fa la spola con 
la Sicilia n o n pa r t e . Allora, p r i m a che la 
rabbia della gente dell ' isola esploda, chiedo 
che il Governo in tervenga e lo faccia seria
m e n t e . 

Mi spiace che ques ta ma t t ina n o n sia 
presente a lcun r appresen tan te del Ministero 
del l ' interno; r i tengo tu t tavia che i signori 
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sottosegretari present i possano farsi inter
preti di ques ta mia sollecitazione invitando 
chi di dovere ad intervenire immedia tamen
te e possibilmente, signor Presidente, visto 
che u n o sciopero generale è in a t to nell 'iso
la, a da re subito, fin d a s t amane , al s indaco 
e agli abitanti di Lampedusa u n segnale 
positivo del l ' in teressamento del Governo. 

In ogni caso, io h o fatto la m ia pa r t e e h o 
assolto c o m u n q u e il m io dovere; penso che 
il Governo farà la sua (Applausi). 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Marino. La Presidenza della C a m e r a interes
serà il Governo in ordine alle impor tan t i 
questioni che lei h a pos to ques ta mat t ina . 

ILARIO FLORESTA. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà: le racco
m a n d o soltanto la sinteticità! 

ILARIO FLORESTA. Sarò mol to sintetico. 
Signor Presidente, rappresentan t i del Go
verno, colleghi deputat i , il m io intervento 
è volto a r ich iamare l 'a t tenzione sulla grave 
calamità na tura le che h a colpito ieri la 
zona ionica della Sicilia (Acireale, Giarre, 
Mascali), con piogge torrenziali a ca ra t te re 
s t raordinario m a che n o n e r ano ce r t amen te 
tali d a giustificare i gravissimi dann i arrecat i 
e la mor t e di sei pe rsone (a pa r t e i dispersi), 
ai familiari delle quali r ivolgiamo i nostr i 
addolorat i sent imenti e le più sentite con
doglianze. 

Gli ingenti dann i registrati sono, pe r altro, 
addebitabili nella maggior pa r t e dei casi alle 
gravissime carenze infrastnit turali esistenti 
in tu t ta la Sicilia. Richiamiamo, dunque , 
l 'at tenzione della Presidenza e del Governo 
affinché si p roceda in p r i m o luogo a verifi
care con sollecitudine gli effettivi dann i ve
rificatisi, che dovranno essere ce le rmente 
sanati . Una volta stabilita l 'ent i tà dei dann i 
stessi, il Governo dovrà p rocedere con pron
tezza al r eper imento e allo s tanz iamento 
delle s o m m e necessarie alla r icostruzione, 
s o m m e che dovranno essere gestite, con 
successivo a t to legislativo s t raordinar io , di
re t t amente dal Governo centra le e n o n de
stinate al governo regionale che , c o m ' è no to 
a tutt i , vive m o m e n t i di g rande precar ie tà 

ed instabilità politica. Dobb iamo al lontanare 
la da lma ta ipotesi che tali s o m m e , le quali 
— lo r ibad iamo — debbono essere celer
m e n t e reper i te e spese, n o n siano subito 
utilizzate pe r gli immedia t i interventi neces
sari, po iché tu t to ciò r ende rebbe ancor più 
insopportabi le la già p recar ia e a l la rmante 
si tuazione socio-economica della Sicilia, ed 
in par t icolare della zona colpita dal mal tem
po . Pur t roppo , c o m e si suol dire , piove sul 
bagna to . 

Chiediamo, inoltre, che venga reda t to u n 
p iano di interventi s t raordinar i atti ad elimi
n a r e le gravissime ca renze infrastrutturali , 
p e r c h é n o n sia p iù consent i to il verificarsi di 
danni , in conseguenza di gravi fatti calami
tosi, e di lutti ingiustificabili in u n paese 
civile e m o d e r n o quale vuole e deve essere 
l 'Italia che g u a r d a al doman i . 

SILVIO LIOTTA. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

SILVIO LIOTTA. Ricordo che ieri sera h o 
p resen ta to su tale ma te r i a l ' in terrogazione 
u rgen te a r isposta orale n . 3 - 0 0 4 8 3 , di cui è 
cofirmatar io l 'onorevole Floresta. Credo co
m u n q u e che sia sufficiente l ' in tervento ap
p e n a effettuato dal collega pe r sollecitare lo 
svolgimento del l ' in terrogazione. Mi associo, 
d u n q u e , alla sua richiesta. 

PRESIDENTE. La Presidenza rappresen
t e rà al Governo, a n c h e in ques to caso, le 
impor tan t i quest ioni c h e qui sono state sot
tol ineate dai colleghi Floresta e Liotta. 

Si riprende la d i scuss ione (ore 9,55). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Tofani. Ne h a facoltà. 

ORESTE TOFANI. Signor Presidente, ono
revoli colleghi, ci avviamo verso la conclu
sione del dibat t i to iniziato ieri che h a avuto 
pe r ogget to u n a r g o m e n t o di e n o r m e rilievo, 
n o n t an to pe r le conseguenze che il provve
d imen to in discussione p r o d u r r a in termini 
reali, cioè pe r i p roblemi economici e finan
ziari che ci t occano più d a vicino, quan to , 



Atti Parlamentari — 9182 — Camera dei Deputati 

XH LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 14 MARZO 1995 

invece, per l 'oppor tuni tà (così io desidero 
interpretarlo) che offre di comprende re l'at
tuale quad ro politico a t to rno al quale si 
staglia la m a n o v r a economico-finanziaria 
che coinvolge gli italiani. 

Credo di n o n dover aggiungere mol to alle 
parole det te d a chi, anche in ques t ' au la , h a 
crit icato la manovra , n é a quan to è s ta to 
det to nel paese circa gli effetti reali che essa 
de te rmina e le risposte che essa sa da re ai 
problemi del paese . Ci t rov iamo di fronte 
alla solita ant ica logica che h a p rodo t to 
enormi guasti alla nos t ra nazione: si conti
n u a a cercare di far quad ra r e i conti at tra
verso prelievi dalle tasche dei cittadini e di 
r imuovere l'effetto, e n o n la causa , lascian
do che essa cont inui a p r o d u r r e ulteriori 
guasti . 

Sapp iamo tut t i che la m a n o v r a del Gover
n o n o n h a a lcuna capaci tà seria di incidere 
sui problemi nazionali ed internazionali che 
condizionano la nos t ra stabilità economica , 
sociale e politica; nonos tan te ciò ci si ost ina 
a volerla vara re a tut t i i costi . Sapp iamo 
altresì che gli oltre ventimila miliardi previsti 
dal Governo con il p rovvedimento in e s a m e 
sono stati già vanificati dagli ult imi avveni
ment i : da l l ' aumento dei tassi di sconto e 
dalla perdi ta di valore del po te re di acquisto 
della nos t ra divisa, in par t icolare rispetto al 
dollaro, al m a r c o e ad altre m o n e t e europee . 

Sarebbe s tato interessante ricevere chiari
ment i dal Governo: esso invece oggi è scar
samente presente , fatto ques to che s ta ad 
indicare quan to le cose siano cambia te in 
conseguenza dell 'indifferenza emer sa d a ta
luni a t teggiamenti di cert i politici nei con
fronti dei tecnici che fanno pa r t e del Gover
no; tecnici che dal can to loro preferiscono 
(spero di avere il t e m p o di occupa rmi anche 
di questo) par lare al di fuori delle sedi 
istituzionali. 

Tornando al p rovvedimento in esame, il 
prelievo nasce essenzialmente d a nuove tas
sazioni su alcuni pun t i strategici dell ' impian
to del l 'economia nazionale che , verosimil
men te , p r o d u r r a n n o effetti devastanti , nel 
senso che de te rmine ranno impenna te inflat-
tive. Sono stati ritoccati con m a n o pesan te 
1TVA e il prezzo del ca rburan te , c r eando 
ricadute penalizzanti sul set tore del t raspor
to . Si s ta già c reando u n o scenario di prote

ste, anche se ovat ta te , dal m o m e n t o che 
l 'a t tuale esecutivo s e m b r a n o n essere presie
d u t o dalla stessa pe r sona c h e e ra minis t ro 
del tesoro nel Governo Berlusconi: anzi, 
Dini viene visto con cortesia, se n o n addirit
t u r a con consenso , dagli stessi s indacati . È 
ques to u n a t teggiamento di cara t te re pura
m e n t e politico che lascia in t ravedere c o m e 
in Italia gli interessi di pa r t e s iano t r oppo 
spesso p redominan t i su quelli nazionali . 

Per t o rna re alla m a n o v r a al nos t ro e same , 
sarebbe o p p o r t u n o che il Governo riflettes
se. E se il Governo n o n dovesse farlo, voglio 
augu ra rmi che ques ta Assemblea bocci la 
manovra , pe r d u e motivi . In p r i m o luogo, la 
bocci pe rché è comple t amen te inefficace a 
risolvere qualsiasi p u r m i n i m o p r o b l e m a che 
riguarda l ' economia e la finanza della nos t ra 
nazione . In secondo luogo, la bocci pe r 
chiarezza. Credo infatti che o g n u n o di noi 
d e b b a dire ch i a r amen te agli italiani qual è la 
p ropr ia posizione. In u n a real tà democra t i 
ca, dal dibatt i to deve emerge re in m o d o 
chiaro c o m e si conf igurano i rappor t i t r a le 
forze polit iche. 

Dobbiamo cons ta ta re (lo dicevo pr ima) 
che il t an to ta r tassa to Dini, ex minis t ro del 
Governo Berlusconi, definito il p iù reaziona
rio, il p iù lon tano dai p rob lemi degli uomin i 
e delle d o n n e italiani e il p iù vicino a logiche 
n u m e r i c h e as t ra t te dal tessuto sociale nazio
nale, quel minis t ro t an to bersagliato, con t ro 
il quale sono stati post i in essere scioperi , 
manifestazioni, m a r c e , p ro tes te e quant ' a l -
t ro , oggi è il Presidente del Consiglio; e le 
stesse forze che lo h a n n o in passa to cri t icato 
oggi lo sos tengono. Io c redo che occor ra 
chiarir lo agli italiani. Sopra t tu t to dovrebbe 
fare chiarezza chi, ne l l ' a rco di p o c h e setti
m a n e , di pochi mesi , h a assunto atteggia
men t i di bivalenza o addi r i t tura di totale 
cont raddi t tor ie tà . Ecco l 'a l t ro e lemento im
por tan te , la chiarezza. E m i augu ro che 
ques to dibatt i to e la votaz ione che n e seguirà 
d iano u n cont r ibu to in tal senso. N o n c redo 
possa essere sos tenuto il pr incipio secondo 
il quale , pe r n o n essere funzionali al polo, il 
g ruppo di r i fondazione comuni s t a o altri 
segment i della sinistra dovrebbero votare in 
m o d o diverso. N o n c redo si possa svilire il 
dibatt i to politico al p u n t o d a votare in u n 
m o d o o in u n al tro solo in riferimento alla 
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funzionalità del voto pe r u n de te rmina to 
g ruppo politico e n o n in r i fer imento alle 
esigenze che in ques to par t icolare m o m e n t o 
la nos t ra nazione indica in m o d o preciso al 
Par lamento . 

Allora il vero problema, colleghi, n o n è la 
m a n o v r a finanziaria, che n o n cambie rà nul
la m a impor r à sol tanto u n nuovo prelievo, 
u n ulteriore prelievo a d a n n o dei cittadini, 
in m o d o par t icolare di quelli m e n o abbienti . 
Quando infatti si incalza ispirati d a u n a 
logica di tassazione indiretta, i maggior i 
danni li subiscono i m e n o abbienti . S iamo di 
fronte a tassazioni e prelievi forzosi, che 
presc indono dai reali reddit i dei vari cittadi
ni italiani. Occorre d u n q u e fare in m o d o che 
il discorso si sposti sul p iano politico. Occor
re rispondere con la politica. E qui en t r a in 
ballo la coerenza politica di ogni forza pre
sente in Par lamento . E la coerenza politica 
vuole che ciascuno si a s suma responsabil i tà 
tali d a diventare credibile. Perché la credi
bilità deve essere riacquistata, riconquistata 
dall ' intero Par lamento , dalle istituzioni. So
lamente in ques to m o d o , agendo secondo 
ruoli precisi e distinti, si p u ò comprende re , 
si p u ò decidere e sopra t tu t to gli italiani 
possono giudicare. È ques to che dobb iamo 
recuperare , e lo dob iamo r ecupe ra re in ter
mini di immedia ta certezza. 

Con ques ta m a n o v r a n o n r e c u p e r e r e m o 
s icuramente fiducia a livello nazionale ed 
internazionale in te rmini di merca t i o di 
divisa. Lo sapp iamo. Da q u a n d o è s ta ta 
par tor i ta ques ta manovra , n o n u n segnale 
positivo è venuto fuori. Gli addet t i ai lavori 
sanno infatti beniss imo (noi tut t i lo dovrem
m o s icuramente sapere) che il vero p rob lema 
è quello della stabilità politica, quella stabili
t à che m a n c a in Italia. E sopra t tu t to m a n c a 
in Italia il rispetto delle regole. È difficile 
pensare che u n a stessa forza politica a distan
za di pochi giorni, di qua lche se t t imana, 
a s suma posizioni d iamet ra lmente oppos te di 
fronte agli stessi temi , agli stessi problemi . 

Allora c o m e si r ecupe ra la stabilità politi
ca? Non cer to con il Governo dei tecnici . 
Abbiamo avuto la catt iva sorpresa — pe r lo 
m e n o così m i pa re — di vedere che il 
Governo dei tecnici h a m a n t e n u t o , se n o n 
addir i t tura aumen ta to , u n cer to ruolo di 
spos tamento dei t emi fondamental i dalle 

istituzioni. Tu t to ciò pe r ché in rea l tà si t r a t t a 
di u n Governo n o n di tecnici m a di politici 
che sos tengono, d i re t t amente o indiretta
m e n t e , i tecnici amici di a rea . Ques ta è 
un ' a l t r a ques t ione c h e va chiar i ta e dalla 
quale occor re togliere ogni velo. Credo di 
dire qualcosa di comprensibi le e di accetta
bile q u a n d o affermo che n o n esistono sog
getti al di sopra delle par t i : al mass imo 
esistono soggetti al di so t to delle par t i , cioè 
condizionat i dalla pa r t e che h a loro affidato 
t a lune funzioni impor tan t i . 

Abbiamo visto che ques to Governo forma
to d a tecnici — si fa pe r dire — t roppo 
spesso d iment ica il dibatt i to in Pa r l amen to 
e nelle sedi istituzionali, t r o p p o spesso è 
funzionale ad informazioni p iù giornalisti
c h e che fornite in sede istituzionale. Lo 
abb iamo visto e lo sen t i amo con t inuamen te 
nelle varie affermazioni p r i m a di tut t i — e 
n o n po t rebbe essere d iversamente pe r la 
funzione che riveste —, del Presidente del 
Consiglio Dini; lo abb i amo visto e lo vedia
m o anche pe r q u a n t o riguarda l ' impor tan te 
e spinoso p r o b l e m a delle pensioni , che co
m u n q u e va collegato al discorso p iù a m p i o 
della credibilità del r i s anamen to finanziario 
e che rientra, pa rz ia lmente o to ta lmente , 
nelle dichiarazioni p r o g r a m m a t i c h e dell 'at
tuale Governo. Assistiamo quo t id ianamente 
a dichiarazioni del minis t ro Treu, m a , poi
c h é n o n riusciamo ad o t tenere informazioni 
e documentaz ion i c o m e pa r l amenta r i e co
m e m e m b r i della Commiss ione lavoro della 
Camera , d o b b i a m o rivolgerci ai s indacati . 
Ques to sa rebbe il cosiddet to Governo dei 
tecnici , pe r il quale impor t an te è m a n t e n e r e 
l 'equilibrio con le forze sindacali che debbo
n o , in qua lche m o d o , t ene re a b a d a i lavo
ra tor i anche su ques to p rob lema, impos ta to 
in t e n n i n i n o n veri se n o n addir i t tura falsi. 
Infatti, di quest i a rgoment i n o n si par la nelle 
sedi istituzionali, se n e par la al l 'esterno, 
fornendo a l l ' immaginar io collettivo l ' im
press ione di u n fallimento del l ' impianto pre
videnziale nel suo complesso . Ciò pe r ò è 
falso, pe r ché o r m a i d a anni solo 1TNPS 
d imos t ra di n o n reggere il peso della situa
zione, in q u a n t o gli altri ent i previdenziali — 
voi lo sapete , onorevoli colleghi — h a n n o 
tut t i u n bilancio in att ivo. Ques ta è u n a cosa 
c h e va det ta! 
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Nella situazione in cui viviamo, nella qua
le occorre da re u n ruolo centrale a CGIL, 
CISL e UIL, il minis t ro Treu rit iene op
po r tuno n o n t an to informare gli organi 
istituzionali quan to fornire le propr ie do
cumentaz ioni solo ed esclusivamente alle 
forze sindacali. Esse ce r t amen te vanno 
tenute in considerazione e devono essere 
senz 'a l t ro informate, m a devono esserlo 
in m o d o pari tet ico anche le istituzioni e 
i referenti democrat ic i istituzionali (e n o n 
soltanto quegli appara t i di po te re che cer
cano di evitare il b locco delle propr ie ri
chieste). 

Noi oggi abb iamo l 'occasione pe r fare in 
m o d o che ques ta m a n o v r a venga bocciata , 
soluzione che auspico senza a lcun revansci
smo. Infatti, u n altro aspet to paradossale 
della si tuazione in cui ci ven iamo a t rovare 
è rappresen ta to dall ' impossibilità di nu t r i re 
sent imenti revanscisti: è t a lmente difficile 
comprende re quali s iano rea lmente le par t i 
soccombent i che è a r d u o avere sent iment i 
revanscisti . Non afferro infatti quale ruolo 
abbia il Presidente del Consiglio. N o n capi
sco chi fosse, chi sia, chi sa rà e che cosa 
farà. Non riesco a comprende re n e p p u r e 
quale ruolo abbiano le forze politiche di 
centrosinistra e di sinistra al l ' interno di que
sto Par lamento e c redo che n e a n c h e gli 
italiani r iescano a capirlo. Difatti essi n o n 
in tendono come , animat i da u n a logica di 
par te , si possa passare da u n fronte ad u n 
altro, c o m e si possa passare d a u n a visione 
tu t t a negativa ad u n a tu t t a positiva. 

Abbiamo quindi davant i a noi u n a grande 
occasione pe r fare chiarezza e l 'unica chia
rezza definitiva n o n p u ò che venire d a u n 
dibatti to che si conc luda r ipr is t inando le 
regole. Sono convinto che , se tali regole, 
c o m e m i auguro , ve r r anno riprist inate ed il 
provvedimento al nos t ro e same ver rà boc
ciato dalla Camera dei deputa t i , ques to sa rà 
u n p r imo passo verso il ch ia r imento politico 
e verso quella stabilità politica della quale 
abb iamo bisogno pe r r ecupera re sia in ter
mini interni che in termini esterni il credi to 
necessario pe r ri lanciare e far r ipart i re la 
nos t ra economia , aggredendo di conseguen
za u n p rob lema important iss imo e pr imar io 
c o m e quello della disoccupazione. 

Onorevoli colleghi, se anche in ques ta 

c i rcostanza dovess imo pe rde re u n a simile 
occasione, sacr i f icheremmo anco ra u n a vol
t a sull 'al tare della par t i tocrazia e del conso-
ciativismo l 'esigenza di chiarezza, di ones tà 
e di t r a spa renza nei rappor t i che è sempre 
necessaria, m a che è indispensabile in con
dizioni di emergenza . 

Signor Presidente, ci r e n d i a m o tut t i con to 
c o m e il voto che ve r rà da to n o n sia corre la to 
a ques ta manovra , che è inefficace e che n o n 
serve a nulla. Stabilire se u n a m a n o v r a 
finanziaria sia necessar ia o n o è un ' a l t r a 
quest ione; noi real is t icamente affermiamo 
che u n a m a n o v r a è necessaria" q u a n d o per
segue obiettivi strategici, quindi q u a n d o rap
presen ta u n o s t rumen to di aggressione reale 
dei problemi della nazione . Dunque , noi n o n 
d ic iamo demagóg icamen te che u n a manov
r a n o n è necessaria , pe r ché u n a vera manov
r a lo sarebbe, m a affermiamo che n o n lo è 
quella al nos t ro e same , p e r c h é n o n si t r a t t a 
d 'a l t ro che di u n segmen to negat ivo, n o n di 
p o c a por ta ta , nel firmamento politico, eco
nomico e sociale della naz ione . 

Onorevoli colleghi, mi a u g u r o pe r t an to 
che prevalga il b u o n senso il quale è foriero 
di ones tà e di t r a spa renza nel l 'assunzione 
delle decisioni. In Italia n o n si p u ò cont inua
re a vivere nel l 'equivoco. Se ques ta m a n o v r a 
dovesse passare , essa rappresen te rebbe u n 
e lemento rafforzativo del l 'equivoco. 

Q u a n d o ch ied iamo le elezioni anticipate, 
n o n lo facciamo pe r m e r o p ro tagon i smo 
o verosimilmente pe r appaga re i nostr i nar
cisismi, m a pe r ché s i amo rea lmen te convinti 
che , se n o n ver rà fatto il dovu to ch ia r imento 
in te rmini politici, n o n ci s a r anno m a n o v r e 
o «manovrine» che p o t r a n n o r i sanare l'e
conomia nazionale , da re fiducia ed avviare 
la naz ione sulla s t rada della seconda Re
pubblica. 

Si deve r i t rovare u n equilibrio e si devono 
ristabilire delle regole. È necessar io met ters i 
d ie t ro le spalle la p r i m a Repubbl ica e le 
travagliate vicende che n e h a n n o determina
t o la fine a n c h e se la m e m o r i a n o n consen
t i rà ma i di obliare q u a n t o è avvenuto . Guar
da re in avanti significa, pe rò , p r odu r r e atti 
di t r a spa renza e di cer tezza . Il voto cont ro 
ques ta operaz ione , c h e è politica e n o n 
economica , r appresen ta u n m o m e n t o signi
ficativo pe r l 'affermazione di quella volontà 
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di t rasparenza che gli italiani ausp icano (Ap
plausi dei deputati dei gruppi di alleanza 
nazionale e di forza Italia). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Teso. Ne h a facoltà. 

ADRIANO TESO. Chi del l 'a t tuale maggio
ranza h a sentito il dovere di seguire il dibat
tito in corso, h a ascoltato n u m e r o s e argo
mentazioni e molt i dati; c redo pe r t an to che 
costoro dovrebbero avere a lmeno qualche 
dubbio sul da re voto favorevole alla manov
r a in esame. Anch ' io p roverò a spiegare le 
ragioni pe r cui si deve votare con t ro ques ta 
manovra . Se la m a n o v r a n o n fosse, infatti, 
respinta, l 'a t tuale maggioranza si assume
rebbe la responsabil i tà di u n vero disastro: 
di u n inc remento della disoccupazione, di 
u n a spinta alla deindustrial izzazione del pae
se, di u n a vera crisi finanziaria, n o n già 
dovuta alla m a n c a t a realizzazione di piccole 
manovre finanziarie, m a ad u n o sconquasso 
del l 'economia reale . Credo che dovrà essere 
ben chiaro alla nazione di chi s iano le re
sponsabilità di u n tale m o d o di p rocedere . 

Vorrei sment i re l 'onorevole Visco, che 
n o n è in aula, che ieri h a pe r l ' appunto , 
chiesto di essere sment i to qua lora ta lune sue 
affermazioni n o n corr ispondessero al vero . 
Vorrei essere io a farlo con r ifer imento 
aU'affermazione secondo la quale il Governo 
Berlusconi avrebbe fatto passare tu t t e le 
leggi che voleva. Sarebbe sufficiente anda re 
ad esaminare il n u m e r o dei disegni di legge 
presentat i — e taluni sono impor tant i , c o m e 
quello contenente n o r m e pe r l ' avviamento 
al lavoro — pe r c o m p r e n d e r e q u a n t o ques to 
Par lamento e le Commissioni (quelle che 
sono ed e rano governate dall 'al lora mino
ranza: cioè dalla sinistra) abbiano bloccato i 
p r o g r a m m i impor tant i del Governo Berlu
sconi. 

Cari colleghi, p roverò a spiegarvi le ragio
ni per le quali la m a n o v r a in e same deve 
essere respinta. In p r imo luogo, pe rché an
cora u n a volta u n Governo p r o p o n e alle 
Camere misure urgent i pe r il risanamento 
della finanza pubblica, c o m e se il p rob lema 
che ci affligge fosse quello di ritoccare q u a 
e là e con u rgenza taluni capitoli del bilancio 
dello Sta to — sui quali sa rebbero emers i 

improvvisi p roblemi — e n o n fosse, invece, 
quello di u n a revisione strategica del model
lo di gest ione complessivo della pubbl ica 
amminis t raz ione , della sua spesa e delle sue 
modal i tà di in tervento . 

Vorrei ricordare, inoltre, che i p roblemi 
che il paese si a t t ende vengano risolti sono 
i seguenti : l ' a u m e n t o dei post i di lavoro, la 
d iminuzione delle tasse ed il mig l ioramento 
dei servizi garanti t i dallo Sta to . E n o n è con 
misu re pe r la finanza pubbl ica di ques to t ipo 
che si risolvono tali problemi! Si insiste, 
infatti, su l l ' incremento delle tasse, sui tagli 
percentual i di spese — senza pera l t ro ana
lizzare c o m e inc remen ta re la produt t ivi tà 
nei settori presi in considerazione — sulla 
messa a disposizione di risorse delle quali 
n o n conosc iamo la dest inazione finale per
ché il t u t to ve r rà d e m a n d a t o ad appositi 
regolament i anco ra d a definire ed a t tuare . 
Si p revedono , inoltre, tagli di t rasferimenti 
alle amminis t raz ioni periferiche le quali re
c u p e r e r a n n o i m m e d i a t a m e n t e — anco ra dai 
cit tadini e maga r i a n c h e con gli interessi — 
i capitali ricorrendo ad ulteriori tasse. 

N o n possono poi n o n lasciare sconcer ta t i 
dichiarazioni c o m e quelle rese dal re la tore 
pe r la maggioranza , onorevole Matt ina, che 
h a affermato c h e sa rebbe velleitario n o n 
r icor rere allo s t r u m e n t o de l l ' incremento 
della press ione fiscale. Ques ta è la cu l tura 
alla quale la m a n o v r a finanziaria in e same è 
assoggettata! In u n a naz ione c o m e la nost ra , 
che t r a i paesi magg io rmen te industrializzati 
fa regis t rare il p iù alto livello di press ione 
fiscale — malg rado le n o n indifferenti a ree 
di evasione, il c h e significa che sono s empre 
i soli not i a pagare! — la più elevata percen
tuale di oner i sociali sul lavoro, i p iù alti tassi 
di interesse, la p iù consis tente spesa pubbli
c a r appo r t a t a al PIL, n o n c h é il p iù ampio 
ventaglio di servizi pubblici inefficienti, si 
devono pred ispor re piani pe r lo sviluppo 
de l l ' economia reale e n o n m a n o v r e finanzia
rie. Il solo m o d o in cui lo Sta to p u ò d a r e 
avvio alla soluzione di quest i annosi proble
m i è quello di fornire suppor t i allo sviluppo 
di attività in te rnaz iona lmente competi t ive o 
capaci di c rea re occupaz ione sui liberi mer
cati . 

La p r i m a regola è quindi quella di n o n 
d e p a u p e r a r e le aziende con tassazioni assur-
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de — che supe rano anche il 60 pe r cen to 
degli utili cont ro , ad esempio , il 34 per cen to 
della vicina Francia — che con ques to de
creto-legge si p ropone di inc rementa re sot
t r aendo così alle aziende risorse indispensa
bili allo sviluppo commercia le , tecnologico 
e occupazionale, senza con ta re che esse 
sono ul ter iormente danneggia te dall ' incre
m e n t o dei tassi d ' interesse e dalla svaluta
zione della nos t ra mone t a . 

Perché è vero, signori rappresentant i del 
Governo, che i merca t i «votano» tut t i i gior
ni, e u n voto pess imo ver rà p u r t r o p p o nuo
vamen te da to — anzi è già s ta to da to ieri — 
al nos t ro paese pe r responsabil i tà di ques to 
Par lamento che n o n sa darsi u n Governo 
stabile e r iconosciuto dagli elettori. Perché , 
cari colleghi, i merca t i vo tano sì ogni giorno, 
m a è anche vero che il voto è pe r ques to 
Par lamento e n o n pe r il Governo. E ricordo 
l 'applauso di molt i di voi in ques t ' au la quan
do pensavate che la frase relativa al voto dei 
mercat i , p ronunc ia ta dal Presidente del Con
siglio Dini, fosse rivolta al Governo Berlu
sconi. I merca t i vo tano ques to Par lamento , 
vo tano ques to m o d o di fare politica, vo tano 
ques ta instabilità politica, pe rché se così n o n 
fosse, il Governo Dini, il Governo di tecnici 
esperti , sarebbe o rma i già s ta to considera to 
il peggior Governo degli ult imi venti anni . 

Le aziende, che devono c reare occupazio
ne e ricchezza, sono in Italia invischiate in 
migliaia di n o r m e e in cent inaia di tasse che 
n o n h a n n o pa ragone nei paesi del l 'a rea OC-
SE. Inoltre, s iamo ancora lontani dal l 'avere 
n o r m e adeguate sui rappor t i di lavoro e sulla 
formazione. 

Ecco che allora serve u n Governo di legi
slatura, che riformi s t ru t tu ra lmente il siste
m a fiscale, che n o n penalizzi le aziende, che 
r enda b e n produt t iva la spesa pubblica, la
sciando ampi spazi ai merca t i , e che decida 
bene sulla previdenza. Dunque , cari colle
ghi, u n a «spremitura» di altri 20 mila miliar
di, a fronte dei circa d u e milioni di miliardi di 
debito pubblico — sarebbe c o m e se, vorrei 
ricordarlo agli italiani che n o n sono avvezzi a 
cifre di ques ta dimensione, u n a famiglia con 
20 milioni di debiti si p reoccupasse di u n 
b u c o di 200 mila lire! — crea solo depressio
ne e sconcer to negli at tori de l l ' economia 
reale e nei più provveduti merca t i finanziari. 

Così, p u r t r o p p o — e la verifica sa rà già 
possibile oggi, doman i , ne i prossimi giorni 
— gli invest imenti produt t iv i lasceranno il 
nos t ro paese e le quotazioni della borsa e 
della lira s a r anno u n ch ia ro voto sulle pos
sibilità che h a — o che n o n h a — l'Italia di 
darsi u n a credibile politica economica , e n o n 
finanziaria, u n a politica di creazione di ve ra 
ricchezza e n o n di t rasfer imento di risorse 
esistenti. 

È pe r ques to , cari colleghi, c h e ritengo 
che chi di voi h a ve ramen te a cuò re l'in
teresse del paese , delle famiglie e di chi 
è senza lavoro, debba ch iudere definitiva
m e n t e con polit iche di ques to t ipo, debba 
votare con t ro ques ta mi su ra e pe rme t t e r e 
che si abbia u n Governo che possa sere
n a m e n t e lavorare pe r u n ' i n t e r a legislatura. 
Se n o n sarà così, vi a s sumere te la grave 
responsabil i tà di far en t r a re il paese in u n a 
crisi senza vie d 'usci ta . 

Come tut t i gli amici del polo, vo terò dun
q u e «no» con convinzione, di fronte a misure 
che nulla h a n n o a che fare con i reali 
interessi dei cittadini italiani (Applausi dei 
deputati dei gruppi di forza Italia e di 
alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Paleari. Ne h a facoltà. 

PIERANGELO PALEARI. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, ques to è l 'u l t imo degli 
interventi in sede di discussione sulle linee 
generali e quindi m i r imane b e n poco d a 
aggiungere a q u a n t o è s ta to de t to dai banch i 
del l 'a t tuale opposizione. Mi l imiterò solo ad 
alcuni rilievi pe r sot tol ineare gli e lementi 
che m i s e m b r a n o più impor tan t i nell 'origine 
e nello sviluppo della m a n o v r a di cui ci 
s t iamo occupando . 

La sola esistenza di u n a m a n o v r a in ques ta 
fase p r e suppone u n a legge finanziaria n o n 
sufficientemente rigorosa. Per quali motivi 
ciò è accaduto? Perché n o n ci è s ta to con
senti to — con moviment i di p iazza di milioni 
di pe r sone — di po r t a r e a t e rmine u n a 
m a n o v r a s t ru t tura le sul bi lancio di previsio
ne 1995 e sul bi lancio t r iennale 1995-97. 
Ecco spiegata, d u n q u e , la necessi tà di u n a 
n u o v a m a n o v r a . Del res to , l ' avevamo det to : 
«Attenzione. Sa rà necessar ia u n a m a n o v r a 
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perché la spirale infiattiva è alle por te , de
te rminerà u n inc remento dei tassi ed incide
r à d i re t tamente sulle cifre che fo rmano il 
bilancio di previsione». Ma, nonos tan te i 
nostr i avvertimenti , nel corso del p r imo 
t r imestre di attività del Governo Dini nulla 
è s tato fatto sul p iano s t rut turale , con ulte
r iore aggravio dei dat i relativi all 'inflazione: 
è di ieri la notizia di u n a nuova recrudescen
za dei tassi di interesse, che po r t e rà ad u n 
deficit aggiuntivo di 6-7mila miliardi. 

Tut to ciò accade pe rché la m a n o v r a in 
real tà riguarda 21 mila miliardi di nuove 
ent ra te (non solo 1 ornila miliardi), nel senso 
che gli stessi tagli di spesa si risolveranno in 
u n a nuova pressione fiscale eserci tata dagli 
enti locali. La m a n o v r a è incardinata preva
lentemente sulle imposte indirette, che de
te rminano u n immedia to riflesso sul costo 
della vita. Anche nel nos t ro p iano organico 
fiscale fu teorizzato lo spos tamento della 
pressione dalle imposte diret te a quelle indi
ret te , m a con b e n altri interventi s trut tural i , 
che evidentemente u n a m a n o v r a corret t iva 
n o n p u ò a t tuare . 

Si è de t to d a più par t i che n o n sarebbero 
stati necessari illustri tecnici pe r po r r e in 
essere u n a m a n o v r a che è a lquanto banale , 
che si basa su u n camuffato ridisegno delle 
aliquote fiscali (ed in real tà sull ' inasprimen
to delle stesse) e sul l 'ormai abi tudinar io 
incremento del prezzo delle benzine . Bana
le, quindi, sia sotto il profilo dell ' inventiva 
sia pe rché n o n pone in a lcun m o d o l ' accento 
su interventi strutturali , p u r a cara t te re mi
nimale che po t rebbero consent i re di da re u n 
segnale di svolta pe r la tecnica di formazione 
del bilancio dello Sta to . 

Non si p u ò addossare a chi n o n h a condi
viso fin dall 'inizio ques ta impostazione di 
governo la responsabil i tà di ciò che s ta av
venendo nei merca t i finanziari; responsabi
lità che pera l t ro deve essere e q u a m e n t e di
stribuita fra coloro che h a n n o scelto la 
soluzione di u n Governo tecnico che o rma i 
di tecnico h a b e n poco . 

Mi meraviglia — tan te sono le meraviglie 
suscitate dall 'analisi del p rovvedimento — 
che, d o p o aver mol to crit icato le m a n o v r e 
fiscali dell 'ex minis t ro Tremont i , che si in
cent ravano su u n a serie di sanator ie stru
mental i ad u n disegno più ampio che per

met tesse u n a visione diversa del r appo r to 
fra con t r ibuen te ed en te imposi tore , nel 
decreto-legge ritroviamo un ' ampl i s s ima sa
nator ia . I progressist i si sono s empre sca
gliati con t ro un ' az ione del genere (si è de t to : 
bas ta sanator ie , bas t a regali a chi è evasore) , 
e p p u r e oggi viene in t rodot to l 'art icolo 19-
bis, che n o n è al tro che u n a nuova , g rande 
sanator ia , camuffata c o m e sanator ia delle 
irregolari tà formali, m e n t r e s app iamo tut t i 
che n o n è così: i tecnici sono in g rado 
di compie re u n a le t tura cor re t t a di tale 
art icolo. 

E n o n solo: anche in te rmini di concilia
zione giudiziale vi è s ta to u n ul ter iore incre
m e n t o dei contr ibut i locali; cer to , e r a dove
roso , m a anche in ques to caso vi è s ta to u n 
ampl i amen to della sanator ia , del condono , 
delle regalie (questi sono i te rmini allora 
usat i da i progressisti) a chi h a evaso, appog
giato dalle stesse forze che in p recedenza 
avevano osteggiato provvediment i finalizzati 
al ragg iungimento di u n de te rmina to obiet
tivo e che avrebbero dovu to essere conside
rat i ne l l ' ambi to di u n g rande disegno di 
revisione globale del s is tema fiscale. 

C o m e si fa a n o n pensa re ad u n governo 
politico q u a n d o nel giro di pochi mesi i 
progressisti h a n n o modificato completa
m e n t e la loro l inea fiscale, t an to che così ciò 
che p r i m a e ra osteggiato oggi, s iccome va
r a to dal Governo d a essi sos tenuto , è caldeg
giato, anzi u l t e r io rmente ampl ia to con e-
m e n d a m e n t i d a essi votati? C o m e si fa a n o n 
pensa re che il Governo abbia connotazioni 
polit iche, q u a n d o i progressisti , d a s empre 
al l 'opposizione, abi tuat i a p resen ta re , talvol
t a anche in m o d o costrut t ivo, u n n u m e r o 
sovrabbondan te di emendamen t i , spesso 
tecnici o di n a t u r a ch i a r amen te politica, 
ques ta volta h a n n o predisposto pe r l 'Assem
blea solo 7 e m e n d a m e n t i ? C o m e si fa a n o n 
pensa re che la m a n o v r a è voluta esclusiva
m e n t e dai progressisti , che è s t rumenta le al 
loro disegno e con t ro quello del Governo 
Berlusconi di revisione organica del s is tema 
t r ibutar io , con u n a n u o v a impostaz ione del 
bilancio dello Stato? 

Potrei anda re avanti e svi luppare il discor
so fino a l l ' esaur imento del t e m p o a mia 
disposizione. Mi riservo tu t tavia di formula
r e con p iù puntua l i tà t a lune cri t iche in sede 
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di esame degli e m e n d a m e n t i e concludo 
auspicando u n voto cont rar io sulla m a n o v r a 
e sul Governo, o r m a i prigioniero dei pro
gressisti (Applausi dei deputati dei gruppi di 
forza Italia e di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. Non vi sono altri iscritti a 
par lare e pe r t an to dichiaro chiusa la discus
sione sulle linee generali . 

H a facoltà di repl icare il re la tore di mino
ranza, onorevole Cicu. 

SALVATORE CICU, Relatore di minoranza. 
Signor Presidente, onorevoli colleghi, s ignor 
ministro, signori sottosegretari , nella discus
sione svoltasi nella seduta di ieri alcuni 
intervenuti , in part icolare l 'onorevole Visco, 
h a n n o sottolineato che il Governo Berlusco
ni e le forze del polo n o n h a n n o m a i voluto 
accet tare la realtà, gua rdando in m a n i e r a 
concre ta — così si è espresso — alla eredità, 
che consiste in u n b u c o di 2 milioni di 
miliardi di debito pubblico, r icevuta in d o n o 
dai precedent i governi. 

A nos t ro giudizio il professor Visco fa u n 
e r rore di valutazione, che stravolge gli indi
rizzi, le intenzioni e i compor t amen t i post i 
in essere dalle forze del polo, il quale , tenen
do nel dovuto con to il tr iste «pacchet to 
regalo» ricevuto, h a voluto formalizzare u-
n ' inversione di t endenza , di quella t endenza 
che ancora oggi si vor rebbe pe rpe tua re . 
Infatti, il polo in tendeva avviare u n a politica 
di r iforme strut tural i e di tagli alla spesa 
pubblica a differenza di quan to , con un ' a s 
surda miopia, indifferenza e irresponsabili
tà, si in tende fare ora , i l ludendo i cittadini 
che con l ' impostazione da t a alla m a n o v r a 
che s t iamo discutendo si possano o t tenere 
riscontri positivi sul debi to pubbl ico e sul
l 'a t teggiamento dei merca t i finanziari. Si 
t ra t ta , lo ribadisco, di u n a p u r a illusione; 
n o n si può , anco ra u n a volta, compie re 
l 'errore di rifugiarsi nella filosofia del far 
fìnta di niente, o nella scelta obbligata del «è 
pess ima m a necessar ia e quindi va votata». 
Noi dic iamo che la m a n o v r a è pessima, n o n 
risolve a lcuno dei p rob lemi della nazione, 
anzi li aggrava, e quindi n o n va vota ta . 

Forza Italia h a in t rodot to u n linguaggio 
nuovo nella vita politica del paese; h a ope
ra to u n a rivoluzione cul turale e sociale, con 

u n a rispondenza t r a parole , fatti e compor
tament i . Invece, le linee p r o g r a m m a t i c h e 
enuncia te e for temente sos tenute cozzano 
con l ' impostazione da t a alla manovra ; men
t re noi vogl iamo proseguire sulla s t rada 
del l ' innovazione, che t rova d imost raz ione 
p iena nei decret i propost i dal Governo 
Berlusconi. N o n in tend iamo acce t ta re ulte
riori compromess i — definiamoli così — 
che nella storia della nos t ra nazione, soprat
tu t to a par t i re dagli anni se t tanta , h a n n o 
sacrificato l ' economia del l ' in tero paese sul
l 'a l tare degli affarismi e delle ruber ie della 
par t i tocrazia e del consociat ivismo. L'illu
sione dei privilegi, ingenera ta nei cittadini e 
ins inuata con regie oscure , è cos ta ta u n 
prezzo t r o p p o alto. 

Le forze del polo sono le un iche ad asse
r ire ed a p r o m u o v e r e u n a n u o v a storia che 
deve innanzi tu t to vedere rispettati i diritti 
riconosciuti. N o n si p u ò stravolgere anco ra 
u n a volta la veri tà che i cit tadini h a n n o 
finalmente il diri t to di conoscere nella sua 
interezza, n o n pe r giochi politici, m a pe r 
coerenza e chiarezza. 

Ci t rov iamo di fronte ad u n a notevole 
confusione: la m a n o v r a predispos ta n o n è 
sufficiente e ciò viene sos tenuto d a tut t i , a 
cominc iare dal governa tore della Banca d'I
talia. Tale manovra , inoltre, è s ta ta vara ta 
nel giro di pochissimi giorni secondo vecchi 
schemi , c o m e se ciò rendesse tu t to più 
facile. Invece, la risposta concre ta , capace di 
da re quella fiducia che i merca t i finanziari 
a t t endono , consiste nelle r i forme strut tural i , 
ad esempio quella delle pensioni , che invece 
va a r i lento e n o n si c o m p r e n d e pe r quale 
mot ivo, cons idera to che gli accordi siglati 
dal Governo Berlusconi con i s indacati ave
vano indicato seri indirizzi d a seguire. 

Concludo ch iedendomi pe r quale mot ivo 
si d e b b a avere oggi u n Governo dei tecnici, 
dal m o m e n t o che l 'esecutivo in car ica n o n 
h a sapu to appor t a re a l cuna innovazione, né 
pe rco r re re le un iche s t rade che il polo nei 
suoi p r o g r a m m i aveva finalmente indicato 
con au ten t iche novi tà (Applausi dei deputati 
dei gruppi di forza Italia e di alleanza 
nazionale). 

PRESIDENTE. H a facoltà di replicare il 
re la tore di minoranza , onorevole Bono. 
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NICOLA BONO, Relatore di minoranza. 
Onorevoli colleghi, nel corso del dibatt i to, 
che è s tato lungo ed art icolato, sono emerse 
le reali ragioni della contrapposiz ione che 
vede il Par lamento diviso nei confronti della 
m a n o v r a in e same . Le ragioni principali 
sono emerse ieri in alcuni interventi , dei 
quali voglio riprendere taluni passi pe r sot
tolineare gli aspett i che n o n condividiamo 
dal p u n t o di vista politico e tecnico. 

Inizierò dal l ' intervento del minis t ro Fan-
tozzi, il quale, t r a l 'al tro, h a osservato che 
la con t romanovra p ropos ta d a alleanza na
zionale, consistente in circa 4 mila miliardi 
di riduzione di spese e in en t ra te al ternative 
rispetto a quelle t r ibutar ie , sa rebbe inade
guata a da re cope r tu ra al l ' intero pacche t to 
di misure . M a chi ma i h a de t to di voler 
indicare la coper tu ra pe r l ' intero provvedi
mento? Q u a n d o noi p ropon iamo , r ispet to 
ad u n a m a n o v r a di circa 23 mila miliardi, 
modal i tà diverse per il r ecupe ro di 4 mila 
miliardi, affrontiamo sempl icemente u n a 
quo ta elevata della m a n o v r a complessiva. 
Inoltre, compi to di u n a forza politica che 
n o n fa pa r t e del Governo è quello di indicare 
linee di t endenza ed indirizzi, n o n quello di 
individuare le questioni p u n t o pe r p u n t o . 

A noi sarebbe bas ta to — lo affermo con 
grande serenità — che il Governo e la neo
maggioranza nord-progressista si fossero 
sforzati di en t ra re nel mer i to delle nos t re 
proposte e che , secondo la volontà che 
emergeva dall ' indicazione di al leanza nazio
nale, l ' impat to sociale della m a n o v r a fosse 
a t tenuato sopra t tu t to nei confronti delle ca
tegorie più deboli, de l l ' economia e del mon
do della produzione , che è ciò che ci preoc
cupa . Sarebbe bas ta to questo; sarebbe 
bas ta to che le indicazioni relative ad a lcune 
previsioni di maggiori imposte (che rischia
n o di creare effetti inflattivi, appesant iment i 
nella gestione economica delle imprese e 
quindi di avere ripercussioni nel senso della 
riduzione del l 'occupazione) fossero s tate ac
colte. Abbiamo preso a t to che n o n c 'è s ta ta 
n e p p u r e la volontà di modificare il pe rcorso 
iniziale che il Governo si e r a da to , pe r ché è 
nella filosofia dell 'at tuale esecutivo e della 
maggioranza che lo sostiene seguire percors i 
antichi, superat i , opera re a t t raverso l 'au
m e n t o delle imposte e secondo il meccani

smo , o r m a i conosciuto , del l ' inseguimento 
delle spese a t t raverso le en t ra te t r ibutar ie : 
u n circolo perverso che n o n p o r t a a nul la 
se n o n a ripetizioni pedisseque a scadenze 
fisse. 

Più ar t icolato è s ta to l ' in tervento del l 'ono
revole Visco, il quale ev iden temente h a par
lato a n o m e di t u t t a la neomagg io ranza 
nord-progressista; è pe r ques to che il suo 
diventa l ' in tervento di riferimento pe r l 'indi
viduazione di quelle diversità di concezione 
e di filosofia di in tervento con cui ci confron
t i amo. 

U n a delle p r ime osservazioni espresse dal 
collega Visco è che , a suo pa re re , gli atti 
iniziali del Governo Berlusconi sono stati 
cont ra r i alle aspettat ive dei merca t i . Ciò 
avrebbe p rovoca to l ' a u m e n t o del differen
ziale dei tassi di interesse e, pe r ricaduta, 
tu t t e le altre conseguenze con cui ci misu
r i amo . Sarebbe in teressante sapere cosa 
pensi in mer i to a ques to p u n t o il Capo del 
Governo, che e r a minis t ro del tesoro nel 
Governo Berlusconi e che , in q u a n t o tale, 
aveva la t i tolari tà degli atti che , secondo 
Visco, avrebbero p rovoca to contraccolpi nei 
confronti dei merca t i ! 

Quello che m i dispiace è che l 'onorevole 
Visco n o n abbia voluto d a r e alla sua valuta
zione la comple tezza che l ' ass ioma avrebbe 
mer i ta to , d iment icando di t ene r con to — lo 
h a invece ricordato b e n e ieri l 'onorevole 
Valensise — che nel per iodo iniziale del 
Governo Berlusconi sono stati alcuni poter i 
forti della nos t r a Repubbl ica a t rad i re le 
aspettat ive dei merca t i . È stata, pe r esem
pio, u n a ce r ta sen tenza della Corte costitu
zionale (di colpo, d o p o dodici anni di «a-
pnea», d u r a n t e i quali n o n e ra m a i s ta ta 
notificata) che h a p rovoca to u n aggravio nei 
cont i pubblici di ol tre 30 mila miliardi. E 
sono s ta te anche a lcune scelte s t rane , discu
tibili e s i cu ramente svincolate d a ogni logica 
di ca ra t t e re economico e finanziario assun
te , pe r esempio , dalla Banca d'Italia. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
IRENE PIVETTI (ore 10,50). 

NICOLA BONO, Relatore di minoranza. La 
Banca d ' I tal ia decise infatti, inop ina tamente 
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e senza a lcun t ipo di col legamento con il 
Governo, di a u m e n t a r e il tasso di sconto, in 
u n m o m e n t o in cui il Governo stesso si 
sforzava di por t a re avanti u n a politica di 
risanamento che puntasse alla riduzione dei 
tassi di interesse. 

Tut to ques to n o n è avvenuto casualmen
te . H a ragione Visco q u a n d o si chiede chi 
abbia fatto l 'opposizione al Governo Berlu
sconi; dobb iamo riconoscere — c o m e sostie
ne anche il collega — che a lcune forze 
politiche, per molt i mesi (dal 27 m a r z o fino 
all 'estate del l 'anno scorso), n o n h a n n o sapu
to svolgere bene il loro ruolo di opposizione. 
Le forze della sinistra sembravano infatti 
le t teralmente annichilite d o p o il risultato 
elettorale. L'opposizione l ' hanno fatta seg
ment i delle istituzioni; l ' hanno fatta soggetti 
che avrebbero dovuto svolgere il p ropr io 
ruolo istituzionale e che invece h a n n o rite
nu to di fare politica. 

Per tanto , a c reare tensioni sui merca t i 
h a n n o pensa to i poter i forti, cer te scelte 
della Banca d'Italia; ci h a pensa to la schizo
frenia della lega che , con i suoi at teggiamen
ti ondivaghi, h a de te rmina to u n a progressi
va tensione sui mercat i , che h a por t a to poi 
alle conclusioni che sappiamo. E n o n a caso 
la lega oggi risulta alleata p ropr io dei pro
gressisti, pe rché evidentemente alla lunga gli 
es tremi si a t t raggono! 

E ancora l 'onorevole Visco h a sottol ineato 
che l 'at tuale m a n o v r a viene a cos tare alle 
famiglie italiane mille lire al g iorno. Ques ta 
affermazione mi fa ripensare alla famosa 
canzoncina degli anni t renta : «Se potessi 
avere mille lire al mese!» Nel nos t ro caso 
d o v r e m m o dire: «Se potessi pe rde re mille 
lire al giorno!» Ques ta sua valutazione n o n 
ci t rova consenzienti , m a n o n mi soffermerò 
t roppo a lungo — c o m e h a fatto l 'onorevole 
Visco — a cercare le pulci nella manovra ; m i 
l imiterò a dire che nel costo della stessa n o n 
possono n o n essere considerat i gli oner i 
aggiuntivi che sa ranno causat i da l l ' aumen to 
del prezzo dei beni e dei servizi prodot t i , pe r 
esempio, con l 'energia elettrica. Aumentan
do quei fattori, inevitabilmente si av ranno 
ripercussioni, in te rmini di costi aggiuntivi, 
sul prezzo finale dei prodot t i . 

E n o n p u ò n o n tenersi con to , nel costo a 
carico delle famiglie, della lievitazione del 

tasso di inflazione che la m a n o v r a — lo 
a m m e t t e p u r e il Governo, a n c h e se t en ta di 
minimizzarne gli effetti — provocherà . Non 
possono n o n essere considerat i , nei costi che 
dovranno essere soppor ta t i dalle famiglie, 
tut t i gli altri aumen t i di impos ta che oggi 
n o n vengono introdott i , m a che — già lo si 
sa — ve r ranno stabiliti, a par t i re d a quello 
dell 'ICI, pe r consent i re agli enti locali di far 
fronte ai tagli disposti . 

Tut to ques to va considera to nelle mille lire 
al giorno, onorevole Visco! N o n poss iamo 
fare finta che i n u m e r i possano essere utiliz
zati così c o m e po t rebbe farsi, p iù corret ta
m e n t e e p iù legi t t imamente , in i m a fiera di 
paese! 

Quan to a l l 'accusa di irresponsabil i tà rivol
t a al polo pe r il fatto di n o n voler riconoscere 
l 'eredi tà del debi to pubblico, e q u a n t o all 'os
servazione che a v r e m m o sbagliato a n o n 
espr imerci in senso favorevole al m o m e n t o 
della cost i tuzione del Governo Dini e sulla 
manovra , devo r i spondere in m o d o comple
t o ed art icolato n o n solo al l 'onorevole Visco, 
m a a tu t to il fronte della neomaggioranza . 
Il polo è già s tato, fino ad oggi, anche t r oppo 
responsabile . Ci s iamo astenut i , m a avrem
m o po tu to vo ta re con t ro in sede di presen
tazione alle Camere del gabinet to Dini, al 
quale è s ta ta accorda ta la fiducia d a u n 
Par lamento in cui i n u m e r i n o n e rano tali d a 
far pensare che vi fosse u n a maggioranza 
qualificata a sostegno dell 'esecutivo. Se il 
polo avesse deciso di vo ta re con t ro , è ipotiz
zabile, in base ai n u m e r i di quella votazione, 
che il gabinet to Dini n o n avrebbe o t t enu to 
la fiducia del Par lamento . 

Il polo si è compor t a to in m o d o responsa
bile anche q u a n d o h a acce t ta to la logica 
delle qua t t ro priori tà . Ne è d imost raz ione il 
fatto che abb iamo vota to la legge elettorale 
regionale, che pe r cert i versi è inaccettabile 
(personalmente n o n la condivido), in quan to 
costituisce u n ritorno al passa to e ripropone, 
sia p u r e con a lcune rettifiche, il s is tema 
proporzionale , con tu t t o ciò che d a esso 
consegue . Pur essendo schiera to con convin
zione sul t e r r eno della difesa dei principi 
elettorali che si richiamano al s is tema unino
minale , il polo h a d u n q u e vota to la legge 
elettorale regionale, consen tendo in tal mo
d o di affrontare e definire le pr iori tà stabilite. 
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Ma il polo, onorevole Visco e colleghi 
della maggioranza nord-progressista, h a di
mos t ra to di essere responsabile sopra t tu t to 
quando h a posto sul t appe to il t e m a della 
m a n o v r a corrett iva. E lo h a pos to in m o d o 
completo , così c o m e andava fatto. Se pe r 
m a n o v r a corret t iva in p r imo luogo si fosse 
intesa l 'esigenza di affrontare l ' emergenza 
at t raverso u n a m a n o v r a d a correggere in 
alcuni punt i , m a d a a t tuare en t ro cert i tem
pi; in secondo luogo, l ' approvazione di u n a 
legge delega sulla r i forma della previdenza 
(il secondo tassello essenziale pe r u n a virtuo
sa r icuci tura delle problemat iche economi
che e finanziarie del paese); in te rzo luogo, 
l 'approvazione, en t ro aprile, della relazione 
previsionale e p rogrammat ica , che fissa i 
saldi di esposizione mass ima pe r l 'esercizio 
1996 in relazione alla p ross ima legge finan
ziaria; e in qua r to luogo — ul t imo pun to , 
m a il più fondamentale —, la fissazione 
en t ro giugno della da ta delle elezioni, pe r 
realizzare u n obiettivo richiesto dai merca t i , 
dagli osservatori internazionali , dalle esigen
ze oggettive,. . . 

PRESIDENTE. Deputa to Turco , pe r cor
tesia! 

NICOLA BONO, Relatore di minoranza. 
. . .cioè per raggiungere u n livello m in imo di 
governabilità; e se tu t to ques to fosse s ta to 
realizzato (secondo quella che e ra ed è la 
propos ta del polo), oggi a v r e m m o u n atteg
giamento diverso sulla manovra , che , se 
res terà qual è, compor t e r à c o m u n q u e u n 
sacrificio del tu t to inutile. 

La risposta che abb iamo registrato d a 
par te del Governo e — ci spiace dirlo — della 
maggioranza nord-progressista è, ques ta sì, 
irresponsabile, pe rché si è nega ta l 'evidenza. 
Si è negato , cioè, che la p ropos ta del polo 
fosse corre t ta e, oserei dire, v i r tuosa e si 
sono assunti a t teggiamenti politici pers ino 
provocator i . Si è det to , pe r esempio, che le 
priori tà del Governo Dini, anziché qua t t ro , 
po t rebbero essere sei, set te o o t to e si è fatta, 
d a pa r te di alcuni, u n a r incorsa pe r indivi
dua re le priori tà d a aggiungere. 

Deve essere chiara u n a cosa: in tu t t a è 
questa vicenda, d a q u a n d o si è ape r t a la crisi 
del Governo Berlusconi fino a ques ta matt i 

na , il polo h a già da to . A ques to p u n t o è 
necessar io chiar i re che il vo to cont rar io alla 
m a n o v r a r app resen ta u n cont r ibu to alla 
chiarezza, u n cont r ibu to pe r smasche ra re 
ogni mistificazione ai dann i del popolo ita
liano, al quale deve essere consent i to al p iù 
pres to di t o r n a r e a scegliere d a chi deve 
essere governa to . 

N o n si p reoccupi l 'onorevole Visco di 
quello che il polo d i rà nel corso della cam
p a g n a elettorale ai p ropr i elettori . Dobbia
m o anco ra definire il p r o g r a m m a elettorale 
e lo fa remo n o n a p p e n a sa rà ch iaro q u a n d o 
si voterà; sapp iamo, pe rò , cosa d i ranno i 
progressisti e i loro alleati nel corso della 
c a m p a g n a elettorale. Vi sa rà il tentat ivo di 
riciclare n o n solo le facce, m a anche le 
r icet te consun te della p r i m a Repubbl ica che 
h a n n o por t a to il paese alla banca ro t t a . Que
sta m a n o v r a r appresen ta la p iù evidente 
d imost raz ione di ciò. La vera crisi della 
sinistra è infatti evidenziata dal fatto di 
r ipe tere ped issequamente , in ma te r i a di eco
nomia , concet t i usura t i vecchi di t r en t ' ann i , 
che già il 27 m a r z o scorso sono stati recepiti 
c o m e tali. La vit toria del polo altro n o n è 
s ta ta se n o n la capaci ta di aver raggiunto 
l ' intelligenza degli italiani che h a n n o final
m e n t e compreso che vi e ra qua lcuno con 
opinioni, menta l i tà e filosofie diverse in me
rito alle p rob lemat iche della gestione econo
mica e finanziaria dello Sta to . Mi rivolgo 
al l 'onorevole Visco e a t u t t a la magg io ranza 
pe r dire con chiarezza che la contraddiz ione 
finale n o n è nos t ra , m a loro. Q u a n d o infatti 
l 'onorevole Visco, in u n lapsus f reudiano 
r iconosce — è u n o dei passaggi più impor
tant i del suo in tervento — che il paese si 
salverà solo m e t t e n d o m a n o alle grandi ri
forme di fondo, al tro n o n dice se n o n quello 
che il polo sostiene fin dalla sua costi tuzione, 
ossia che la salvezza del paese e la capaci tà 
di r ecupe ra re u n pe rcorso possibile in termi
ni economic i passa a t t raverso l 'aggressione 
dei nodi s t rut tural i della spesa. Per compie re 
tale c a m m i n o — lo dice Visco — occor re che 
vi sia nel Pa r l amento u n a magg io ranza po
litica coeren te in g rado di affrontare nel 
t e m p o quella serie di scelte e di passaggi che 
possono po r t a r e al consegu imento di ques to 
obiettivo finale. L 'onorevole Visco (e chi la 
pensa c o m e lui) con chi ritiene si possano 
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approvare , in ques to Par lamento , le r i forme 
strutturali? Con quali forze politiche il colle
ga ritiene che si possa por t a re avanti u n a 
politica di r i forma della spesa pubblica, di 
rigenerazione dei meccanismi di governo del 
paese? 

Concludo rispondendo al minis t ro Mase-
ra, secondo il quale ritenere inutile la ma
novra rappresen te rebbe u n a t to di autolesio
n ismo. Noi consider iamo autolesionistico il 
contrar io . Una m a n o v r a svincolata d a qual
sivoglia col legamento con u n più ampio 
proget to di risanamento della finanza pub
blica, che n o n si basa su u n forte sostegno 
par lamenta re , r appresen ta infatti u n sacrifi
cio inutile, u n a pezza in u n vestito ra t toppa
to e cadente , u n cucchiaio d ' a c q u a nell 'o
ceano della banca ro t t a pubblica. 

Per questo motivo, onorevoli colleghi, ri
badisco il voto contrar io del g ruppo di al
leanza nazionale sulla m a n o v r a in e same . Mi 
auguro che in seguito all 'esito del voto vi sia 
la p resa di coscienza dell ' ineluttabilità di 
andare al più pres to al r innovo del Parla
men to , per da re finalmente all 'Italia u n a 
governabilità degna di ques to n o m e (Ap
plausi dei deputati dei gruppi di alleanza 
nazionale e di forza Italia — Congratula
zioni). 

PRESIDENTE. H a facoltà di repl icare il 
re latore pe r la maggioranza , depu ta to Mat
tina. 

VINCENZO MATTINA, Relatore per la mag
gioranza. Signor Presidente, signor Presi
dente del Consiglio, colleghi, m i p a r e che nel 
dibatti to politico abbia prevalso sopra t tu t to 
la polemica politica. Le cri t iche alla quali tà 
della m a n o v r a in esame, p u r essendo state 
in moltissimi casi e s t r emamen te puntual i , 
pa r tono in real tà d a u n assunto fondamen
tale: la m a n o v r a n o n va b e n e pe rché a 
propor la è ques to Governo, in ques to mo
men to , senza la prospet t iva di u n ricorso alle 
elezioni anticipate e quindi senza la possibi
lità di u n a nuova maggioranza che governi 
il paese . 

Nel dibatt i to es terno ed in quello che si e 
svolto al l ' interno di ques t 'aula , e s ta ta soste
n u t a fondamenta lmente u n a tesi (per la ve
rità poi a t t enua ta negli interventi p iù accort i 

di taluni ora tor i che vo t e r anno con t ro la 
manovra ) , secondo cui se fosse indicata la 
da t a delle elezioni alla fine la m a n o v r a in 
e same si po t rebbe votare . Ques to è il p u n t o 
debole delle a rgomentaz ioni sos tenute nel
l ' ambi to di tale tesi: se la m a n o v r a h a tutt i 
i difetti che sono stati posti in evidenza, 
dovrebbe ricevere s empre e c o m u n q u e il 
vo to cont rar io d a coloro che ci h a n n o evi
denziati , i nd ipenden temente d a quella che 
sa rà la d a t a delle elezioni generali nel nos t ro 
paese . Invece, ques ta distinzione (in presen
za di u n accad imen to si p u ò vo ta re a favore 
della manovra , m e n t r e se m a n c a tale acca
d imen to si vo ta contro) svuota mol to di 
credibilità le a rgomentaz ioni che sono s ta te 
svolte in ques t ' au la . 

Per q u a n t o ci riguarda pe r q u a n t o riguar
d a i par lamentar i , n o n parlerei di u n a mag
gioranza, pe r ché n o n posso dire che quella 
in discussione sia la m a n o v r a di u n a mag
gioranza; ieri, anzi, l 'onorevole Visco h a 
pos to in evidenza con mol t a puntua l i tà che 
si t r a t t a della m a n o v r a di ques to Governo 
tecnico, di t regua , rispetto alla quale le forze 
che e sp r imeranno voto favorevole h a n n o 
eserci tato u n ruolo corret t ivo ed assumeran
n o su di se la responsabil i tà di sostenerla di 
fronte ai p roblemi gravi che il paese s ta 
affrontando; m a , ovviamente , n o n la sposa
n o , in q u a n t o si t r a t t a di u n a m a n o v r a che 
n o n sarà approva ta con en tus iasmo d a co
loro che la vo te ranno . Mi pa re , anzi, che 
l 'onorevole Visco sostenesse in t emi in i chia
ri che se la m a n o v r a fosse s ta ta espressione 
della forza politica alla quale lo stesso colle
ga Visco ed io appa r t en iamo , sarebbe s ta ta 
realizzata mol to d iversamente . La veri tà è 
che p r e n d i a m o a t to di u n da to effettivo: si è 
verificata u n a crisi di magg io ranza che h a 
por t a to alla c a d u t a del Governo Berlusconi 
ed è s ta to costi tuito u n n u o v o Governo con 
u n m a n d a t o l imitato, con poch i pun t i all'or
dine del giorno. 

La vita dell 'esecutivo in car ica è legata alla 
realizzazione di quei pun t i p rog rammat i c i e 
noi pa r t i amo d a ques to e l emen to di fatto, 
in te rveniamo su quelle ma te r i e e n o n su 
al tre. Ovviamente , s app i amo che al compi
m e n t o del m a n d a t o si dovrà apr i re u n dibat
t i to pe r verificare se la legislatura possa 
con t inuare o p p u r e se sia necessar io il ricor-
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so alle elezioni anticipate, fatto che è ovvia
men te nelle nos t re m a n i e in quelle del 
Presidente della Repubblica, m a che n o n 
p u ò essere legato alla v icenda di u n singolo 
aspetto del p r o g r a m m a di ques to Governo. 

Il secondo da to di fatto che de te rmina i 
nostri compor t amen t i è che quella in e same 
è u n a m a n o v r a di corso d ' anno , e c o m e tale 
non avrebbe po tu to in t rodur re r i forme strut
turali . Non m e ne vogliano i colleghi che 
voteranno con t ro (poiché n o n so b e n e quale 
sia la maggioranza e quale la minoranza , 
faccio r iferimento solo a coloro che voteran
n o cont ro la manovra , preferendo così r ima
nere nel dubbio) , m a i colleghi Cicu e Bono, 
p u r con tu t te le a rgomentaz ioni fornite e con 
lo sforzo compiu to , h a n n o eserci tato mol to 
la loro fantasia senza pe rò riuscire ad otte
nere grandi risultati pe rché c o m u n q u e lavo
riamo su u n contes to che presen ta e lementi 
di forte pregiudizio. 

NICOLA BONO, Relatore di minoranza. 
Quat t romila miliardi n o n sono pochi! 

VINCENZO MATTINA, Relatore per la mag
gioranza. A Napoli si dice: «Questo è il legno 
e con questo si fanno i santi». Voglio dire 
che s iamo mol to condizionati dal l 'eredi tà 
che ci po r t i amo dietro e rispetto alla quale 
mi riservo di fare qualche ul ter iore osserva
zione. La m a n o v r a di aggius tamento in cor
so d ' anno n o n poteva d u n q u e essere risolu
tiva, e c o m e tale l ' hanno in terpre ta ta tut t i 
coloro che , in tervenendo nel dibatt i to, han
n o p reannunc ia to il loro voto favorevole. 
Consideriamo la m a n o v r a u n passaggio, u n a 
t appa nella direzione giusta e do ta ta di mi
sure obbligate. 

Giorni fa è s ta ta pubbl icata su u n giornale 
l ' intervista ad u n autorevole economista , 
oggi rappresen tan te dell 'Italia nella Com
missione dell 'Unione europea , il quale affer
m a v a che necessar iamente occor re agire sul 
versante delle en t ra te fiscali. Ora n o n m i 
risulta che il professor Montil si sia aggrega
to alla corda ta (come la definisce il collega 
Bono) nord-progressista, anzi devo dire che 
egli h a u n a connotazione che lo carat ter izza 
per l ' au tonomia di giudizio e pe r la serietà 
dell ' impostazione scientifica delle sue tesi. 

Come h o det to , è u n a m a n o v r a l imitata 

alla quale d a r e m o u n voto favorevole, p u r 
avendo consapevolezza dei suoi limiti; aven
d o poi colto la disponibilità del Governo a 
n o n effettuare u n a b l indatura , abb iamo e-
serci ta to la nos t ra funzione di p resen ta re 
p ropos te volte a migl iorare il tes to del prov
ved imento laddove e ra possibile. Abbiamo 
cerca to quindi di equil ibrare la distr ibuzione 
dei sacrifici e di intervenire posi t ivamente 
anche sul versante delle en t ra te . Ciò è avve
n u t o grazie a n c h e al concorso del colleghi 
di forza Italia, bast i pensa re al cont r ibuto 
offerto dal collega Paleari nel l ' individuare 
a lcune a ree di elusione fiscale sulle quali si 
po teva intervenire . 

Si è t ra t t a to di u n lavoro di g rande utilità 
po iché sono cer to che sia s ta ta imbocca ta la 
s t rada giusta sia sul versante delle en t ra te , 
sia in t e m a di razionalizzazione del s is tema 
dellTVA, rielaborato en t ro gli schemi indicati 
dal l 'Unione europea , sia nella lot ta con t ro 
l 'elusione fiscale. Ovviamente vi sono altre 
s t rade d a individuare e d a pe rcor re re , m a 
ce r t amen te alcuni passi in avanti sono stati 
compiut i . 

Nella sua essenza ques ta m a n o v r a n o n è 
risolutiva dei p rob lemi della finanza pubbli
ca i taliana m a è u n cont r ibu to al suo risana
m e n t o , e u n a risposta alle esigenze p iù ur
genti . La g iudichiamo accettabile pe rché la 
distr ibuzione dei sacrifici, il cui car ico si è 
ce rca to di n o n far pesare sulle categorie 
m e n o pro te t te dal p u n t o di vista economico , 
appa re e q u a e la razionalizzazione del siste
m a dell'IVA e la riduzione delle fasce di 
elusione n o n sono d a sot tovalutare . 

Qua lcuno h a obie t ta to che essa n o n è 
sufficiente. È cer to che sia così, anzi biso
gnerà fare qualcosa di più, m a n o n so c o m e 
ques to possa essere fatto. Cer t amen te biso
gne rà fare qualcosa di p iù in u n a fase suc
cessiva, q u a n d o supe ra ta la fase di transizio
n e che s t iamo vivendo (che n o n c redo dur i 
mol to a lungo) , si po t r à insediare u n Gover
n o fondato su u n a solida maggioranza in 
g rado di affrontare le riforme strut tural i . 

Noi confidiamo in ques to . D 'a l t ro can to , 
n o n è u n a novità; c redo che la sinistra del 
paese , n o n d a oggi m a d a sempre , abbia 
affrontato anche ques to p rob lema (magar i 
n o n h a vinto le battaglie che h a fatto o forse, 
qua lche volta, n o n le h a comba t tu t e fino in 
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fondo: ques to p u ò essere anche vero), m a è 
chiaro che è u n a quest ione d a affrontare in 
u n altro m o m e n t o , anche se na tu ra lmen te 
questo m o m e n t o n o n p u ò essere r i ta rda to 
t roppo e va vissuto a t empi brevi . Allo s ta to 
at tuale delle cose, pe rò , noi dobb iamo con
sentire che vengano realizzati gli ulteriori 
interventi che r ien t rano nella missione affi
da ta al Governo Dini, senza r icreare le con
dizioni di tensione che si sono de te rmina te 
mesi addiet ro . 

Veniamo allora alla quest ione delle pen
sioni. Si è visto che t ipo di reazione si è avuta 
nel paese nel m o m e n t o in cui si pensava di 
intervenire su ques ta mate r ia con azioni di 
forza. Lo stesso Governo Berlusconi alla fine 
h a dovuto p rendere a t to che l 'azione di 
forza n o n pagava e h a dovuto p r o g r a m m a r e 
u n diverso percorso pe r affrontale ques ta 
mater ia . Ebbene , oggi si s ta ce rcando di 
seguire quel percorso . E d i amo at to al Go
verno di avere aper to u n negoziato serio. 
Certo, alla fine il negoziato dovrà po r t a re 
alla r iforma, al raggiungimento degli obiet
tivi che ci si prefigge in te rmini di r iduzione 
di determinat i costi m a anche in te rmini di 
man ten imen to del l 'equità nei confronti dei 
pensionati di oggi e di quelli di doman i . 
F rancamente , esigere che si accelerino oltre 
misura i t empi del negoziato mi s embr a 
fuori luogo. D'al t ro canto , i pr imi risultati si 
s tanno avendo. Non poss iamo dire che la 
situazione è ferma. Non poss iamo dire che 
si sta seguendo u n a logica dilatoria. Se è 
vero, infatti, che ieri è s ta to realizzato u n 
p r imo accordo t r a il minis t ro del lavoro e le 
organizzazioni sindacali, che il negoziato va 
avanti e che vi p r e n d e r a n n o pa r t e anche i 
rappresentant i della Confindustria e — sup
pongo — delle altre organizzazioni dei dato
ri di lavoro, vuol dire che si s ta c r eando la 
condizione giusta pe r anda re a me t t e r e ma
n o in u n o dei punt i delicatissimi della nos t ra 
vicenda economica m a anche sociale. 

Allora n o n si t ra t ta di seguire percors i 
antichi o percorsi modern i . Il p rob lema n o n 
è ques to . E n o n voglio f rancamente ritorna
re sulla polemica se sia p iù ant ico u n con
dono edilizio oppure u n a u m e n t o delle tasse 
sui prodot t i energetici . N o n so chi debba 
sciogliere ques ta polemica. Per la verità, n o n 
mi appassiona molt issimo. Credo che en

t r a m b e le misure siano ant iche: sono stru
men t i di in tervento che forse sarebbe meglio 
n o n utilizzare affatto. Cer t amen te fanno 
pa r t e di quei r imedi che vengono adottat i in 
caso di emergenza . N o n c redo che il Gover
n o Berlusconi, q u a n d o va rò il condono , 
pensasse di avere inventa to chissà che cosa. 
E suppongo che il Governo Dini n o n pensi 
di aver in t rodot to u n a g rande innovazione 
a u m e n t a n d o la tassazione sui prodot t i ener
getici. Quello che con ta è l ' insieme della 
manovra . In realtà, ved iamo che nell 'insie
m e la m a n o v r a t iene. P rend iamo a t to che sul 
versante della riforma delle pensioni s ta 
a n d a n d o avanti il dialogo, il confronto nego
ziale, e che alla fine sa rà possibile avere u n 
accordo senza mor t i e feriti e possibi lmente 
con il mass imo di consenso sociale. Ebbene , 
a ques to p u n t o appogg iamo ques to lavoro e 
pe rme t t i amo che sia comple ta to! 

Un 'u l t ima osservazione. In ques t ' au la 
quo t id ianamente ritorna la storia del proces
so al passato . Assistiamo ad u n a specie di 
t r ibunale di Nor imberga , che si riunisce 
quasi ogni giorno in ques t ' au la pe r fare il 
processo al passa to . Ebbene , ques to proces
so b isognerà p u r e farlo, pe r l ' amor del cielo! 
In pa r te lo farà la storia, in pa r t e lo facciamo 
anche noi modif icando a lcune cose del pas
sato, in par te , pe r la verità, lo s t anno facen
d o anche i t r ibunali , pe r q u a n t o di loro 
compe tenza . M a ce rch i amo di n o n appesan
tire quo t id ianamente i nostr i lavori c e r cando 
di giustificare i c o m p o r t a m e n t i di oggi ri
ch iamandos i agli e r ror i compiu t i nel passa
to . In ques to passa to , t r a l 'al tro, vengono 
omologat i tut t i quelli che n o n la pensano in 
u n cer to m o d o , anche quelli che in definitiva 
h a n n o condot to battaglie con t ro u n cer to 
m o d o di gestire il passa to . E ques to c redo 
sia f rancamente sbagliato. Il p rob l ema è u n 
altro. Noi e redi t iamo u n a de t e rmina t a situa
zione. Ne par lava il collega Visco a proposi to 
della si tuazione finanziaria, m a p o t r e m m o 
par lare anche di altri a rgoment i . Certo, su 
ques to p u n t o il dibat t i to si deve aprire , m a 
il p rob l ema vero è c o m e ci si deve compor
ta re d a qui in avanti , c o m e si in tende ripa
r a r e ai guasti che ci sono stati consegnati . 
N o n poss iamo, alla luce dei guasti prodot t i 
d a altri, r inunciare ad assolvere fino in fondo 
la nos t ra funzione. 
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Signor Presidente, concludo invi tando i 
colleghi a votare a favore del disegno di 
legge di conversione del decreto-legge con le 
modificazioni che sono state in t rodot te dal 
Senato e dalla Commissione. Sono stati pre
sentati 220 emendamen t i : li e samine remo e 
va lu teremo quali di essi possano concor re re 
a migliorare il con tenu to del provvedimen
to, che n o n deve risultare appesant i to . De
vono essere accettat i quegli e m e n d a m e n t i 
che r endono più chiari alcuni aspett i del 
testo e più e q u a la sua impostaz ione com
plessiva. Non poss iamo pensare che attra
verso di essi si possa giungere ad u n o svuo
t amen to della m a n o v r a che abb iamo in 
esame. 

Per tu t te queste ragioni e pe r la convin
zione che l 'approvazione del p rovvedimento 
serva a da re ai merca t i finanziari internazio
nali e agli investitori — c o m e diceva il 
collega Di Muccio ieri — il segnale che tut t i 
ci chiedono (s tamane lo stesso governatore 
della Banca d'I tal ia ci h a richiamato a que
sto a t to di responsabili tà), p u r nella consa
pevolezza della l imitatezza del decreto-leg
ge, del fatto che forse si sarebbe po tu to fare 
di meglio e che r imane su di noi o su quelli 
che ve r ranno dopo di noi in ques t ' au la la 
responsabilità di dover ado t ta re misure più 
significative dal p u n t o di vista della quant i tà 
e sopra t tu t to della qualità, invito i colleghi a 
votare a favore del provvedimento (Applau
si). 

PRESIDENTE. H a facoltà di replicare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e mini
stro del tesoro . 

LAMBERTO DINI, Presidente del Consiglio 
dei ministri e ministro del tesoro. Onorevo
le Presidente, onorevoli deputa t i , anche a 
questa Assemblea, che h a esamina to con 
impegno e apprezza ta rapidi tà la m a n o v r a 
corret t iva della finanziaria pe r il 1995, il 
Governo chiede di approvar la senza alterar
ne l 'enti tà e senza modificare l 'equilibrio 
delle misure che essa compor t a . 

Chiamato pe r p r imo a pronunciars i in 
proposi to , la se t t imana scorsa il Sena to della 
Repubblica h a già mos t ra to di condividere 
le ragioni e l 'urgenza di ques ta richiesta. Ciò 
ci autorizza a sperare che anche la C a m e r a 
farà a l t re t tanto riconoscendo la necessi tà di 

r idur re il deficit di bilancio in m i su ra con
g rua p e r riportarlo en t ro i limiti prestabiliti . 
È il p r i m o passo del rigoroso risanamento 
della finanza pubbl ica al quale n o n poss iamo 
più sot t rarci . 

Nel m o m e n t o in cui la t empes t a valutar ia 
mondia le h a accen tua to la debolezza della 
lira, l ' approvazione della m a n o v r a corrett i
va è r ichiesta al Pa r l amen to anche pe r ri
spondere ad un ' a l t r a e più immed ia t a esi
genza. C 'è la necessi tà di ricostituire al p iù 
pres to la fiducia dei merca t i e dei risparmia
tori , italiani e stranieri , nella idonei tà del 
nos t ro paese a fronteggiare u n a si tuazione 
di emergenza che al t r imenti rischia di con
durc i verso u n a crisi forse n o n più control
labile. 

Sarebbe u n grave e r rore , onorevoli depu
tati , n o n da re subi to ques ta p rova di volontà 
e di capaci tà . Sapp iamo b e n e che , p u r com
p o r t a n d o sacrifici n o n indifferenti, le misure 
di cui il Governo vi chiede l ' approvazione 
n o n bas tano , d a sole, a ricreare le condizioni 
di u n a p iena e convincente affidabilità del
l 'Italia. M a senza di esse — a n c h e ques to lo 
s app iamo b e n e — sarebbe difficile rest i tuire 
al nos t ro paese la credibilità di cui h a biso
gno e d iventerebbe mol to p iù a rduo , se n o n 
impossibile, r imet te re ord ine nei conti dello 
Sta to . 

Perciò è pressante l ' invito che rivolgo a 
tu t t e le forze polit iche present i nel Parla
m e n t o affinché n o n negh ino il p ropr io con
vinto sostegno, e quindi il p ropr io voto, a 
ques ta manovra . 

Anche se qua lche pa r t e politica po t rebbe 
giudicare più rispondente ai p ropr i convin
c iment i n o n agevolare l 'azione del Governo, 
ci sono m o m e n t i in cui motivi di utilità 
collettiva i m p o n g o n o a ch iunque di accan
tona re le utilità part icolari alle quali, in altre 
c i rcostanze m e n o impervie , po t rebbe sem
b r a r e più comprensibi le subord inare i p ropr i 
compor t amen t i . È, ques to , u n m o m e n t o in 
cui chi vuole compie re scelte responsabili 
n o n p u ò asso lu tamente presc indere dalla 
valutazione di tut t i gli effetti che i p ropr i atti 
pa r l amen ta r i possono p rovocare . 

Il Governo n o n ignora che alcuni giudizi 
negativi espressi sull'efficacia della m a n o v r a 
der ivano d a considerazioni c h e n o n possono 
essere ritenute sol tanto espressione di m e r o 
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giudizio di par te . C'è anche la preoccupazio
ne che i t empi e i mod i di a t tuazione del 
p r o g r a m m a di Governo possano al lontanare 
u n a chiarificazione politica generale d a mol
ti r i tenuta necessaria. 

A tale proposi to il Governo conferma 
che n o n intende venir m e n o agli impegni 
presi al m o m e n t o della sua costi tuzione. 
I suoi in tendiment i n o n sono affatto mu
tati, le priori tà p rog rammat i che prescelte 
sono sempre le stesse e, per conseguenza , 
nulla è sopraggiunto che possa far sup
por re u n cambiamen to della sua identità, 
dei suoi obiettivi, quindi delle sue ambi
zioni. 

Per quan to r iguarda l 'a t tuazione del pro
g r a m m a di Governo, p u ò essere utile riferire 
succ in tamente al Par lamento degli atti fin 
qui compiut i in adempimen to dei qua t t ro 
impegni fondamental i di cui, du ran t e il di
bat t i to per la fiducia, quasi nessuno contes tò 
il cara t te re priori tario. 

Essi corr ispondevano, del res to , all'esi
genza di da re risposte immedia te a problemi 
che immedia t amen te le richiedevano. La 
m a n o v r a corret t iva della finanziaria e la 
r i forma delle pensioni appar ivano urgent i e 
complementar i pe r avviare in t empi rapidi 
u n serio risanamento della finanza pubblica. 
La par condicio e r a richiesta dalla necessi tà 
di disciplinare la p ropaganda elettorale ra
diotelevisiva p r ima della prevista consulta
zione regionale. Nuove regole di voto e r ano 
indispensabili, infine, pe r avvicinare il siste
m a elettorale regionale a quello nazionale . 

Quest 'u l t imo impegno è s ta to il p r i m o ad 
essere realizzato: la nuova disciplina pe r le 
elezioni regionali è legge della Repubblica 
dal 23 febbraio scorso. Oggi ques ta Assem
blea si appres ta a da re il p ropr io voto , che 
il Governo chiede e si a t tende l a rgamente 
favorevole, alla m a n o v r a corret t iva della fi
nanza pubblica. Con la sua approvazione u n 
secondo impor tan te p u n t o p rog rammat i co 
risulterà acquisito. 

Per la regolamentazione dell 'accesso ai 
mezzi di comunicaz ione di massa du ran t e le 
c ampagne elettorali, il 20 febbraio scorso il 
Governo h a presenta to u n disegno di legge 
sul quale si è già svolto u n ampio dibatt i to 
pa r l amenta re che h a pe rmesso di individua
re con chiarezza sia i motivi di assenso sia 

quelli di maggiore dissenso. Da qua lche 
giorno il minis t ro delle pos te ed i rappresen
tant i dei gruppi pa r l amen ta r i present i nella 
Commissione affari costituzionali della Ca
m e r a sono impegnat i nella r icerca di u n a 
ipotesi di accordo che p e r m e t t a di superare 
tali contrast i r e n d e n d o possibile, così, l 'ap
provazione in t empi mol to brevi di u n ade
gua to provvedimento di legge in mater ia . 

M a occor re t ene r p resen te che la campa
gna elettorale pe r le elezioni regionali del 23 
aprile è di fatto già in corso . Dunque , se il 
Pa r lamento r e p u t a giusto che essa si svolga 
sulla base di nuove regole, sono indispensa
bili rap ide determinazioni . Il Governo h a 
fatto, sin qui, ciò che e r a di sua competenza . 
Attende che il Pa r l amento si p ronunc i . 

Per la r i forma del s is tema pensionist ico 
pubblico, il Governo, infine, confe rma la 
p ropr ia volontà di p resen ta re in Pa r l amen to 
il relativo provvedimento legislativo alla fine 
di m a r z o . Il dialogo con le par t i sociali su 
ques to p u n t o fondamenta le del p r o g r a m m a 
di Governo — essenziale anche pe r il risana
m e n t o dei cont i pubblici — sta p rocedendo 
con celerità e con risultati incoraggianti . Da 
ques to costrut t ivo confronto è possibile trar
re l 'auspicio di u n a rap ida e b u o n a intesa. 

Onorevoli deputa t i , la necessi tà di assu
m e r e responsabil i tà adegua te alla gravità 
del m o m e n t o richiede a c iascuno di noi , e 
sopra t tu t to al Governo, di fornire al Parla
m e n t o ed ai cit tadini informazioni esat te 
sulla p ropr ia attività e sulle propr ie inten
zioni. 

Da quan to o r a vi h o esposto il Governo si 
a u g u r a che tu t t e le forze polit iche, nessuna 
esclusa — e perciò anche quelle che inizial
m e n t e gli h a n n o nega to la fiducia o n o n 
gl ie l 'hanno concessa in mi su ra p iena — 
t raggano mot ivo pe r sos tenere con u n voto 
favorevole la m a n o v r a che il Governo h a 
sot toposto al giudizio del Pa r l amento . 

Se essa sa rà approvata , il difficile cammi
n o che anco ra d o b b i a m o pe rco r r e r e diven
t e rà ce r t amen te , n e sono convinto , m e n o 
a rduo . 

Grazie della vos t ra a t tenzione, onorevoli 
deputa t i (Applausi dei deputati dei gruppi 
progressisti-federativo, della lega nord, del 
partito popolare italiano e i democratici — 
Congratulazioni). 
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SILVIO LIOTTA, Presidente della V Com
missione. Chiedo di par la re sul l 'ordine dei 
lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

SILVIO LIOTTA, Presidente della V Com
missione. Signor Presidente, c o m e h o già 
avuto m o d o di accennare ieri sera, se si d a r à 
o ra luogo ad u n a sospensione della seduta 
ritengo che il Comita to dei nove, già convo
cato per le 1 1 di oggi e che inizierà invece i 
suoi lavori alle 1 1 , 3 0 , po t r à c o m u n q u e en t ro 
le 1 5 , 3 0 aver comple ta to l ' e same degli e-
mendamen t i . 

PRESIDENTE. Quindi, se pe r le 1 5 , 3 0 il 
Comitato dei nove avrà t e rmina to l ' e same di 
tut t i gli emendamen t i , l 'Assemblea po t r à 
riprendere i suoi lavori sul p rovvedimento . 

SILVIO LIOTTA, Presidente della V Com
missione. Sì, Presidente! 

PRESIDENTE. Ritengo di po te r accedere 
a tale richiesta. Sospendo d u n q u e la seduta 
fino alle 1 5 , 3 0 . 

La seduta, s o s p e s a alle 11,30, 
è ripresa alle 15,30. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
LUCIANO V I O L A N T E . 

Annunzio del la presentazione di u n dise
gno di legge di convers ione e s u a asse
gnazione a Commiss ion i in s ede refe
rente, ai sens i dell 'articolo 96-bis del 
regolamento. 

PRESIDENTE. Il Presidente del Consiglio 
dei ministri e minis t ro del tesoro ed il mini
s tro di grazia e giustizia h a n n o presen ta to 
alla Presidenza, a n o r m a dell 'art icolo 7 7 
della Costituzione, il seguente disegno di 
legge: 

«Conversione in legge del decre to legge 1 3 
m a r z o 1 9 9 5 , n . 6 9 , r ecan te disposizioni ur

genti pe r l ' a t tuazione dell 'art icolo 6 8 della 
Costituzione» ( 2 2 2 4 ) . 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 96-bis 
del rego lamento , il sudde t to disegno di legge 
è deferito, in sede referente, alle Commissio
ni riunite I (Affari costituzionali) e II (Giu
stizia). 

Il sudde t to disegno di legge è s ta to altresì 
assegnato alla I Commiss ione p e r m a n e n t e 
(Affari costituzionali) pe r il pa re r e all 'Assem
blea, di cui al c o m m a 2 dell 'art icolo 96-bis. 
Tale pa re re dovrà essere espresso en t ro mer
coledì 2 2 m a r z o 1 9 9 5 . 

Si riprende la d i s cuss ione (ore 15,31). 

SILVIO LIOTTA, Presidente della V Com
missione. Chiedo di par la re sul l 'ordine dei 
lavori. 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

SILVIO LIOTTA, Presidente della V Com
missione. Dal m o m e n t o che il Comita to dei 
nove — t u t t ' o r a riunito — h a r icevuto solo 
adesso alcuni d o c u m e n t i necessar i pe r u n a 
più compiu t a valutazione degli e m e n d a m e n 
ti, la p rego , Presidente, di consent i re ad 
un ' a l t r a o r a di sospensione, utile al Comita to 
stesso pe r la p rosecuz ione dei p ropr i lavori. 

PRESIDENTE. N o n essendovi obiezioni, 
ritengo di po te r accedere alla sua richiesta. 
Sospendo pe r t an to la sedu ta fino alle 1 6 , 3 0 . 

La seduta , s o s p e s a alle 15,35, 
è ripresa alle 16,30. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
IRENE PIVETTI. 

PRESIDENTE. Pass iamo a l l ' esame del
l 'art icolo un ico del disegno di legge di con
versione, nel tes to della Commiss ione . 

Avverto che gli e m e n d a m e n t i e gli articoli 
aggiuntivi presenta t i sono riferiti agli articoli 
del decreto-legge, nel tes to della Commis
sione. 
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Avverto altresì che n o n sono stati presen
tati e m e n d a m e n t i riferiti all 'articolo un ico 
del disegno di legge di convers ione (per gli 
articoli, gli emendamenti e gli articoli ag
giuntivi vedi Vallegato A). 

PAOLO MAMMOLA. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. A che titolo? 

PAOLO MAMMOLA. Sull 'ordine dei lavori 
e per u n richiamo al regolamento , Presi
dente . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

PAOLO MAMMOLA. Presidente, oggi si vo
t e ranno gli emendamen t i riferiti al decreto-
legge relativo alla cosiddet ta manovra . Al 
riguardo, n o n posso fare a m e n o di osserva
re che pe r la preparaz ione e la presentaz ione 
degli e m e n d a m e n t i è s ta to concesso ai de
puta t i u n marg ine di t e m p o ristrettissimo dal 
m o m e n t o in cui è s tato possibile p r ende re 
visione del tes to definitivo licenziato dalla 
Commissione di mer i to . 

Mi sembra che ques ta C a m e r a stia vi
vendo u n m o m e n t o di «schizofrenia legi
slativa»: alcuni decreti-legge licenziati dalle 
Commissioni, n o n g iungono in aula in tem
p o utile pe r essere convertiti; altri, c o m e 
quelli in esame, viaggiano a velocità tal
m e n t e elevata d a n o n consent i re u n e s a m e 
sereno dell 'Assemblea. Eppure , n o n esisto
n o decreti-legge, più urgent i di altri: s emmai 
soltanto leggi b u o n e e leggi catt ive. E n o n 
p u ò che essere catt iva u n a legge n o n me
ditata, in u n t e m p o congruo , d a pa r t e di 
chi è ch iamato a votarla. 

Na tu ra lmente n o n sono in discussione n é 
la b u o n a fede della Presidenza n é il b u o n 
senso della Conferenza dei presidenti di 
g ruppo . In ogni caso — a futura m e m o r i a di 
questi organi par lamentar i , che sono insie
m e propulsori ed organizzatori dei lavori — 
richiamo per l 'avvenire la necessi tà che ai 
deputa t i sia concesso pe r la presentaz ione 
degli emendamen t i u n t e m p o n o n inferiore 
ad u n a giornata feriale, a par t i re dal m o m e n 
to in cui essi possono disporre del tes to 
definito dalle Commissioni di mer i to . Ricor

d o che il tes to l icenziato dalla Commissione 
bilancio è s ta to messo a disposizione dei 
deputa t i alle 9 del ma t t i no di ieri, m e n t r e 
il t e rmine u l t imo pe r la presentaz ione degli 
e m e n d a m e n t i e r a s ta to fissato pe r le o re 
13. Assicurare il marg ine di t e m p o che 
h o p ropos to po t rebbe forse ritardare in qual
che m o d o l ' approvazione di ques ta o quella 
legge, m a n o n mi s e m b r a che — visti i 
t empi med i con cui si p rocede nei lavori 
— ques to possa essere cons idera to u n gros
so p rob lema. 

Venendo , invece, al richiamo al regola
m e n t o , vorrei l amen ta re quella che mi sem
b r a u n a autent ica prevar icazione della Pre
sidente della Camera , che h a pre teso pe r 
ques to decreto-legge la presentaz ione di e-
m e n d a m e n t i in cui le maggior i spese e le 
minor i en t ra te fossero in qua lche m o d o 
compensa te . M a nel caso del p rovvedimento 
in e same n o n s iamo di fronte n é al disegno 
di legge finanziaria n é al disegno di legge di 
bilancio (anche se all 'art icolo 1 del decre to 
vi è u n espresso r i ch iamo alla legge finan
ziaria). 

Un giudizio di inammissibil i tà degli emen
damen t i dovrebbe rappresen ta re s e m p r e u n 
fatto del tu t to eccezionale, t a n t o più in casi 
— c o m e ques to — nei quali si discute di u n 
provvedimento di u rgenza che h a conse
guenze nel t e m p o , che incide sulle scelte 
future in ma te r i a economica : u n a specie di 
«legge omnibus» nella quale sono contenut i 
indirizzi di politica economica che r iguarda
n o molt i settori . La Commiss ione di mer i to 
— anche pe r la fretta con cui h a lavorato — 
n o n h a senti to la necessi tà di chiedere alle 
altre Commissioni n e p p u r e il pa re re su de
te rminat i aspett i del tes to che si appres tava 
a modificare. Ad esempio , la Commiss ione 
t raspor t i n o n h a po tu to espr imere compiu
t a m e n t e u n giudizio sul c o m m a 3-bis dell 'ar
ticolo 2, il quale — in t rodot to dalla Commis
sione bilancio — modifica in qua lche m o d o 
i pa rame t r i della politica dei t raspor t i pe r il 
p ross imo t r iennio. 

Chiedo, pe r t an to , che sia d ichiara ta l 'am
missibilità di tut t i gli e m e n d a m e n t i pertinen
ti alla ma te r i a che ques to dec re to t ra t ta , così 
c o m e è avvenuto pe r gli altri decreti-legge 
che abb iamo sino ad oggi esamina to (Ap
plausi). 
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PRESIDENTE. Deputa to Mammola , co
m e ella sa ques ta Presidenza, in conformità 
ad u n a prassi o rmai consolidata, si a t t iene 
ad u n a interpretazione par t ico la rmente rigo
rosa delle n o r m e regolamentar i sul l 'ammis
sibilità degli emendamen t i , specie pe r quan
to concerne i decreti-legge. 

Avverto che , c o m e p reannunc ia to nel cor
so del l 'esame presso la Commiss ione bilan
cio, sono state riferite all 'articolo 1 del de
creto-legge tu t te le p ropos te emendat ive che 
compor t ando maggiori spese o riduzioni di 
entra te , incidono sui saldi indicati in tale 
articolo, anche se n o n quantif icano le con
seguenti modificazioni ai relativi import i . 
Sulla base della votazione di tali emenda
menti , spet terà alla Commiss ione indicare le 
conseguenti modificazioni alle previsioni di 
maggiori en t ra te e di riduzione di spese che 
pot rebbero essere rese necessarie dall 'even
tuale approvazione di u n o o più emenda
ment i . 

Una volta definiti gli e m e n d a m e n t i all 'ar
ticolo 1 , tut t i gli altri e m e n d a m e n t i aventi ad 
oggetto i successivi articoli del decre to deb
b o n o avere cara t te re compensat ivo ovvero 
n o n compor t a re oner i finanziari. 

Avverto inoltre che la Presidenza, ai sensi 
dell 'articolo 96-bis, c o m m a 8 , del regola
m e n t o considera inammissibili , in q u a n t o si 
riferiscono a mater ie n o n comprese nel de
creto e n o n appaiono riconducibili a nessuna 
delle finalità principali in esso con tenu te , 
essendo piut tosto volti a in t rodur re discipli
ne di cara t tere part icolare, gli e m e n d a m e n t i 
ed articoli aggiuntivi di cui p rego il depu ta to 
segretario di da re comunicaz ione all 'Assem
blea. 

ELISABETTA BERTOTTI, Segretario, legge: 
Pistone 1 . 2 7 , in ma te r i a di t rasfer imento 

dei beni immobili demanial i e patr imonial i 
dello Stato ai comun i che ne facciano richie
sta; Mazzuca 1 . 3 1 , in ma te r i a di limiti di e tà 
per il dirit to alla pensione obbligatoria di 
vecchiaia; Mitolo 1 . 6 1 e 1 . 6 2 , in ma te r i a di 
esclusione di de terminat i immobil i di pro
pr ie tà dello Stato o di enti pubblici dall 'in
c remen to dei canoni di affitto; 

Valensise 2 . 3 0 e Ciocchetti 4 . 6 , in ma te r i a 
di gestione d a par te dell 'INAIL della riabili
tazione degli infortunati sul lavoro e dei 

tecnopatici ; Bono 2 . 3 6 , c h e in t roduce ridu
zioni delle tasse su de te rmina te concessioni 
governative; 

Ostinelli 3 . 1 4 , conce rnen te la definizione 
di u n a quo t a m i n i m a dei provent i della casa 
d a gioco di Campione d 'I tal ia d a at t r ibuire 
alla provincia di Como; Campatel l i 1 . 6 6 (ex 
3 . 4 ) , in ma te r i a di esenzione dal l ' INVIM 
della al ienazione di immobil i dei comuni ; 
Gue r ra 3 . 9 , in ma te r i a di decor renza del
l ' a m m o r t a m e n t o dei m u t u i contra t t i dagli 
enti locali con le casse deposit i e prestiti; 
Gue r r a 3 . 1 0 , in ma te r i a di r inegoziazione 
dei contra t t i di m u t u o degli enti locali; Guer
r a 3 . 1 1 , in ma te r i a di disciplina della riscos
sione dei t r ibut i comuna l i e provinciali; 
Gue r ra 3 . 1 2 , in ma te r i a di disciplina della 
tesorer ia un ica con riferimento alle disponi
bilità degli enti locali; Bova 9 . 0 1 , in ma te r i a 
di fondi regionali pe r l 'occupazione d a riser
vare ad iniziative di r ecupe ro edilizio, con
t en imen to del dissesto idrogeologico, rispar
mio energet ico; Molgora 1 8 . 0 1 , 
conce rnen te n o r m e in ma te r i a di de termina
zione del reddi to dei fabbricati in caso di 
sfratto esecutivo; Borghezio 3 3 . 1 , Pistone 
3 3 . 2 , Bono 3 3 . 3 e Baccini 3 3 . 4 , in ma te r i a 
di t r a t t amen to fiscale del l ' indenni tà di tra
sferta percepi ta dagli ufficiali giudiziari; Ghi-
roldi 4 7 . 0 1 e Molgora 1 . 6 4 , pe r la pa r t e 
compensat iva , in ma te r i a di facoltatività del
l ' iscrizione all 'ENPAV dei medic i veter inari 
iscritti ad altre forme di previdenza obbliga
toria; Molgora 4 7 - q u i n q u i e s . Q ì , in ma te r i a 
di disciplina delle ricevitorie del gioco del 
lotto; Molgora 4 7 - q u i n q u i e s . 0 2 , in ma te r i a 
di modal i tà di deposi to di copia del bilancio 
delle società pe r azioni presso l'ufficio del 
registro delle imprese . 

La Presidenza cons idera altresì inammis
sibili gli e m e n d a m e n t i Gue r ra 1 0 . 7 e 1 7 . 4 
pe r la pa r t e compensat iva , e l 'art icolo ag
giuntivo Gue r r a 2 0 . 0 2 in quan to , is t i tuendo 
u n a n u o v a impos ta pat r imonia le , h a n n o u n a 
prevalente po r t a t a o rd inamenta le di modifi
ca del s is tema t r ibutar io . 

La Presidenza considera poi inammissibi
li, anche in relazione a q u a n t o disposto 
dall 'ar t icolo 1 5 della legge n . 4 0 0 del 1 9 8 8 , 
in q u a n t o in t roducono nel decreto-legge 
n o r m e di delega legislativa al Governo, gli 
e m e n d a m e n t i Saia 1 . 2 2 e Vigevano 2 . 1 3 . 
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AUGUSTA BASSI LAGOSTENA. Chiedo di 
par lare . 

PRESIDENTE. A che titolo, depu ta to Bas
si Lagostena? 

AUGUSTA BASSI LAGOSTENA. Sull 'ordine 
dei lavori, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Deputa to Bassi Lagoste
na , le da rò la paro la n o n a p p e n a sa ranno 
esauri te le comunicazioni della Presidenza 
sugli emendamen t i (Commenti). 

Comunico che il Governo h a p resen ta to 
gli emendamen t i 2 .71 , 9 -bisA , 10 .11, 10.12, 
11.1, 16-Zns.l, 17.25 (nuova formulazione), 
17.26, 28.1 e 47-ter . l n o n c h é l 'art icolo ag
giuntivo 2.01 n o n ricompresi nel fascicolo 
s t ampato m a distribuiti in fotocopia. 

Comunico altresì che taluni fra gli emen
dament i già pubblicati nel fascicolo s tampa
to sono stati successivamente riformulati , 
risultandone in conseguenza m u t a t a la col
locazione. Anche questi ult imi sono distri
buiti in fotocopia. 

Avverto infine che gli e m e n d a m e n t i Ma-
strangeli \9-bis. 1, Torroni 1.38, 1.40, 1.41 
e 1.42, Asquini 1.63 e Canesi 1.9 sono stati 
ritirati dai presenta tor i . 

Il depu ta to Bassi Lagostena h a facoltà di 
par lare sull 'ordine dei lavori. 

AUGUSTA BASSI LAGOSTENA. Vorrei fare 
presente che sono in aula c o m e tut t i i depu
tati pe r esaminare con la mass ima serietà gli 
emendamen t i presentat i . Per poter lo fare, 
credo, per altro, si abbia il diri t to di cono
scere quali e m e n d a m e n t i s iano stati dichia
rati inammissibili, m a n o n t rami te u n a let
t u r a così veloce d a n o n consent i re di seguire 
neanche vagamente ciò che viene de t to , in 
u n a sequenza di n u m e r i di e m e n d a m e n t i e 
di pagine, che n o n d à il t e m p o di segnare sul 
fascicolo gli e m e n d a m e n t i dichiarat i inam
missibili. Chiedo pe r t an to che tale le t tura 
venga ripetuta con u n a lentezza adegua ta 
affinchè c iascuno di noi possa segnare sul 
fascicolo di cui dispone quali s iano gli emen
dament i che la Presidenza h a dichiara to 
inammissibili (Applausi dei deputati dei 
gruppi di forza Italia e di alleanza naziona-
le). 

PRESIDENTE. Grazie, depu ta to Bassi La
gostena. 

Poiché nel pros ieguo della seduta avranno 
luogo votazioni nominal i med ian te il proce
d imen to elet tronico, avverto che decor re d a 
ques to m o m e n t o il t e rmine di preavviso di 
venti minut i previsto dal c o m m a 5 dell 'arti
colo 49 del r ego lamento . 

Pass iamo agli interventi sul complesso 
degli e m e n d a m e n t i e articoli aggiuntivi rife
riti agli articoli del decreto-legge. 

ANGELA NAPOLI. Presidente, m a deve da
r e u n a risposta! 

DOMENICO BENEDETTI VALENTINI. La 
collega h a chiesto venga effettuato qualcosa 
di cui abb i amo tut t i necessità! 

PRESIDENTE. Deputa to , lei n o n h a la 
paro la e in ogni caso la le t tura degli emen
damen t i inammissibili è s ta ta effettuata as
so lu tamente c o m e d a prassi; n o n vi è luogo 
quindi a contestazioni (Applausi dei deputa
ti del gruppo della lega nord). 

DOMENICO BENEDETTI VALENTINI. De
ve d a r e u n a risposta! N o n abb iamo p o t u t o 
scrivere, faccia ripetere la le t tura , pe r cor
tesia! 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re il 
depu ta to Paleari . . . 

VINCENZO ZACCHEO. Golpista! 

DOMENICO BENEDETTI VALENTINI. È 
possibile che il b u o n senso n o n sia di casa 
alla Camera? È u n a quest ione di b u o n senso! 

PRESIDENTE. Colleghi, c r edo sia corret
to lasciar par la re il depu t a to Paleari! 

H a facoltà di par lare , d e p u t a t o Paleari . 

PIERANGELO PALEARI. Signor Presidente , 
a che titolo m i h a da to la parola? 

PRESIDENTE. Depu ta to Paleari , alla Pre
sidenza risulta che lei abbia chiesto di par
lare sul complesso degli e m e n d a m e n t i e 
articoli aggiuntivi riferiti agli articoli del 
decreto-legge. 
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PIERANGELO PALEARI. Signor Presidente, 
pe r il mio g ruppo sul complesso degli emen
dament i interviene l 'onorevole Cicu. 

PRESIDENTE. Sta bene , depu ta to Palea-
ri... 

AUGUSTA BASSI LAGOSTENA. Presidente, 
p u ò fare in m o d o che il fascicolo degli 
emendament i venga distribuito a tut t i , o è 
u n privilegio averlo? 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re il 
depu ta to Cicu. 

Deputa to Cicu, lei h a chiesto di par la re sul 
complesso degli emendamen t i , m a si inten
de che po t rà anche contes tua lmente espri
mere , se lo ritiene, il suo pa re re in qual i tà 
di relatore di minoranza . 

SALVATORE CICU. Per q u a n t o conce rne 
l 'aspetto squis i tamente politico, il g ruppo di 
forza Italia h a già espresso le ragioni pe r le 
quali ritiene di n o n dover ader i re al l ' impo
stazione da ta alla «manovrina» in e same . 

Nel complesso degli e m e n d a m e n t i voglia
m o invece dist inguere le p ropos te di modi
fica presenta te dal polo ed in par t icolare d a 
forza Italia, che h a n n o n a t u r a p re t t amen te 
tecnica e sono tese a migliorare il tes to del 
decreto-legge, spos tandone l ' impostazione 
in direzione di visione più ampia , soprat tut
to per quan to riguarda l 'aspet to fiscale. 

Coloro che sostengono l 'a t tuale Governo 
h a n n o invece propos to e m e n d a m e n t i volti a 
ribadire quan to in p recedenza essi stessi 
h a n n o sempre negato , in par t icolare la pos
sibilità di prevedere in via generale sanator ie 
per i t r ibuti locali. La nos t ra forza politica, 
è s tata accusa ta di voler sana re il debi to 
pubblico del paese ripercorrendo s t rade vec
chie, quali il condono ed i concordat i : oggi, 
sono propr io coloro che affermavano ciò a 
riproporre ques ta linea. 

Ribadiamo pe r t an to la nos t ra posizione, 
ne t t amente cont rar ia al l ' impostazione della 
m a n o v r a e ci r iserviamo di valutare ogni 
singolo e m e n d a m e n t o e quindi di indicare 
quali, a nos t ro giudizio, possono essere o 
m e n o inseriti nella m a n o v r a (Applausi dei 
deputati del gruppo di forza Italia). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re il 
depu ta to J a n n o n e . N e h a facoltà. 

GIORGIO JANNONE. Rinuncio a p r ende re 
la paro la in ques ta fase, riservandomi di 
intervenire in seguito pe r dichiarazione di 
vo to sui singoli e m e n d a m e n t i . 

PRESIDENTE. Sta bene , depu ta to Jan-
none . 

Nessun al tro ch iedendo di par la re , sono 
così esauri t i gli interventi sul complesso 
degli e m e n d a m e n t i e articoli aggiuntivi rife
riti agli articoli del decreto-legge. 

Invito pe r t an to il re la tore pe r la mag
gioranza ad espr imere il pa re r e della Com
missione, pe r il m o m e n t o l imi ta tamente 
agli e m e n d a m e n t i e agli articoli aggiuntivi 
riferiti all 'art icolo 1 del decreto-legge in 
e same . 

VINCENZO MATTINA, Relatore per la 
maggioranza. La Commiss ione espr ime pa
re re favorevole su l l ' emendamen to Guer ra 
1 . 2 e cont ra r io su l l ' emendamen to Poli Bor
tone 1 . 1 4 ; invita inoltre i presenta tor i a 
r i t i rare l ' e m e n d a m e n t o Gasparr i 1 . 1 5 (altri
men t i il p a r e r e è contrar io) , p e r c h è riguarda 
u n a ma te r i a sulla quale il Governo presen
t e rà u n e m e n d a m e n t o . 

Il pa re r e della Commiss ione è cont rar io 
sugli e m e n d a m e n t i Poli Bor tone 1 . 1 3 , Sala 
1 . 3 2 , Polli 1 . 2 0 , Sanza 1 . 2 1 , Valensise 1 . 1 2 , 
Bielli 1 . 1 0 , M a m m o l a 1 . 7 , Guer ra 1 . 1 1 , Bo
n o 1 . 1 6 , 1 . 1 7 , 1 . 1 8 e 1 . 1 9 , n o n c h é sugli 
e m e n d a m e n t i Podes tà 1 . 2 3 , Malan 1 . 2 4 , 
Guer ra 1 . 2 5 e Pizzicara 1 . 2 6 . 

Per q u a n t o riguarda l ' e m e n d a m e n t o Pi
s tone 1 . 2 7 , ricordo che — c o m e lei h a 
comun ica to — è inammissibile, così c o m e è 
inammissibile l ' e m e n d a m e n t o Campatell i 
1 . 6 6 . Signor Presidente , preciso che ci terò 
a n c h e gli e m e n d a m e n t i dichiarat i inammis
sibili, in m o d o d a ricordarli ai colleghi, ai 
quali possono essere sfuggiti nel m o m e n t o in 
cui n e è s ta ta da t a comunicaz ione . 

La Commiss ione espr ime pa re r e cont rar io 
su l l ' emendamen to Pizzicara 1 . 2 8 . Ricordo 
c h e l ' e m e n d a m e n t o Saia 1 . 2 2 è s ta to dichia
r a to inammissibile. 

La Commiss ione espr ime pa re r e cont rar io 
sugli e m e n d a m e n t i Malan 1 . 2 9 e Ciocchett i 
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1 . 3 0 . L ' e m e n d a m e n t o Mazzuca 1 . 3 1 è i-
nammissibìle. 

La Commissione espr ime pa re re cont ra r io 
sugli e m e n d a m e n t i Pizzicara 1 . 3 4 , Malan 
1 . 3 5 , Zocchi 1 . 3 6 , Giovanardi 1 . 3 7 , Barzan-
ti 1 . 3 9 , Muzio 1 . 4 3 , Ciocchetti 1 . 4 4 , Pizzi-
ca ra 1 . 4 5 e Bono 1 . 5 1 e chiede che gli 
emendamen t i M a m m o l a 1 . 8 e Mart inat 1 . 5 2 
siano accantonat i , p e r ché po t rebbero risul
ta re assorbiti d a u n successivo e m e n d a m e n 
to del Governo. 

La Commissione espr ime poi pa re r e con
trar io sugli e m e n d a m e n t i Guer ra 1 . 4 7 , Va-
lensise 1 . 5 0 , Petrelli 1 . 5 3 , Pizzicara 1 . 4 6 , 
Fogliato 1 . 4 8 , Barzant i 1 . 4 9 , Pizzicara 1 . 5 4 , 
Molgora 1 . 5 5 , Malan 1 . 5 6 e 1 . 5 7 , Bolognesi 
1 . 5 8 , Malan 1 . 5 9 e Masi 1 . 6 0 . 

Ricordo che gli e m e n d a m e n t i Mitolo 1 . 6 1 
e 1 . 6 2 sono stati dichiarati inammissibili . 

Signor Presidente, desidero precisare av
viandomi a concludere , che q u a n d o la Com
missione h a espresso pa re re cont rar io lo h a 
fatto pe rché i relativi e m e n d a m e n t i a t tenua
n o gli effetti del p rovvedimento in relazione 
agli obiettivi che la m a n o v r a si prefigge. 

La Commissione espr ime pa re re cont rar io 
sugli emendamen t i Guer ra 1 .1 e 1 . 6 7 , Pe
trelli 1 . 6 5 , Molgora 1 . 6 4 (per la pa r t e rite
n u t a ammissibile) e Guer ra 1 . 6 8 . 

Mi riservo, infine, di espr imere il pa re re 
della Commissione sui successivi emenda
ment i . 

PRESIDENTE. Il Governo? 

GIUSEPPE VEGAS, Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. Signor Presidente, il Governo 
concorda con il pa re re espresso dal re la tore 
per la maggioranza sugli e m e n d a m e n t i pre
sentati all 'articolo 1 e in tende fare p resen te 
che è oppor tuno m a n t e n e r e l 'obiettivo del 
limite mass imo del saldo previsto nella ma
novra . Tale r ag ionamento vale anche pe r gli 
emendamen t i riferiti all 'articolo 1 che , in 
realtà, po t rebbero avere diversa cope r tu ra 
con l'utilizzo di altri mezzi finanziari (mi 
riferisco pe r altro anche all 'articolo 2 ) . 

Vorrei rilevare che l ' e m e n d a m e n t o Guer
r a 1 .1 n o n modifica l 'ent i tà complessiva 
della manovra , m a po t rebbe incidere sulla 
sua qualità. 

Anche se la m a n o v r a è s ta ta cri t icata pe r 

u n eccessivo impa t to sulle en t ra te , è p u r 
s empre costrui ta , pe r u n te rzo , sulla spesa; 
ad avviso del Governo, ques ta pa r te qua
litativa della m a n o v r a deve essere salvaguar
da ta . 

Mi riservo anch ' io , infine, di espr imere il 
pa re re del Governo sui successivo emenda
ment i . 

PRESIDENTE. Pass iamo alla votazione 
de l l ' emendamen to Guer ra 1 . 2 . 

H a chiesto di par la re pe r d ichiarazione di 
voto il depu t a to I i o t t a . Ne h a facoltà. 

SILVIO LIOTTA. Presidente, vorrei bre
v e m e n t e illustrare i motivi pe r i quali 
sono cont ra r io a l l ' emendamen to Gue r r a 
1 . 2 . 

Con l 'art icolo 1 vengono pe r la p r i m a 
volta individuate, in u n p rovved imento che 
a t tua u n a m a n o v r a e c o n o m i c a in corso d 'an
no , le finalità che con lo stesso si in tendono 
raggiungere . La paro la «esclusivamente» è 
s ta ta inseri ta nel c o m m a 1 dell 'art icolo 1 dal 
Governo (e d a quant i h a n n o col laborato a 
pred isporre il tes to dell 'art icolo stesso) n o n 
a caso, m a pe r impedi re la proposiz ione di 
e m e n d a m e n t i n o n compensat ivi , in m o d o 
tale d a far risultare ammissibili solo quelli in 
g rado di c o m p o r t a r e u n a maggiore en t ra t a 
in mi su ra n o n inferiore a 1 6 mila miliardi e 
u n a riduzione di spesa in m i s u r a n o n infe
r iore ad 8 mila miliardi. Se l ' e m e n d a m e n t o 
Guer ra 1 . 2 , che p r o p o n e di soppr imere la 
pa ro la «esclusivamente», fosse approva to , il 
decreto-legge po t rebbe diventare u n provve
d imen to omnibus e le dichiarazioni di inam
missibilità della Pres idenza n o n avrebbero 
p iù u n suppor to dal p u n t o di vista regola
m e n t a r e . Per ques to mot ivo , d ichiaro voto 
cont rar io su l l ' emendamen to Gue r r a 1 . 2 . 

BEPPE PISANU. A n o m e del g ruppo di 
forza Italia, ch iedo la votaz ione nomina le su 
tut t i gli e m e n d a m e n t i , Pres idente . 

PRESIDENTE. S ta b e n e , onorevole Pi-
sanu . 

Per consent i re l 'u l ter iore decorso del ter
m i n e rego lamenta re di preavviso, sospendo 
la sedu ta fino alle 1 7 , 5 . 
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La seduta, s o s p e s a alle 17, 
è ripresa alle 17,10. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto il depu ta to Paleari . Ne 
h a facoltà. 

PIERANGELO PALEARI. Signor Presidente, 
intervengo in quan to il pres idente Liotta h a 
inteso par lare , poc 'anz i , a titolo personale e 
n o n a n o m e del g ruppo di forza Italia. 
Ritengo che l ' e m e n d a m e n t o Guer ra 1 . 2 , che 
prevede la soppressione della paro la «esclu
sivamente» dal contes to dell 'art icolo 1 che 
recita: «contiene esclusivamente disposizio
ni in grado di compor t a r e maggior i en t ra te 
in misura n o n inferiore a (...) e riduzioni di 
spesa in misu ra n o n inferiore a (...)», rap
presenti . . . 

Presidente n o n sono in g rado di cont inua
r e l ' intervento. 

PRESIDENTE. Deputa to Paleari, ques to 
brusio esiste dall 'inizio della seduta . 

La prego, cont inui . 

PIERANGELO PALEARI. Condividiamo la 
propos ta di soppressione della paro la «esclu
sivamente»; n o n riteniamo cor re t t a la blin
da tu ra dell 'articolo, anche pe r ché numeros i 
altri emendamen t i d a noi propost i v a n n o nel 
senso di ampl iare o ridurre, rispetto alle 
misure indicate, le en t ra te e il taglio delle 
spese. 

Dichiaro quindi il vo to favorevole del 
g ruppo di forza Italia su l l ' emendamen to 
Guer ra 1 . 2 . 

PRESIDENTE. Avverto che i presenta tor i 
h a n n o ritirato l ' e m e n d a m e n t o Perale 9 -
bis.l. 

Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen
to Guer ra 1 . 2 , accet ta to dalla Commiss ione 
e dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 5 7 0 
Votant i 5 6 8 
Astenuti 2 
Maggioranza 2 8 5 

H a n n o vo ta to sì 5 6 5 
H a n n o vo ta to no 3 

(La Camera approva). 

Pass iamo alla votazione de l l ' emendamen
t o Poli Bor tone 1 . 1 4 . 

H a chiesto di par la re p e r dichiarazione di 
vo to il depu t a to Poli Bor tone . N e h a facoltà. 

ADRIANA POLI BORTONE. Con ques to e-
m e n d a m e n t o , onorevoli colleghi, si t ende ad 
evitare che si a t tui ind iscr imina tamente an
che rispetto alle risorse dest inate all 'agricol
t u r a il taglio del 2 0 p e r cen to dei fondi 
speciali previsti dalle tabelle A e B della legge 
finanziaria pe r il 1 9 9 5 . 

Nelle tabelle A e B sono previsti gli accan
tonamen t i pe r far fronte a oner i di spesa 
co r ren te ed in con to capitale recat i d a dispo
sizioni legislative in corso o d a p resen ta re . 
La m a n o v r a è a t tua t a in m a n i e r a tale che il 
taglio del 2 0 p e r cen to di quest i fondi speciali 
compor t a , pe r il se t tore agricolo, u n a ridu
zione di oltre mille miliardi di lire sol tanto 
pe r gli anni 1 9 9 5 - 1 9 9 7 , mille miliardi che 
incidono essenzialmente sul l 'agricol tura del 
nord , che m i p a r e negli ul t imi t emp i sia s ta ta 
pa r t i co la rmente penal izzata . 

Il nos t ro e m e n d a m e n t o è d u n q u e finaliz
zato ad escludere dalle riduzioni dei fondi 
speciali in ques t ione gli interventi previsti a 
favore del se t tore agroa l imentare , evi tando 
ripercussioni finanziarie c h e si rivelerebbero 
o l t r emodo negat ive pe r gli opera tor i del 
c o m p a r t o medes imo . 

Voglio ricordare che in occasione della 
p r i m a m a n o v r a finanziaria furono molt i gli 
interventi in favore del se t tore agroal imen
t a r e e d a p iù part i , sopra t tu t to d a pa r t e 
dell 'al lora opposizione, si rilevò che il com
p a r t o n o n dovesse essere u l te r io rmente pe
nal izzato. Credo che a t tua re oggi u n taglio 
di mille miliardi in soli t r e anni sarebbe 
v e r a m e n t e u n colpo mor ta l e pe r l 'agricoltu
r a i tal iana (Applausi dei deputati del gruppo 
di alleanza nazionale). 
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PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto il depu ta to Paleari. Ne 
h a facoltà. 

PIERANGELO PALEARI. Anche i deputa t i 
del g ruppo di forza Italia vo te ranno a favore 
de l l ' emendamento Poli Bor tone 1.14; rite
n i amo infatti, che il se t tore dell 'agricoltura, 
nella fattispecie prevista dall 'art icolo 2, deb
b a essere pro te t to . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen
to Poli Bor tone 1.14, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 576 
Votanti 572 
Astenuti 4 
Maggioranza 287 

H a n n o votato sì 284 
H a n n o votato no 288 

(La Camera respinge — Commenti — 
Applausi polemici dei deputati del gruppo 
di alleanza nazionale). 

Chiedo ai presenta tor i de l l ' emendamen to 
Gasparri 1.15 se ader iscano all 'invito al riti
ro formulato dal re la tore pe r la maggioran
za, su cui il Governo h a concorda to . 

NICOLA BONO. A n o m e dei presenta tor i 
ritiro l ' emendamen to Gasparr i 1.15, in 
quan to il suo con tenu to è recepi to dall 'e
m e n d a m e n t o Gasparri 2 .19. 

PRESIDENTE. Sta bene , depu ta to Bono . 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen
to Poli Bor tone 1.13, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 581 
Votant i 578 
Astenuti 3 
Maggioranza 290 

H a n n o vota to sì 290 
H a n n o vota to no 288 

(La Camera approva — Vivi applausi 
dei deputati dei gruppi di alleanza naziona
le, di forza Italia, del centro cristiano de
mocratico, federalisti e liberaldemocratici 
e della lega italiana federalista). 

Pass iamo alla votazione de l l ' emendamen
t o Saia 1.32. 

H a chiesto di par la re pe r d ichiarazione di 
vo to il depu ta to Poli Bor tone . Ne h a facoltà. 

ADRIANA POLI BORTONE. Rinuncio ad 
intervenire, Presidente . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to il depu t a to Paleari. Ne 
h a facoltà. 

PIERANGELO PALEARI. A n o m e dei depu
tati del g ruppo di forza Italia, d ichiaro voto 
favorevole su l l ' emendamen to Saia 1.32. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti . 
Indico la votazione nomina le , med ian t e 

p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
t o Saia 1.32, n o n acce t ta to dalla Commissio
n e né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 587 
Votant i 584 
Astenuti 3 
Maggioranza 293 

H a n n o vota to sì 297 
H a n n o vota to no 287 

(La Camera approva — Applausi dei 
deputati dei gruppi di alleanza nazionale, 
di forza Italia, del centro cristiano demo
cratico, federalisti e liberaldemocratici e 
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della lega italiana federalista — Applausi 
polemici dei deputati del gruppo progressi-
sti-federativo all'indirizzo dei deputati del 
gruppo di rifondazione comunista-progres
sisti. I deputati dei gruppi di alleanza 
nazionale, di forza Italia e del centro 
cristiano democratico gridano: «Elezioni, 
elezioni!»). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen
to Polli 1 . 2 0 . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto il depu ta to Polli. Ne h a facoltà. 

MAURO POLLI. Vorrei , r a c c o m a n d a n d o 
l 'approvazione del m io e m e n d a m e n t o , illu
s t rarne b revemente il significato. La Com
missione h a modificato il c o m m a 2 dell 'ar
ticolo 2 del decreto-legge n . 4 1 i n t roducendo 
u n a riduzione del d u e pe r cen to delle spese 
previste al titolo I, categoria IV, relative al 
Ministero della difesa, con esclusione di 
quelle aventi n a t u r a obbligatoria e di quelle 
previste dalla rubr ica 1 2 (spese pe r l ' ammo
d e r n a m e n t o e r innovamento delle forze ar
mate) dello s ta to previsione dello stesso Mi
nistero. 

Nel titolo I, categoria IV, relativo al Mini
stero della difesa, sono comprese , oltre alle 
suddet te spese di a m m o d e r n a m e n t o e r inno
vamento , anche spese, ugua lmen te di am
m o d e r n a m e n t o e r innovamento , pe r l 'Arma 
dei carabinieri , le quali pe rò (su ques to 
richiamo l 'a t tenzione dei colleghi) sono i-
scritte nella rubr ica 1 4 , che n o n è s ta ta 
esclusa dalla riduzione che h o p r i m a ricor
da to . Tale disposizione incide pe r u n a cifra 
n o n mol to elevata (pari a d u e miliardi e o t to 
milioni), m a di fatto discr imina l 'Arma dei 
carabinieri rispetto agli altri d ipendent i dal 
compar to della difesa. 

Il mio e m e n d a m e n t o t ende quindi ad in
serire anche le voci con tenu te nella rubr ica 
1 4 t r a quelle pe r le quali n o n è prevista 
a lcuna riduzione. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto il depu ta to J annone . 
Ne h a facoltà. 

GIORGIO JANNONE. Signor Presidente, 
poiché concordo con le osservazioni svolte 

dal l 'onorevole Polli, a n o m e dei deputa t i del 
g ruppo di forza Italia d ichiaro il vo to favo
revole sul suo e m e n d a m e n t o 1 . 2 0 n o n solo 
pe r motivazioni di ca ra t t e re tecnico, m a 
anche p e r c h é riteniamo che si d e b b a espri
m e r e la m a s s i m a solidarietà a l l 'Arma dei 
carabinieri p ropr io in u n m o m e n t o in cui, a 
seguito di de te rmina t i avvenimenti , ad essa 
vengono mosse , anche in sedi n o n oppor tu
ne , accuse s t rumenta l i (Applausi). 

Vote remo a favore di tale e m e n d a m e n t o 
pe r ché riteniamo che la nos t ra azione debba 
essere a tu te la del l 'Arma dei carabinieri al 
fine di evitare, c o m ' è avvenuto nei giorni 
scorsi, che in m o d o s t rumenta le ne vengano 
sottovalutat i il sacrificio e l ' impegno (Ap
plausi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to il depu t a to Gasparr i . 
Ne h a facoltà. 

MAURIZIO GASPARRI. Onorevole Presi
dente , onorevoli rappresen tan t i del Gover
n o , c o m e p o t r e m o cons ta ta re nel corso del
l ' e same di ques ta manovra , in molt i casi le 
forze del l 'ordine, c h e sono impegna te in 
p r i m a linea, sono s ta te vi t t ime di tagli mol to 
opinabili . Ciò vale sia pe r gli appar tenent i 
a l l 'Arma dei carabinieri , c o m e fa ri levare 
ques to giusto e m e n d a m e n t o del l 'onorevole 
Polli e del l 'onorevole Fragassi , sia pe r gli 
appar tenen t i alla polizia di Sta to , c o m e ve
d r e m o con altri e m e n d a m e n t i presenta t i dal 
nos t ro g ruppo . Noi s iamo d ' acco rdo che 
occor re l imare e l imitare le spese. Poco fa, 
ad esempio , la C a m e r a h a vo ta to in m o d o 
giusto soppr imendo alcuni s tanziament i de
stinati al SISDE, che p u ò t ranqui l lamente 
fare a m e n o di alcuni fondi. 

Noi quindi vo t e r emo a favore del l 'emen
d a m e n t o Polli 1 . 2 0 pe r solidarietà nei con
fronti de l l 'Arma dei carabinier i . E invit iamo 
l 'Assemblea, nelle successive votazioni, a 
d imos t ra re con i fatti la solidarietà e il 
sos tegno alle forze del l 'ordine. N o n si p u ò 
infatti invocare a paro le la lot ta alla crimi
nali tà e poi, in Par lamento , togliere fondi, 
soldi e risorse alle forze del l 'ordine. I depu
tat i del g r u p p o di al leanza nazionale vote
r a n n o quindi a favore di ques to emenda
m e n t o (Applausi). 
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PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto il depu ta to Matt ina . 
Ne h a facoltà. 

VINCENZO MATTINA. Presidente, c r edo 
che gli interventi svolti fino a ques to mo
m e n t o siano stati tesi a s t rumental izzare u n 
aspet to. Qui n o n c 'è n é m a n c a n z a di soli
dar ie tà n é m a n c a n z a di sostegno nei con
fronti del l 'Arma dei carabinieri e delle al tre 
forze del l 'ordine. S iamo di fronte ad u n a 
m a n o v r a che h a de terminat i saldi, indicati 
all 'articolo 1. Con questi e m e n d a m e n t i si 
t ende a far saltare l ' impianto del provvedi
men to . Togliendo u n p o ' d a u n a par te , u n 
p o ' d a un 'a l t ra , u n p o ' d a un ' a l t r a ancora , 
alla fine viene m e n o l ' impianto stesso della 
manovra . 

Queste sono le ragioni che h a n n o in
dot to il re la tore ad espr imere pa re re ne
gativo su ques to e su altri e m e n d a m e n t i 
per i quali n o n e rano indicate dai vari 
presentator i compensazioni specifiche. Per 
questi emendamen t i n o n c 'è u n a coper
tura . Di fatto essi vanno quindi a mo
dificare i saldi fissati all 'articolo 1. Riba
disco quindi il voto cont rar io su quest i 
emendament i , al di là delle speculazioni 
che si possono fare in ques t ' au la e fuori 
di qui (Applausi dei deputati dei gruppi 
progressisti-federativo e del partito popo
lare italiano). 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen
to Polli 1.20, n o n accet ta to dalla Commis
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 593 
Votanti 591 
Astenuti 2 
Maggioranza 296 

H a n n o vota to sì 271 
H a n n o vota to no 320 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
to Sanza 1.21, n o n acce t ta to dalla Commis
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 598 
Votant i 596 
Astenuti 2 
Maggioranza 299 

H a n n o vota to sì 271 
H a n n o vota to no 325 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
to Valensise 1.12, n o n acce t ta to dalla Com
missione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro ch iusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 595 
Votant i 593 
Astenuti 2 
Maggioranza 297 

H a n n o vota to sì 270 
H a n n o vota to no 323 

(La Camera respinge). 

Avverto che l ' e m e n d a m e n t o Bielli 1.10 
sa rà pos to in votazione success ivamente . 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
to M a m m o l a 1.7, n o n accet ta to dalla Com
missione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

ANTONIO MAGNABOSCO. Un m o m e n t o 
Presidente, ci sono voti doppi! 
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VINCENZO ZACCHEO. È u n depis ta tore! Ti 
m a n d e r e m o al SISDE! 

PRESIDENTE. Chiedo ai deputa t i di vo
ta re personalmente! 

Colleghi, in ques to m o d o n o n si capisce 
assolutamente nulla! 

C'è s ta ta u n a segnalazione d a pa r t e di u n 
deputa to! Il depu ta to Poli Bor tone risulta 
presente in aula; tut tavia — r ipeto — il voto 
è personale e n o n p u ò essere espresso d a 
altra persona. 

Colleghi, con ques to s is tema n o n si r iesce 
a lavorare! 

GIUSEPPE TATARELLA. Dobbiamo aspet
tare , pe r c reare l ' incidente? 

PRESIDENTE. H o dichiara to chiusa la 
votazione, m a n o n ne h o a n c o r a p roc lamato 
il risultato. Vi è s ta ta la segnalazione di u n 
deputa to e s t iamo svolgendo le oppo r tune 
verifiche mol to t ranqui l lamente . 

D 'a l t ronde tut t i i deputa t i s anno che de
vono votare persona lmente e se sono tem
poraneamen te impossibilitati a farlo, n o n 
per questo possono far votare pe r loro con to 
altri colleghi! 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 5 9 5 
Votanti 5 9 4 
Astenuti 1 
Maggioranza 2 9 8 

H a n n o vota to sì 2 6 8 
H a n n o vota to no 3 2 6 

(La Camera respinge). 

AUGUSTO FANTOZZI, Ministro delle fi
nanze. Chiedo di par la re sul l 'ordine dei la
vori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

AUGUSTO FANTOZZI, Ministro delle fi
nanze. Signor Presidente, il Governo chiede 
u n a breve sospensione della sedu ta (Proteste 
dei deputati dei gruppi di alleanza naziona
le, di forza Italia e del centro cristiano 
democratico). 

PIERANGELO PALEARI. Chiedo di par la re 
pe r u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

PIERANGELO PALEARI. C o m p r e n d o la dif
ficoltà in cui si t rova il Governo in ques to 
m o m e n t o , p e r ò vorrei che il minis t ro Fan-
tozzi esplicitasse al l 'aula i motivi pe r i quali 
h a avanza to la r ichiesta di sospensione (Ap
plausi dei deputati dei gruppi di forza Italia 
e di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. Signor ministro? 

AUGUSTO FANTOZZI, Ministro delle fi
nanze. Il Governo vor rebbe valutare gli ef
fetti finanziari derivanti dalla reiezione degli 
e m e n d a m e n t i Poli Bor tone 1 . 1 3 e Saia 1 . 3 2 
(Commenti)... 

D'accordo , in tendevo dire: «dall 'approva
zione». È il p u n t o di vista del Governo che 
è s ta to respinto . . . (Vivi commenti). 

PRESIDENTE. Sulla p ropos ta avanza ta 
dal minis t ro delle finanze, ai sensi dell 'arti
colo 4 1 , c o m m a 1 , del r ego lamento , d a r ò la 
parola , ove n e facciano richiesta, a u n ora
to re con t ro e ad u n o a favore. 

NICOLA BONO. Chiedo di par la re con t ro . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

NICOLA BONO. Desidero contes ta re la ri
chies ta del minis t ro . S i amo nel l ' ambi to del
l ' e same degli e m e n d a m e n t i riferiti all 'artico
lo 1 del decreto-legge, pe r cui se il Governo 
deve fare i conti , li farà alla fine di tale 
e same . Dopodiché va lu te remo, nel pe rcorso 
successivo, le con t ropropos te che r i te r rà di 
p resen ta re al l 'aula (Applausi dei deputati 
dei gruppi di alleanza nazionale e di forza 
Italia). 

PRESIDENTE. Chi chiede di par la re a 
favore? 

GIUSEPPE TATARELLA. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Deputa to Tatarella, chie
de di pa r la re a favore della p ropos ta? 
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PIERLUIGI PETRINI. Chiedo di par la re a 
favore. 

PRESIDENTE. Deputa to Tatarella, a che 
titolo chiede di par lare? 

GIUSEPPE TATARELLA. Presidente, vorrei 
sapere se lei h a da to la paro la al collega 
Bono c o m e relatore di m ino ranza o c o m e 
rappresentan te del g ruppo di al leanza nazio
nale. Infatti, se gli h a da to la paro la c o m e 
rappresen tan te del g ruppo , n o n intervengo, 
se invece gli h a da to la paro la in q u a n t o 
relatore di minoranza , allora chiedo di par
lare. 

PRESIDENTE. H o da to la paro la al de
pu ta to Bono in quan to , sulla p ropos ta del 
Governo, h a n n o titolo pe r intervenire u n 
ora tore a favore e u n o con t ro . Dal m o m e n t o 
che il depu ta to Bono è in tervenuto con t ro 
la proposta , adesso d a r ò la paro la a u n 
depu ta to che in tenda par la re a favore della 
stessa. 

GIUSEPPE TATARELLA. Credevo che , nel
l ' indulgenza plenaria che assiste spesso i 
nostr i lavori, fosse s ta ta da t a la paro la all 'o
norevole Bono in q u a n t o re la tore di mino
ranza! 

PRESIDENTE. L'onorevole Bono — ripe
to — h a avuto la paro la con t ro la p ropos ta 
del Governo. 

Do quindi o r a la parola . . . 

GIUSEPPE TATARELLA. Si deve impedi re 
che al tavolo della Presidenza arrivino mes
saggi d ' a m o r e a favore della m a n o v r a finan
ziaria! (Applausi dei deputati del gruppo di 
alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re a 
favore della p ropos ta del Governo il deputa
to Petrini. Ne h a facoltà. 

PIERLUIGI PETRINI. Signor Presidente ri
tengo assolutamente legit t ima la r ichiesta 
del Governo dal m o m e n t o che . . . (Vive pro
teste dei deputati dei gruppi di alleanza 

nazionale, di forza Italia e del centro cri
stiano democratico). 

PRESIDENTE. Colleghi.. .! 

PIERLUIGI PETRINI. A pa r t e il c l ima d a 
stadio, r i tengo c o m u n q u e che il Governo 
abbia tu t to il diri t to di quantif icare la spesa 
der ivante dagli e m e n d a m e n t i testé appro
vati. È quindi oppor tuno , a n c h e pe r ché 
sia in g rado di valutare nel pros ieguo dei 
lavori le possibili, eventuali modifiche d a 
appor t a re alla p ropr ia condo t t a ed ai p ropr i 
or ientament i , che il Governo compia tale 
valutazione. 

Mi augu ro na tu ra lmen te che la sospensio
n e sia breve pe r po te r poi con t inuare i nostr i 
lavori (Applausi dei deputati dei gruppi 
della lega nord, progressisti-federativo e del 
partito popolare italiano). 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pro
pos ta del Governo di sospendere brevemen
te la seduta . 

Avverto che , pe r agevolare il c o m p u t o dei 
voti, tale votazione si svolgerà med ian te 
p roced imen to elet t ronico senza registrazio
n e dei nomi . 

(La proposta è approvata). 

Sospendo pe r t an to la seduta . 

La seduta, s o s p e s a alle 17,35, 
è ripresa alle 18,25. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
LORENZO ACQUARONE. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, il Go
verno h a comun ica to di n o n aver ancora 
concluso l ' e same degli effetti finanziari de
rivanti da l l ' approvazione degli e m e n d a m e n 
ti Poli Bor tone 1.13 e Saia 1.32, dovendo t ra 
l 'al tro consul tare la Ragioner ia generale del
lo Sta to . 

Sospendo pe r t an to la seduta fino alle 
19,30. 
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La seduta, s o s p e s a alle 18,30, 
è ripresa alle 19,40. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
IRENE PIVETTI. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re sul
l 'ordine dei lavori il Presidente del Consiglio 
dei ministri e minis t ro del tesoro, do t tor 
Lamber to Dini. Ne h a facoltà. 

LAMBERTO DINI, Presidente del Consiglio 
dei ministri e ministro del tesoro. Onorevo
le Presidente, onorevoli deputa t i , s t a m a n e 
h o precisato con g rande chiarezza gli obiet
tivi della manovra , l 'u rgenza di essa, i rischi 
che corre il paese sul p iano finanziario ed 
economico . H o anche indicato nella da t a del 
30 m a r z o il t e rmine en t ro il quale il Governo 
presenterà , in adempimen to del suo pro
g ramma, l'iniziativa legislativa in ma te r i a di 
r iordino del s is tema pensionistico. 

Questa Camera , oggi pomeriggio, h a già 
introdot to , con d u e precedent i votazioni, 
modifiche pe r cent inaia di miliardi, n o n 
compensa t i d a corr ispondent i aumen t i delle 
entra te . Si accinge t r a poco ad affrontare u n 
e m e n d a m e n t o che compor t e rebbe u n onere 
di circa 12 mila miliardi nel t r iennio. 

Sento il dovere , a ques to pun to , di richia
m a r e con forza l 'a t tenzione di ques ta Assem
blea sulle conseguenze che avrebbe l 'even
tuale approvazione di ques to e di altri 
successivi emendamen t i dello stesso tenore . 
Ritengo che il senso di responsabil i tà di tu t te 
le forze politiche debba prevalere — c o m e 
h o già det to s t amane — sulle esigenze par
ticolari prospet ta te nelle varie propos te . 

Il Governo h a fatto la sua pa r t e ed è 
venuto incont ro a n u m e r o s e richieste che 
h a n n o modificato il tes to originario, ridu
cendone u l ter iormente il peso sulle classi di 
reddi to più basse. Ora, p ropos te quale quella 
in e same farebbero venir m e n o gli obiettivi 
stessi della m a n o v r a e comprome t t e r ebbe ro 
ser iamente la credibilità del nos t ro paese nei 
merca t i internazionali . Da u n sommar io e-
s ame degli emendamen t i presentat i , infatti, 
le perdi te di en t ra ta e le maggior i spese si 
aggirerebbero a t to rno agli 8-10 mila miliar
di, solo pe r il 1995. 

In conclusione, il Governo si appella a 

tu t te le forze polit iche pe r ché vengano 
ritirati gli e m e n d a m e n t i incompatibil i con gli 
obiettivi della m a n o v r a e r i ch iama tut t i al 
senso di responsabil i tà che la gravità del 
m o m e n t o esige. 

Onorevoli deputa t i , vi p r ego di c redere 
che oggi n o n è in gioco la sor te di ques to 
Governo, m a quella della nos t r a economia e 
del paese : agite di conseguenza . (Vivi, pro
lungati applausi dei deputati dei gruppi 
progressisti-federativo, della lega nord, del 
partito popolare italiano e i democratici). 

PRESIDENTE. Avverto che ai sensi del 
combina to disposto degli articoli 4 1 , c o m m a 
1, e 45 del rego lamento , sul l ' intervento sul
l 'ordine dei lavori del Presidente del Consi
glio dei ministr i e minis t ro del tesoro da rò 
la parola , ove ne facciano richiesta, ad u n 
depu ta to pe r c iascun g ruppo . 

H a chiesto di par la re il depu ta to Tara-
dash . Ne h a facoltà. 

MARCO TARADASH. Signor Presidente, 
colleghi deputa t i , abb i amo ascoltato le paro
le e l ' invito al senso di responsabil i tà che ci 
è p rovenu to dal Presidente del Consiglio. 
Credo che ques t ' au la n o n sia indifferente a 
ques to t ipo di inviti e si r e n d a per fe t tamente 
con to dei rischi che po t rebbe cor re re il 
paese di fronte ad eventuali compor t amen t i 
dei pa r l amenta r i n o n commisura t i alla situa
zione economica generale . 

Signor Presidente del Consiglio, tut tavia 
noi pens iamo che sia necessar io che anche 
dal Governo venga u n a presa di coscienza 
forte della s i tuazione concre ta della vita 
politica ed economica del paese . 

S t iamo d iscu tendo di u n a m a n o v r a finan
ziaria che fa seguito alla c adu t a del Governo 
Berlusconi, che è conseguenza di u n a crisi 
che si è ape r t a nel m o m e n t o in cui il Gover
n o Berlusconi n o n h a po tu to comple ta re 
l ' impostazione c h e prevedeva la r i forma del 
s is tema previdenziale di ques to paese . Oggi, 
quindi , s t iamo scon tando decisioni che sono 
state vincolate e che h a n n o po r t a to l 'econo
m i a del paese ad a t t raversare u n a t empes ta 
internazionale nelle peggiori condizioni pos
sibili. 

Signor Presidente del Consiglio, dobbia
m o cercare di or ientare n u o v a m e n t e la ro t t a 
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nel senso a suo t e m p o indicato e che d a lei, 
c o m e minis tro del tesoro, e ra s ta ta valoriz
zato e por ta to al l 'a t tenzione del paese e delle 
part i sociali in tu t t a la sua c rudezza e real tà . 
Ora, è possibile — credo — t rovare all 'inter
n o di ques t ' au la u n consenso sul ritiro degli 
emendament i , m a sol tanto nel caso in cui il 
Governo sappia offrire a ques to Par lamento 
u n t e rmine pe r l ' impor tante lavoro che l 'e
secutivo sta svolgendo con le par t i sociali a 
proposi to della r i forma previdenziale: u n 
te rmine compatibi le con la necessi tà di ga
rant i re al paese , al t e m p o stesso, stabilità 
economica e stabilità politica. Sapp iamo 
quan to le due cose siano s t re t t amente con
nesse, t an t ' e vero che l 'esito della m a n o v r a 
finanziaria — quale che sia il voto del Par
lamento — è già s ta to c o m p r o m e s s o dagli 
eventi delle ul t ime se t t imane che h a n n o 
costret to a l l ' aumento del tasso di sconto . 

Signor Presidente del Consiglio, i r iforma
tori — par lamenta r i del g ruppo di forza 
Italia — h a n n o presenta to u n e m e n d a m e n t o 
che consent i rebbe al Governo, al Par lamen
to e — mi pe rme t to di aggiungere — al paese 
di t rovare quel necessario p u n t o di compro
messo che possa pe rme t t e re alla m a n o v r a 
corret t iva di diventare operat iva senza esse
re stravolta, ga ran tendo — di conseguenza 
— la sistemazione di quel tassello che il 
Governo rit iene necessario pe r arr ivare alla 
r i forma delle pensioni senza aver messo a 
rischio la finanza del paese . 

Sappiamo che in torno alla r i forma del 
s is tema previdenziale si m u o v o n o mol te 
buone volontà, m a anche che si agi tano 
alcune precise cattive volontà, così c o m e 
sappiamo che il gioco politico che il Presi
dente del Consiglio forse r improvera a que
sto Par lamento di svolgere in torno alla ma
novra finanziaria ce r t amen te si s ta 
svolgendo anche in torno alla r i forma del 
sistema previdenziale. È necessar io che que
sti giochi finiscano. 

Se il Governo accet terà quel l ' emenda
men to , che p o n e u n t e rmine preciso alla 
r i forma del s is tema previdenziale (il 10 apri
le), c redo che il Par lamento sa rà in g rado di 
approvare la m a n o v r a corret t iva nel m o d o 
desiderato dal Governo e secondo gli inte
ressi del paese . In sostanza, en t ro la da t a del 
10 aprile il Governo ed il Pa r lamento dov

rebbero va ra re la r i forma del s is tema previ
denziale: nel caso in cui ques ta condizione 
n o n si verificasse, il Governo dovrebbe ricor
r e re alla decre taz ione d ' u rgenza e, di conse
guenza, conc ludere la sua attività oppu re — 
seconda al ternat iva — dovrebbe p rende re 
a t to che insormontabi l i difficoltà par lamen
tar i n o n consen tono l ' approvazione della 
r i forma previdenziale (e dovrebbe comun
que t r a rne le conseguenze polit iche). Altri
ment i , s ignor Presidente del Consiglio, cre
d o che gli appelli alla b u o n a volontà 
finiranno pe r scontrars i con catt ive volontà 
che — le assicuro — n o n appa r t engono alla 
forza politica di cui faccio pa r t e (Applausi 
dei deputati dei gruppi di forza Italia e del 
centro cristiano democratico e di deputati 
del gruppo di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re il 
depu ta to Fini. Ne h a facoltà. 

GIANFRANCO FINI . Signor Presidente, col
leghi, signor Presidente del Consiglio, c redo 
ve ramen te che sia il caso di di re che p r i m a 
o poi tut t i i nodi vengono al pet t ine; q u a n t o 
è accadu to qua lche o r a fa in ques t ' au la e ra 
a m p i a m e n t e prevedibile se, ovviamente , 
qua lcuno avesse voluto vedere con gli occhi 
dell 'obiettività ciò che e r a s ta to dichiara to 
pubbl icamente nelle scorse se t t imane . 

Voglio ricordare a m e stesso, onorevoli 
colleghi, che il Governo pres ieduto dal dot
to r Dini in ques t ' au la , al m o m e n t o in cui 
chiese la fiducia, n o n ebbe u n a maggioran
za. Il senso di responsabil i tà delle forze del 
polo fece sì che , d o p o la fiducia o t t enu ta al 
Senato , ella, Presidente Dini, potesse inizia
re a governare con l 'as tensione delle forze 
del polo a Monteci tor io . 

Vale la p e n a di ricordare che e r a ch ia ro a 
tut t i , fin dal m i n u t o successivo all 'esito della 
votazione di fiducia in ques t ' au la , che il suo 
Governo, Presidente del Consiglio, n o n ave
va u n a magg io ranza politica: e r a di t u t t a 
evidenza in ragione della n a t u r a del suo 
esecutivo, che è u n Governo tecnico , e degli 
eventi politici che avevano de te rmina to la 
c a d u t a del Governo Berlusconi . Non aveva 
pe rò n e m m e n o la magg io ranza numer ica . 

Il Governo Dini h a avviato i suoi lavori a 
seguito del l 'as tensione del polo . Il p r imo , 
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Tunico at to che fino a ques to m o m e n t o p u ò 
vantare c o m e dimostrazione della capaci tà 
di adempiere gli impegni che aveva preso , 
l 'approvazione della legge elettorale regio
nale, si è reso possibile in ragione del con
corso de te rminan te delle forze del polo. N o n 
a mia m e m o r i a m a secondo la real tà , n o n 
c 'e alcun at to di ques to Governo che n o n sia 
stato possibile a seguito del consenso delle 
forze del polo. 

Qualche se t t imana fa, signor Presidente 
del Consiglio, r icorderà che i segretari dei 
parti t i del polo si r eca rono presso di lei pe r 
dirle che , in presenza della necessi tà di da r 
vita ad u n a m a n o v r a di aggius tamento di 
circa 2 0 mila miliardi, le forze del polo, che 
n o n le avevano vota to la fiducia, e r ano 
disponibili a votare tale m a n o v r a a condizio
ne che n o n fosse sganciata dagli interventi 
che tutt i considerano indispensabili pe r fare 
in m o d o che l ' economia nazionale n o n su
bisca gravi rischi. Noi che n o n avevamo 
votato la fiducia le d i cemmo: chieda alla sua 
maggioranza u n a delega pe r p resen ta re la 
r iforma del s is tema pensionistico; q u a n t o di 
più responsabile, d u n q u e , possano fare for
ze politiche nei confronti di u n Governo al 
quale n o n h a n n o da to fiducia. La sua rispo
sta al Senato fu di sostanziale impossibilità 
di accedere alla nos t ra richiesta, in quan to 
così, evidentemente , le avevano de t to coloro 
che le avevano da to la fiducia. 

Signor Presidente del Consiglio, il senso di 
responsabili tà deve valere pe r tut t i . Al ter
mine di quel l ' incontro, d o p o la sua replica 
noi d i cemmo: il polo d a oggi è all 'opposizio
ne , riportiamo la dialettica nella fisiologia 
della democraz ia in u n Par lamento ; se vi è 
u n a maggioranza, governi, l 'opposizione è 
opposizione. 

Quando , pe rò , si p r ende a t to — e conclu
do — che la maggioranza n o n c 'è; q u a n d o 
si p rende at to che n o n valgono n e m m e n o i 
tentativi di chi n o n dovrebbe occupars i di 
queste cose di costituire maggioranze a so
stegno; quando si p rende a t to che n o n è 
neanche sufficiente ch iamare al colle p iù 
alto i deputat i u n o ad u n o pe r o t tenere u n a 
maggioranza; q u a n d o si p rende a t to di tu t to 
ciò, senso di responsabil i tà vuole, signor 
Presidente del Consiglio, che , p r i m a di fare 
appello al Par lamento pe rché voti, l 'appello 

va fatto alla sua coscienza di u o m o libero, 
affinché si so t t ragga ad u n a vicenda politica 
in cui lei è vit t ima, ce r t amen te inconsapevo
le, di u n gioco tu t to politico volto ad evitare 
che il Pa r l amen to si e spr ima l iberamente 
nella p iena assunzione di responsabil i tà di 
ogni depu ta to . 

Q u a n d o ques to Governo è n a t o ci è s ta to 
de t to : il Pa r l amento è sovrano. Io dico ades
so: il Pa r l amento è sovrano e ogni depu ta to 
vota secondo la p ropr ia coscienza (Vivissimi 
applausi dei deputati dei gruppi di alleanza 
nazionale, di forza Italia, del centro cristia
no democratico, federalisti e liberaldemo-
cratici e della lega italiana federalista). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re il 
depu ta to Mattioli. Ne h a facoltà. 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. Signor Pre
sidente, colleghi, n o n s tarò a ripetere cose 
già de t te fino all ' inverosimile e che fanno 
pa r t e di u n dibat t i to in cui tut t i h a n n o già 
de t to tu t to ; t roverei ripetitivo ricominciare 
con affermazioni che , onorevole Fini, abbia
m o già senti to e risentito. In ques ta sede 
vorrei fare u n richiamo paca to alla real tà . 

Onorevoli colleghi, pe r le famiglie che 
h a n n o reddit i di d u e milioni al m e s e la 
m a n o v r a incide pe r 1 8 0 mila lire l ' anno 
(Commenti dei deputati dei gruppi di forza 
Italia e di alleanza nazionale). 

ELIO VITO. Perché n o n ti rivolgi a Berti
nott i?! 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. L'imposi
zione sull 'energia elettr ica incide (Commen
ti)... 

PRESIDENTE. Colleghi! 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. ... incide 
pe r 5 0 0 lire al mese ; l ' imposizione sul gas 
incide pe r 5 . 6 0 0 lire al mese . 

Ques ta mat t ina , in sede di Comita to dei 
nove, abb iamo concorda to con il Governo 
u n e m e n d a m e n t o che consent i rà di c reare 
2 2 0 mi la posti di lavoro (Commenti — Ap
plausi polemici dei deputati dei gruppi di 
forza Italia, di alleanza nazionale e del 
centro cristino democratico). 
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Avevamo at teso pe r sette mesi dal Gover
n o presieduto dal l 'onorevole Berlusconi al
m e n o l'avvio di provvediment i per quel mi
lione di posti di lavoro promessi du ran t e la 
c ampagna elettorale. Non abb iamo visto 
neanche u n posto di lavoro, onorevole Ber
lusconi! 

Una voce. Mettiti gli occhiali! 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. Abbiamo 
ora di fronte u n a m a n o v r a che , è vero , grava 
su tutt i i cittadini e chiede u n sacrificio, m a 
che sembrava t rovare u n a n i m e la C a m e r a 
dei deputat i , pe rché l 'obiettivo e r a di avviare 
u n vero e concre to r i sanamento del debi to 
pubblico. Vi e ra l ' accordo di tu t te le forze 
politiche e tut t i sapevamo che sacrifìci sa
rebbero venuti pe r tut t i i settori sociali del 
paese . Oltre ai sacrifìci abb iamo pe rò final
men te u n a m a n o v r a concre ta pe r l 'occupa
zione, quella che invano avevamo at teso 
(Applausi polemici dei deputati dei gruppi 
di forza Italia e di alleanza nazionale). 

Cari colleghi, d a tut t i i deputa t i in quest i 
giorni — l 'ho senti to r ipetere anche in Com
missione bilancio — sono venu te parole 
p reoccupa te pe r i settori sociali p iù deboli. 
Che cosa toccherà al nos t ro paese se fa remo 
pe rmane re la si tuazione di g rande travaglio 
in cui ci t roviamo? N o n spet ta a m e r ipetere 
quale sia la si tuazione internazionale della 
lira, la conoscete tut t i . Ma, se dovessimo 
votare con l 'a t tuale legge elettorale pe r le 
elezioni politiche, quale migliore stabilità ci 
p o t r e m m o aspet tare? È d u n q u e nell ' interes
se dei ceti che si vogliono pro teggere e 
sostenere che — ritengo — la m a n o v r a deve 
essere vota ta e sos tenuta (Applausi dei depu
tati dei gruppi progressisti-federativo, della 
lega nord e del partito popolare italiano). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re il 
depu ta to Segni. Ne h a facoltà. 

MARIOTTO SEGNI. Signor Presidente, si
gnor Presidente del Consiglio, onorevoli col
leghi, r ingrazio il Presidente Dini pe r aver 
par la to con mol ta chiarezza. Egli h a pos to 
di fronte alla Camera — e c redo di fronte al 
paese — il semplice p rob lema che abb iamo 
davanti; u n p rob lema che n o n è complesso, 

n o n è difficile; u n p r o b l e m a che n o n si 
intreccia con strategie poli t iche complicate 
0 con sch ierament i di par t i to . 

Abbiamo di fronte a noi u n a si tuazione 
chiarissima: o viene approva ta u n a m a n o v r a 
difficile, dolorosa, c e r t amen te n o n popolare , 
c o m e n o n sono popolar i tu t t e le n o r m e che 
impongono sacrifici, o le conseguenze sul 
p iano economico e finanziario s a ranno sot to 
gli occhi di tut t i . N o n c 'e bisogno di grandi 
analisi economiche n é di espert i di finanza 
pe r saper lo . 

Io, che appar t engo ad u n g ruppo che n o n 
h a p resen ta to la moz ione di sfiducia al Go
verno Berlusconi , sono s ta to disposto ad 
affermare in cert i m o m e n t i che , nell ' interes
se dell 'Italia, po teva anche essere meglio 
votare r ap idamen te se a lcune cose necessa
rie pe r il paese venivano fatte subi to. Quello 
che n o n si p u ò fare, pe r ò è giocare sulla pelle 
del paese , subord inando il vo to su u n a ma
novra di cui l 'Italia h a b isogno ad interessi 
strategici di pa r t e . 

N o n so, onorevole Fini, onorevole Berlu
sconi, che cosa vi abbia indot to oggi a votare 
gli e m e n d a m e n t i di r ifondazione comunis ta 
p u r di ba t t e re il Governo e p u r di rovinare 
u n a m a n o v r a economica c h e è nell ' interesse 
dell 'Italia (Applausi dei deputati dei gruppi 
1 democratici e progressisti-federativo — 
Commenti dei deputati del gruppo di forza 
Italia). Vi dico pe r ò con mol t a f ranchezza — 
quali che s iano gli sviluppi futuri, quali che 
s iano i t empi con cui a n d r e m o a votare e le 
sorti di ques to Governo e di ques to Parla
m e n t o — che qui è in gioco qualcosa di b e n 
p iù impor tan te : la salvezza economica , fi
nanziar ia e forse politica dell 'Italia. 

Ed allora, onorevole Fini, onorevoli colle
ghi del polo, se ve ramen te qua lcuno di voi 
h a coscienza delle responsabil i tà c h e h a 
preso di fronte al paese ed agli elettori, 
ricordatevi che bocciare oggi la m a n o v r a del 
Governo significa assumers i di fronte a t u t t a 
l 'Italia, alla Comuni t à e u r o p e a ed interna
zionale, la responsabil i tà del disastro econo
mico , politico e sociale dell ' I talia (Applausi 
dei deputati dei gruppi i democratici, pro
gressisti-federativo, della lega nord e del 
partito popolare italiano — Commenti dei 
deputati dei gruppi di alleanza nazionale e 
di forza Italia). 
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PRESIDENTE. H a chiesto di par la re il 
depu ta to Mastella. Ne h a facoltà. 

MARIO CLEMENTE MASTELLA. Signor Pre
sidente della Camera , signor Presidente del 
Consiglio, nei nostr i r iguardi si appun tava 
u n a cer ta at tenzione, avendo noi manifesta
to in questi giorni, per la verità, anche 
at traverso un' iniziat iva con l 'onorevole But-
tiglione, la possibilità di esplorare — se vi 
fossero state — st rade che por tassero tut t i 
ad u n a sor ta di b u o n senso generale . 

In virtù di ques to t ra t to , della mi tezza che 
c redo caratterizzi la nos t ra storia, la nos t ra 
esperienza, il nos t ro cont r ibuto sul p iano 
politico, abb iamo ten ta to in ogni m o d o di 
rinvenire gli e lementi che potessero costitui
re u n ancoraggio pe r tut t i , n o n solo per 
quelli che , c o m e noi, condividono all 'inter
n o del polo eguali pa rame t r i di giudizio 
politico. 

Abbiamo anche ten ta to di far sì che gli 
altri, i nostr i avversari, potessero arr ivare ad 
analoghe convergenze. Qual è il da to che 
con grande r a m m a r i c o in ques ta circostan
za, signor Presidente, dobb iamo lamenta re 
ad alta voce? Lei n o n p u ò dire sol tanto a noi 
— o da rne l ' impressione — che m a n c h e r e m 
m o di senso di responsabil i tà cont rapponen
doci al suo a t teggiamento, che è lodevole, 
perché è lodevole che il Capo del Governo 
faccia e chieda quel che deve. 

Ma davvero ritiene, signor Presidente del 
Consiglio, che sia a t to di irresponsabili tà d a 
par te del polo aver richiesto a lei, così c o m e 
alle altre forze politiche, ai gruppi par lamen
tari , di approvare n o n solo ques ta m a n o v r a 
(che di pe r sé è modes t a di fronte ai merca t i 
internazionali che lei conosce meglio di me) 
m a anche la r i forma delle pensioni , maga r i 
at traverso la decretazione di urgenza? 

Si è smarr i to il senso della misu ra ed 
anche il senso della responsabil i tà q u a n d o i 
merca t i internazionali , signor Presidente del 
Consiglio, a lei, a tut t i , agli opera tor i , alla 
classe politica, ch iedono u n a stabilità politi
ca che elimini incertezze e precar ie tà . N o n 
è ques ta forse la modal i tà p iù consona pe r 
rispondere con g rande senso di responsabi
lità a ciò che lei chiede in ques to par t icolare 
m o m e n t o ? 

Veda, noi n o n v o r r e m m o — lo h a ricor

da to anche l 'onorevole Fini — che lei 
fosse prigioniero, al di là della sua esperien
za e del suo c o m p o r t a m e n t o , di u n a logica 
politica che sovrasta e t r a scende la logica 
economica . Diciamoci la veri tà al di là di 
ogni indulgenza, anche rispetto a quella che 
è la re tor ica di circostanza! 

È in a t to u n o scont ro politico. Fermi 
res tando i nostr i doveri , noi in ques ta circo
s tanza s iamo opposizione; e nonos tan te sia
m o e ci a t teggiamo c o m e opposizione, lo 
facciamo in m o d o responsabile; t an t ' è vero 
che abb iamo de t to — e lo abb iamo ripetuto 
negli incontr i che , in m a n i e r a t rasparen te , 
abb iamo avuto con lei ins ieme ad i colleghi 
del polo — che sul «pacchetto» a v r e m m o 
p o t u t o da re il nos t ro cont r ibu to . 

Ed allora, richiamandomi al suo appello, 
dico che : o le forze polit iche, rea lmente , 
tu t t e insieme, convengono sul fatto che 
l ' e lemento di stabilità deve essere fornito 
dal voto , che si auspica g iunga al p iù pres to , 
o p p u r e occor re rà rivolgere u n forte appello 
al Capo dello Sta to , ovviamente con senso 
di responsabil i tà, con l 'amicizia dovuta , sen
za en t ra re in cont ras to con le n o r m e della 
Costi tuzione. Ri teniamo, infatti, che assu
m e r e il mass imo della responsabil i tà signi
fichi adempie re fino in fondo il p ropr io 
dovere . 

Signor Presidente del Consiglio, l ' interro
gativo che sovrasta tut t i noi , l ' interrogativo 
c h e si p o n e il paese , che r i suona nei merca t i 
internazionali n o n r iguarda t an to l 'approva
zione o m e n o della m a n o v r a m a il m o m e n t o 
in cui l 'Italia r ecupe re r à stabilità. E noi 
r i t en iamo che pe r o t tenere stabilità il paese 
abbia bisogno di anda re al voto . Non è 
Cechov, signor Presidente, che aleggia in 
ques t ' au la ; n o n è «a Mosca! a Mosca!» la 
nos t r a indicazione. N o n si t r a t t a della «sbor
n ia ossessiva» di anda re a vo tare a tut t i i 
costi . Noi ci rivolgiamo a lei c o m e ci t tadino 
di ques to paese ; ed ogni c i t tadino serio e 
responsabile , al di là dei p ropr i requisiti e 
della p ropr ia esper ienza anche in c a m p o 
istituzionale, h a il dovere di garant i re la 
stabilità. La stabilità — vinca chi vinca! — 
pe r q u a n t o ci riguarda (e n o n solo) po t r à 
venire solo c h i a m a n d o democra t i camen te i 
cit tadini ad u n voto saggio e responsabile 
(Applausi dei deputati dei gruppi del centro 



Atti Parlamentari — 9214 — Camera dei Deputati 

XH LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 14 MARZO 1995 

cristiano democratico, di alleanza naziona
le, di forza Italia, federalisti e liberaldemo-
cratici e della lega italiana federalista). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re il 
depu ta to Lantella. Ne h a facoltà. 

LELIO LANTELLA. A n o m e dei federalisti 
e l iberaldemocratici , intese le parole del 
Presidente del Consiglio, valuto la m a n o v r a 
che abb iamo dinanzi n o n utile pe r uscire 
dalla crisi in cui si t rova il paese . 

Il nos t ro giudizio negativo t r ae origine d a 
u n a considerazione s t re t t amente finanzia
ria, in quan to la m a n o v r a incide prevalente
m e n t e sul prelievo e assai m e n o sui risparmi 
di spesa; car ica poi e n o r m e m e n t e la pressio
ne t r ibutar ia p ropr io q u a n d o il Presidente 
del Consiglio ci ricordava, nel suo u l t imo 
discorso, che nel 1994, pe r la p r i m a volta 
dopo tant i decenni , si e ra avuto u n calo del 
prelievo t r ibutar io dell '1,2 pe r cen to . 

Espr imiamo u n giudizio negat ivo sulla 
m a n o v r a — che ci si indirizza a vo tare così 
c o m ' è —, anche d a u n p u n t o di vista eco
nomico complessivo ed in relazione al con
testo in cui essa si inquadra . Anche le trat
tative che il Governo apre e r iapre sul 
s is tema pensionistico, c o m e se il risultato 
raggiunto così fat icosamente dal p receden te 
esecutivo n o n fosse u n p u n t o fermo, intro
ducono u n e lemento di incer tezza sul p iano 
economico . Parimenti , le ampie risorse fi
nanziarie che sono in libertà, in a t tesa del 
ventaglio delle privatizzazioni vengono inve
stite in m o n e t a forte sui merca t i internazio
nali e si ripresentano poi d o p o ques te ma
novre speculative. 

Ri teniamo inoltre che la manovra , così 
c o m ' è , nel suo isolamento s t re t t amente fi
nanziar io sia negativa, pe r ché la ve ra ma
novra che il paese a t t ende è complessa e 
comple ta e richiede al suo in te rno anche 
quella m a n o v r a politica che consiste nel 
da re stabilità al Governo e al Par lamento , 
a t t raverso nuove elezioni. La nos t ra richie
sta, quindi, n o n deriva d a un 'ossess ione 
monomaniaca le , m a d a u n giudizio politico. 
Ri teniamo, infatti, che la m a n o v r a economi
ca e finanziaria debba essere s t re t t amente 
legata alla m a n o v r a politica, dalla quale n o n 
poss iamo assolutamente presc indere . Per 

ques to mot ivo ci assoc iamo all ' indicazione 
del l 'onorevole Taradash , il quale h a da to u n 
segnale di forte disponibilità, che noi condi
vidiamo. Se ve r r anno indicazioni precise nel 
senso della soluzione che h a prospe t ta to , ci 
i m p e g n e r e m o con tu t t a la nos t ra responsa
bilità in tale direzione. 

In t endo svolgere u n ' u l t i m a considerazio
ne . Il dibatt i to che si è sviluppato h a messo 
in evidenza u n aspet to sul quale è o p p o r t u n o 
soffermarsi. Le sinistre, appoggiando la ma
novra in e same , h a n n o acce t ta to contenut i 
terribili dal p u n t o di vista delle loro posizioni 
tradizionali , che sono stati condivisi solo in 
base ad u n a logica di sch ie ramento . Se 
fossimo stati noi a p r o p o r r e tali contenut i , 
sui giornali, rispetto ai quali d o v r e m m o ri
vendicare u n a par condicio, s a r e m m o stati 
messi alla gogna. 

In conclusione, d o b b i a m o riflettere sul 
fatto che la politica deve r e c u p e r a r e atten
zione nei confronti dei contenut i . Nel caso 
in cui quest i n o n abbiano u n col legamento 
sul p iano politico, va lu te remo di volta in 
volta, sulla base degli stessi, ciò che a nos t ro 
giudizio è necessar io nell ' interesse del paese 
(Applausi dei deputati dei gruppi federalisti 
e liberaldemocratici, di alleanza nazionale, 
di forza Italia e del centro cristiano demo
cratico). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re il 
depu ta to Bert inott i . Ne h a facoltà. 

FAUSTO BERTINOTTI. Signori Presidenti , 
s ignore e signori deputa t i , c o m e loro sanno , 
noi s iamo stati avversi a ques to Governo e 
alla m a n o v r a economica d a lei presenta ta , 
signor Presidente del Consiglio, pe r il suo 
ca ra t t e re di compress ione delle esigenze po
polari , p e r il suo segno sociale a nos t ro 
avviso in iquo e p e r c h é la riteniamo ineffica
ce dal p u n t o di vista economico . Ci s i amo 
tut tavia adopera t i e abb i amo impron t a to la 
nos t ra condo t t a al confronto. Io in tervengo 
b revemen te p ropr io pe r ribadire l 'esigenza 
di svi luppare il confronto . 

Dalla nos t r a posizione di dissenso abbia
m o rivolto u n appello al Pres idente del Con
siglio affinché, qua lo ra avesse r i tenuto fon
da te le nos t re osservazioni cri t iche alla 
logica del p rovvedimento , potesse avviare 
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u n a trat tat iva con l 'opposizione di sinistra. 
Questa t rat tat iva n o n è avvenuta , m a il 
Presidente del Consiglio, d a n d o così u n se
gno di r iconoscimento, h a voluto cortese
m e n t e incont rare i president i dei nostr i 
gruppi di Camera e Sena to . 

Noi abb iamo lavorato nella Commiss ione 
bilancio della C a m e r a anche con l 'obiettivo 
(più modes to del fine, d a noi persegui to , di 
u n m u t a m e n t o del segno complessivo della 
manovra economica e sociale) di concor re re 
a ridurre quelli che a noi s e m b r a n o i dann i 
sociali indotti dalla m a n o v r a stessa. 

Qualche risultato, anche nel lavoro svolto 
in sede di Commissione, riteniamo di averlo 
o t tenuto . Na tu ra lmen te con t inue remo a ri
p ropor re il nos t ro rag ionamento , cioè il 
m u t a m e n t o dell 'asse della manovra . La no
stra opinione è, infatti, che essa pesi in 
part icolare sulle condizioni degli strati p iù 
deboli della popolazione, sui salari, sugli 
stipendi, sulle pensioni già gravati dalla per
dita del po tere di acquisto verificatasi nello 
scorso anno e, ancor più, d a u n a perdi ta del 
po tere di acquisto in corso ques t ' anno . Ri
ten iamo, del res to , che al tra debba essere la 
s t rada del risanamento de l l ' imponente defi
cit del bilancio dello Stato, n o n prevalente
men te in direzione dell ' imposizione indiret
t a m a di u n a g rande riforma, ossia dell 'avvio 
di u n a diversa stagione di politica economi
ca che, pe r ciò che riguarda il r eper imento 
di risorse, m u o v a in direzione di u n ' i m p o s t a 
patr imoniale . 

Questo è il nos t ro o r ien tamento . S iamo 
tut tavia in u n a sede di confronto impegnati
va quale è quella di u n ' a u l a pa r lamenta re ; 
sospendiamo il nos t ro giudizio — che r ima
ne questo m a che , lo ripeto, sospendiamo — 
fino alla conclusione del dibatt i to, pe rché 
in tendiamo contr ibuire con i nostr i emenda
ment i a sviluppare ques ta azione, convinti 
così di muoverc i nell ' interesse del paese e 
delle forze sociali che in tend iamo rappresen
tare . Del resto, q u a n d o ad esempio viene 
posto in votazione u n nos t ro e m e n d a m e n t o 
con il quale si ope ra lo spos tamento di dieci 
miliardi dal SISDE, dai servizi segreti, alla 
sanità, ed esso viene approva to in ques t ' au
la, penso che ciò si configuri c o m e u n a 
b u o n a cosa. Ci ripromettiamo di po te r inter
venire così su altre questioni. 

Per ques ta ragione insist iamo sui nostr i 
e m e n d a m e n t i in u n confronto che m u o v a d a 
u n a posizione di par i tà . Loro, dai banch i del 
Governo, ritengono di muovers i in direzione 
della difesa di u n a m a n o v r a economica che 
r i tengono efficace; noi ci m u o v i a m o invece 
pe r contras tar la , ritenendola inefficace ed 
iniqua. Con gli e m e n d a m e n t i in tend iamo 
sempl icemente apr i re u n a s t rada corret t iva, 
di riduzione del d a n n o , e a ques to lavoro 
serio in tend iamo impron ta r e la nos t ra con
dot ta . Ogni considerazione di al tro genere , 
necessar ia in ques t ' au la , di n a t u r a politica, 
sulle prospet t ive del paese , sulle prospet t ive 
elettorali, sul r appo r to t r a la m a n o v r a eco
n o m i c a in e s a m e e le pensioni (rispetto alle 
quali le nos t re preoccupaz ioni sono oppos te 
a quelle della destra , p e r c h é riteniamo che 
il confronto sul s is tema previdenziale sia 
denso di p reoccupaz ioni pe r i lavoratori e i 
pensionat i e che sa rebbe sbagliato concepire 
l ' in tervento nel se t tore c o m e s t r u m e n t o di 
r i s anamen to dei cont i dello Stato , invece che 
c o m e g rande r i forma), che p o t r à intervenire 
nella fase conclusiva di ques ta discussione 
sul t e r r eno reale, nel confronto delle diverse 
forze polit iche, dovrebbe lasciare adesso il 
c a m p o ad u n confronto di mer i to e di con
t enu to sui contr ibut i forniti dai diversi grup
pi: pe r il nos t ro , gli e m e n d a m e n t i che re
sponsabi lmente abb i amo presenta to! 
(Applausi dei deputati del gruppo di rifon
dazione comunista-progressisti). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re il 
depu ta to Petrini. N e h a facoltà. 

PIERLUIGI PETRINI. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, h o ascoltato con mol to 
interesse la pa r t e conclusiva del discorso del 
collega Fini, a l lorché h a richiamato ques to 
Pa r l amen to ad un ' a s sunz ione di p iena re
sponsabilità, al lorché h a r ivendicato, pe r 
c iascun depu ta to , la legitt imità di espr imere 
u n voto secondo coscienza. Sono .perfetta
m e n t e d ' a cco rdo con lui. È u n pecca to che 
ques ta stessa legittimità di espr imere u n 
voto secondo coscienza ci sia s ta ta ripetuta
m e n t e nega ta (Applausi dei deputati dei 
gruppi della lega nord e progressisti-federa
tivo) a l lorché d e c i d e m m o , e lo f acemmo 
davvero secondo coscienza, di ritirare la 
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fiducia al p receden te Governo. Ci fa p iacere 
che si r ichiami ques to Par lamento ad un ' a s 
sunzione di responsabili tà, pe rché ciò signi
fica che esso, nel m o m e n t o in cui è respon
sabile, è anche legit t imato a po r re in essere 
quelle azioni di Governo e di funzione legi
slativa che sta compiendo (Applausi dei 
deputati dei gruppi della lega nord, progres
sisti-federativo, del partito popolare italia
no e i democratici); ciò significa che h a 
quella legittimità che più volte gli è s ta ta 
negata . Non è u n caso che ques ta sera ci si 
trovi nella presente situazione; il Governo 
che abb iamo di fronte, con a capo il Presi
dente Dini, è u n Governo asso lu tamente 
legittimo pe rché è investito dalla maggioran
za del Par lamento , e ques to è ciò che con ta 
(Applausi dei deputati dei gruppi della lega 
nord, progressisti-federativo e del partito 
popolare italiano). 

Questo Governo h a espresso, al l 'a t to del 
suo insediamento, u n b e n preciso p rogram
ma , che aveva u n significato a l t re t tanto pre
ciso, quello di u n a t r egua necessar ia pe r 
affrontare a lcune urgenze inderogabili nel
l ' interesse del paese, affinché si potesse poi 
p rocedere ad altre elezioni e alla designazio
ne di u n nuovo Governo. Fra le u rgenze che 
allora apparvero inderogabili e giustificaro
no la nasci ta del Governo del Presidente 
Dini, vi e r a l 'u rgenza economica , della quale 
il Presidente Dini stesso aveva r iconosciuto 
l 'esistenza già nel per iodo in cui ricopriva 
l ' incarico di minis tro del tesoro nel prece
den te esecutivo, u rgenza che nessuno pote
va negare e che ques ta sera ci t rov iamo ad 
affrontare. Al di fuori di ques to rag ionamen
to, esistono sol tanto fazioni polit iche ed 
argomentazioni di pa r te . 

In ques to m o m e n t o , dobb iamo da re u n a 
risposta alla grave crisi economica del paese 
e alla perdi ta di fiducia che il paese stesso 
h a subi to sui merca t i finanziari. 

GIAN PIERO BROGLIA. A causa vostra! 

PIERLUIGI PETRINI. Le responsabil i tà so
n o di c iascuno, secondo la p ropr ia coscienza 
(Commenti); m a ciò che con ta è che ques ta 
sera, s empre in coscienza, s iamo chiamat i a 
da re u n a risposta alle necessi tà del paese . 

Fra le u rgenze che il Governo del Presi

den te Dini doveva affrontare, ve n e è 
un ' a l t r a che n o n d o b b i a m o assolu tamente 
d iment icare : quella di ass icurare u n a par i 
condizione nella c a m p a g n a elettorale (Ap
plausi dei deputati dei gruppi della lega 
nord, progressisti-federativo, del partito po
polare italiano e i democratici), senza la 
quale nessuna elezione garant i rebbe al paese 
u n Governo rea lmen te democra t i co . Infatti, 
n o n è sol tanto l 'espressione del voto, quale 
che sia, a sa lvaguardare la democraz ia di u n 
paese , m a anche la garanzia che die t ro quel 
voto vi è un 'op in ione l iberamente formatasi , 
in u n paese in cui vi è l ibertà di informazione 
e plural i tà di espressione (Applausi dei de
putati dei gruppi della lega nord, progressi
sti-federativo, del partito popolare italiano 
e i democratici). 

Anche noi vogl iamo che il Governo dia 
soluzione q u a n t o più pres to possibile alle 
emergenze che abb i amo u n a n i m e m e n t e ri
conosciu to esistere. . . 

FRANCESCO STORACE. Quella elettorale! 

PIERLUIGI PETRINI. . . .quella elettorale, 
quella del l ' informazione e quella economi
ca. M a è anche ch ia ro che ques to Governo 
res te rà legitt imo finché n o n avrà risolto tut t i 
i p roblemi che deve affrontare. La legittimi
t à di ques to Governo n o n p u ò essere legata 
a u n a data , m a al c o m p i m e n t o del m a n d a t o 
che h a ricevuto al m o m e n t o del suo insedia
m e n t o : che ques to m a n d a t o sia assolto pre
sto è nei desideri di tutt i , m a n o n è assolu
t a m e n t e accettabile che d e b b a esserlo en t ro 
u n a cer ta da t a o, invece, res ta re inevaso. 

PRESIDENTE. La invito a conc ludere . 

PIERLUIGI PETRINI. Per q u a n t o riguarda, 
quindi , la m a n o v r a economica che s t iamo 
affrontando ques ta sera, è responsabil i tà di 
tut t i da r e al paese la r isposta che esso aspet
ta . La da t a delle elezioni è c e r t a m e n t e u n 
p rob l ema impor tan te , m a c 'è u n m o d o isti
tuzionale pe r arr ivare alle elezioni, consta
t a n d o che ques to Pa r l amen to n o n h a più 
legittimità: quello di sfiduciare il Governo e 
di pe rme t t e r e al Pres idente della Repubblica 
la verifica dell ' insussistenza della possibilità 
di da re al tro esecutivo alla naz ione . 
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GIAN PIERO BROGLIA. Presidente, il tem
po! 

PIERLUIGI PETRINI. Ques ta è la via istitu
zionale; ogni al tra via è r icat tatoria: e poco 
impor ta se a soggiacere al r icat to s iano le 
part i politiche; mol to più grave, invece, è 
che a soggiacervi sia la nazione in tera (Vivi, 
prolungati applausi dei deputati dei gruppi 
della lega nord, progressisti-federativo, del 
partito popolare italiano e i democratici — 
Molte congratulazioni). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re il 
deputa to Filippi. Ne h a facoltà. 

ROMANO FILIPPI. Signor Presidente, col
leghi, signori rappresentant i del Governo, 
non dobb iamo pun t a r e la nos t ra a t tenzione 
esclusivamente sull 'aspetto tecnico della 
manovra sot toposta al nos t ro esame , m a 
guardare anche alla valenza politica dell 'at
teggiamento che i gruppi par lamenta r i assu
m e r a n n o nel l 'esprimere, p r ima , la p ropr ia 
opinione e, successivamente, il voto . 

Troppe volte, e spesso a sproposi to, in 
ques t 'au la abb iamo senti to echeggiare la 
parola «responsabilità». Forse vale la p e n a di 
ricordare che la responsabili tà è u n valore; 
lo è sia per coloro ai quali lei, signor Presi
dente del Consiglio, ques ta sera si è rivolto 
invitandoli alla responsabil i tà di u n voto 
positivo sulla m a n o v r a economica , sia pe r 
quei par lamentar i che oggi sos tengono u n 
Governo che n o n è s tato voluto dagli italiani 
(Applausi dei deputati dei gruppi della lega 
italiana federalista, di alleanza nazionale, 
di forza italia, del centro cristiano demo
cratico e federalistici e liberaldemocratici). 

Siamo di fronte ad u n Governo che avreb
be dovuto essere super partes e che è invece 
sostenuto da u n a maggioranza organica di 
sinistra, compos ta d a quel che res ta della 
lega nord , del par t i to popolare italiano e del 
par t i to democra t ico della sinistra (Applausi 
dei deputati dei gruppi della lega italiana 
federalista, di alleanza nazionale, di forza 
Italia, del centro cristiano democratico e 
federalisti e liberaldemocratici — Proteste 
dei deputati del gruppo della lega nord). 
Questo è il p rob lema politico che abb iamo 
oggi di fronte e n o n soltanto il con tenu to 

tecnico di u n a m a n o v r a che n o n risolve i 
p roblemi economici e finanziari del paese! 

La p ropos t a con t enu t a nell 'ar t icolo ag
giuntivo 7.02 p resen ta to dal l 'onorevole Ta-
radash è ragionevole e si rifa p ropr io al 
senso di responsabil i tà . Mi s e m b r a che le 
un iche altre paro le fondate sul senso di 
responsabil i tà s iano s ta te p ronunc ia t e dall 'o
norevole Bertinott i , il quale h a pos to l 'ac
cen to su u n a ques t ione sociale di i m m e n s a 
impor tanza . C o m e si pensa di risolvere i 
p roblemi economic i e finanziari del paese? 
Forse s e m p r e e sol tanto in te rvenendo sull'I-
VA c o m e un ica m a n o v r a che garant isce con 
cer tezza u n ' e n t r a t a finanziaria? (Applausi). 
Davvero n o n si vuole p rocede re lungo la 
s t rada t racc ia ta dal p receden te esecutivo, 
quella dei tagli s t rut tural i , che r appresen ta 
l 'unica p r o c e d u r a accettabile pe r u n a mo
d e r n a democraz ia che voglia crescere coe
r en t emen te? 

Abbiamo bisogno di stabilità politica e n o n 
di pannicelli caldi. Ques ta è la responsabil i tà 
che noi oggi ribaltiamo verso coloro i quali 
h a n n o voluto e sos tenuto l 'a t tuale Governo. 
N o n è in discussione la m a n o v r a corret t iva 
di finanza pubblica, bensì quella stabilità 
politica che il paese aveva voluto con il voto 
del 27 e 28 m a r z o 1994 e che ad esso è s ta ta 
so t t ra t ta (Applausi dei deputati dei gruppi 
della lega italiana federalista, di alleanza 
nazionale, di forza Italia, del centro cristia
no democratico e federalisti e liberaldemo
cratici). 

Il ritorno alle u r n e è l 'unica cosa che serve 
al paese e la fretta è de t t a ta dagli eno rmi 
problemi che abb iamo di fronte (Vivi ap
plausi dei deputati dei gruppi della lega 
italiana federalista, di alleanza nazionale, 
di forza Italia, del centro cristiano demo
cratico e federalisti e liberaldemocratici, 
che gridano: «Elezioni! Elezioni!»). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re il 
depu ta to Andreat ta . Ne h a facoltà (Com
menti dei deputati dei gruppi di alleanza 
nazionale e di forza Italia — Applausi dei 
deputati dei gruppi del partito popolare 
italiano, progressisti-federativo, della lega 
nord e i democratici). 

BENIAMINO ANDREATTA. Il m i o g ruppo , 
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Presidente, è p ron to (Vivi commenti dei 
deputati dei gruppi di alleanza nazionale e 
di forza Italia)... 

MAURIZIO BERTUCCI. Quale? 

PRESIDENTE. Colleglli! 

BENIAMINO ANDREATTA. Il g ruppo del 
par t i to popolare , Presidente, e ra ed è 
p ron to (Vivi commenti dei deputati dei 
gruppi di alleanza nazionale e di forza 
Italia). 

PRESIDENTE. Colleghi! 

BENIAMINO ANDREATTA. . . .ad approvare 
senza emendamen t i il tes to del decreto-legge 
recante la m a n o v r a che lei, s ignor Presiden
te del Consiglio, aveva p reannunc ia to quan
do, c o m e minis tro del tesoro del passa to 
Governo, aveva rilevato i pericoli che deri
vavano dal l ' impostazione di bilancio pe r i 
pr imi mesi del 1995. Abbiamo apprezza to il 
suo richiamo alla responsabili tà. Per pa r t e 
nostra , vi rispondiamo con u n a ch ia ra as
sunzione di impegni . 

Ci preoccupa , invece, che altri subordini
n o a specifiche condizioni l ' approvazione di 
u n a t to dovuto , in u n a pecul iare e n o n 
esaltante forma di cont ra t tua l i smo parla
m e n t a r e (Applausi dei deputati dei gruppi 
del partito popolare italiano, progressisti-
federativo e i democratici). 

Le condizioni economiche internazionali 
sono peggiorate nelle u l t ime se t t imane 
(Commenti di deputati dei gruppi di allean
za nazionale e di forza Italia). E n o n m i 
sembra responsabile pr ivare il paese della 
possibilità di ancora re la sua s icurezza a 
quell ' insieme di decisioni che ella, s ignor 
Presidente, h a indicato c o m e necessarie . Mi 
riferisco, in part icolare, alla presentaz ione 
del d o c u m e n t o di p r o g r a m m a z i o n e econo
mica e finanziaria che fissi, p e r i prossimi 
diciotto mesi , le condizioni di equilibrio del 
bilancio e che sia accompagna to , fin dalla 
sua presentazione, il 15 maggio , dalla pro
posizione degli specifici provvediment i intesi 
a questo scopo. Mi riferisco, inoltre, alla 
possibilità di realizzare u n a maggiore priva
tizzazione n o n a p p e n a approva to l ' insieme 

dei provvediment i sulle au tor i t à di controllo 
delle pubbl iche utilità. 

Non m i sembra , pe r al t ro, realistico il 
tes to dell 'art icolo aggiuntivo presenta to dal
l 'onorevole Taradash . In par t icolare , u n a 
riforma d a lungo t e m p o dovu ta del s is tema 
previdenziale i taliano, su cui pe r molt i anni 
si è discusso e che deve d a r e s icurezza ai 
pensionat i , p e r u n verso, e alla finanza pub
blica, pe r u n al tro, nel corso dei decenni 
futuri, n o n p u ò essere compres sa in u n iter 
pa r l amen ta re di poch i giorni. Né c redo si 
possa, con u n a decisione c o m u n i c a t a alle 
par t i sociali, stabilire di es tendere le condi
zioni che il passa to Governo aveva dichiara
t o necessar ie pe r comple ta re la manovra , 
es tendere cioè p e r altri t r e mes i il pe r iodo di 
vigenza dei suoi provvediment i . 

A m e p a r e che esista u n a dis tanza t r a la 
serietà dei problemi del paese e la posizione 
di a lcune par t i poli t iche di ques to Par lamen
to , che m e t t o n o in discussione la n a t u r a 
delle soluzioni d a lei p ropos te e che t endono 
a p resen ta re soluzioni radicali alle difficoltà 
economiche r inviando, di cont ro , alla ridu
zione delle spese e delle en t ra te nella logica 
di ques to provvedimento , soluzioni m a l di
segnate e n e p p u r e enunc ia te . 

D 'a l t ra pa r t e n o n r i tengo che la p ropos ta 
del collega Ta radash implichi pe r il Gover
n o , o pe r al tro sogget to istituzionale l'obbli
go di ch iudere la legislatura p r i m a c h e i 
qua t t ro impegni p rog rammat i c i assunt i dal 
Governo stesso, in par t icolare quello di ga
ran t i re condizioni di egual ianza nel l 'uso dei 
mezzi pe r la p ross ima c a m p a g n a elettorale, 
s iano adempiut i . N é c redo sia u n b u o n 
esempio di vita democra t i ca che il t e rmine 
di ques ta legislatura sia impos to d a u n a 
pe r sona o d a alcuni gruppi politici. 

PRESIDENTE. La p rego di conc ludere . 

BENIAMINO ANDREATTA. Ecco pe rché , si
gnor Presidente, ritengo che soluzioni alle 
difficoltà che incon t r i amo nel l ' approvazione 
di ques to p rovved imento d e b b a n o essere 
t rovate nella posizione della quest ione di 
fiducia e in u n a ch ia ra assunzione di respon
sabilità d a pa r t e di tu t t i di fronte alle diffi
coltà del paese (Vivi applausi dei deputati 
dei gruppi del partito popolare italiano, 
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progressisti-federativo, della lega nord e i 
democratici e di deputati del gruppo di 
rifondazione comunista-progressisti). 

PRESIDENTE. Avverto che il Presidente 
del Consiglio dei ministri , t enu to con to delle 
considerazioni svolte, chiede u n aggiorna
m e n t o dei lavori. 

Il seguito del dibatt i to è pe r t an to r inviato 
alla seduta di doman i . 

Ordine del g iorno 
del la seduta di domani . 

PRESIDENTE. Chiedo al depu ta to segre
tar io di da re le t tura del l 'ordine del g iorno 
della seduta di doman i . 

FRANCESCO CORLEONE, Segretario, leg
ge: 

Mercoledì 15 m a r z o 1995, alle 9: 

1. — Assegnazione di progetti di legge a 
Commissioni in sede legislativa. 

2. — Seguito della discussione del dise
gno di legge: 

S. 1416. — Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 23 febbraio 
1995, n . 4 1 , r ecan te mi su re urgent i pe r il 
r i s anamen to della finanza pubbl ica e pe r 
l 'occupazione nelle a ree depresse (Approva
to dal Senato) (2168). 

— Relatori: Mat t ina , per la maggioran
za; Bono e Cicu, di minoranza. 

(Relazione orale). 

La seduta termina alle 20,40. 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
DOTT. MARIO CORSO 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 23. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 

EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = voto favorevole (in votazione palese) 
C = voto contrario (in votazione palese) 
V = partecipazione al voto (in votazione segreta) 
A = astensione 
M = deputato in missione 
T = Presidente di turno 
P = partecipazione a votazione in cui è mancato il numero legale 

Le votazioni annullate sono riportate senza alcun simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 34 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, il risultato e l'esito di 
ogni singola votazione. 
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ELENCO N. 1 (DA PAG. 9 2 2 4 A PAG. 9 2 4 0 ) 

Votazione 
f\ f f* V T T r\ 

Risultato 
Esito 

Num. Tipo U v» v» £• T 1 U Ast. Fav. Contr Magg. 
Esito 

1 Nom. ddl 2168 - em. 1.2 2 565 3 285 Appr. 

2 Nom. em. 1.14 4 284 288 287 Resp. 

3 Nom. em. 1.13 3 290 288 290 Appr. 

4 Nom. em. 1.32 3 297 287 293 Appr. 

<5 Nom. em. 1.20 2 271 320 296 Resp. 

6 Nom. em. 1.21 2 271 325 299 Resp. 

7 Nom. em. 1.12 2 270 323 297 Resp. 

8 Nom. em. 1.7 1 268 326 298 Resp. 

* * * 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 8 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 

ACIERNO ALBERTO F F F F F F F F 
ACQUARONE LORENZO . - C c C C c C c 
ADORNATO FERDINANDO F c c C C C c c 
AGNALETTI ANDREA F F F F F F F F 
AGOSTINACCHIO PAOLO F F F F F F F F 
AGOSTINI MAURO F c C C C C C C 
AIMONE PRINA STEFANO F C F F F F •F F 
ALBERTINI GIUSEPPE F C C C C C C C 
ALEMANNO GIOVANNI F F F F F F F F 
ALIPRANDI VITTORIO F F F F F F F F 
ALOI FORTUNATO F F F F F F F F 
ALOISIO FRANCESCO F C C C C C C C 
ALTEA ANGELO F F F F 
AMICI SESA F C C C C C C C 
AMORUSO FRANCESCO MARIA F F F F F F F F 
ANDREATTA BENIAMINO F C C C C C C C 
ANEDDA GIANFRANCO F F F F F F F F 
ANGELINI GIORDANO F C C C C C C C 
ANGHINONI UBER F C C C C C C C 
ANGIUS GAVINO F C c C C C C C 
APREA VALENTINA F F F F F F F F 

ARATA PAOLO M M M M M M M M 
ARCHIUTTI GIACOMO F F F F F F F F 
ARDICA ROSARIO F F F F F F F F 
ARLACCHI GIUSEPPE F C c C C C C C 
ARRIGHINI GIULIO F C c C C c C C 
ASQUINI ROBERTO F C c c c c c C 
AYALA GIUSEPPE F C c c c c c C 
AZZANO CANTARUTTI LUCA F F F 

BACCINI MARIO F F F F F F F F 
BAIAMONTE GIACOMO F F F F F F F F 
BALDI GUIDO BALDO F C c c c c c C 
BALLAMAN EDOUARD F c C c c c c C 
BALOCCHI MAURIZIO F c c c c c c c 
BAMPO PAOLO F c c c c c c c 
BANDOLI FULVIA F c c c c c c c 
BARBIERI GIUSEPPE F F F F F F F 
BARESI EUGENIO F F F F F F F F 
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• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 8 • 
• W U u i i n a u l V J L • 1 2 3 4 5 6 7 8 

BARGONE ANTONIO F C C C C C C C 

BARRA FRANCESCO MICHELE F F F F F F F F 

BARTOLICH ADRIA F C C C C C C C 

BARZANTI NEDO F F F F C C C c 
BASILE DOMENICO ANTONIO F F F F F F F F 

BASILE EMANUELE F C F F F F F F 

BASILE VINCENZO F F F F F F F 

BASSANINI FRANCO C C C c 
BASSI LAGOSTENA AUGUSTA F F F F F F F F 

BASSO LUCA F F F F F F F F 

BATTAFARANO GIOVANNI F C C C C C C C 

BATTAGGIA DIANA F F F F F F F 

BECCHETTI PAOLO F F F F F F F F 

BEEBE TARANTELLI CAROLE F C C C C C C C 

BELLEI TRENTI ANGELA M M M M M M M M 

BELLOMI SALVATORE F F F F F F F F 

BENEDETTI VALENTINI DOMENICO F F F F F F F F 

BENETTO RAVETTO ALIDA F F F F F F F F 

BERGAMO ALESSANDRO F F F F F F F F 

BERLINGUER LUIGI F C C C C C C 

BERLUSCONI SILVIO F F F F F F 

BERNARDELLI ROBERTO F C C C C C C C 

BERNINI GIORGIO F F F F F F F F 

BERTINOTTI FAUSTO F F F F C C C C 

BERTOTTI ELISABETTA F C C C C c C C 
BERTUCCI MAURIZIO F F F F F F F F 

BIANCHI GIOVANNI F C C C C C C C 

BIANCHI VINCENZO F F F F F F F 

BIELLI VALTER F F F C C C C 

BINDI ROSY F C C C C C C C 
BIONDI ALFREDO 

BIRICOTTI ANNA MARIA F C c C C c c C 
BISTAFFA LUCIANO F C c c C c c C 
BIZZARRI VINCENZO F F F F F F F F 

BLANCO ANGELO F F F F F F F F 
BOFFARDI GIULIANO F F F C C C C 
BOGHETTA UGO F F F A C C c C 
BOGI GIORGIO F c C C C c c 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 8 • 1 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 

BOLOGNESI MARIDA c c c C 1 
BONAFINI FLAVIO F C c c c c c C 
BONATO MAURO F F F F F F F F 
BONFIETTI DARIA F C C c C C c C 
BONGIORNO SEBASTIANO F C C c C C c C 
BONITO FRANCESCO F C C c C C c c 
BONO NICOLA F F F F F F •F F 
BONOMI GIUSEPPE F C C c C C c c 
BONSANTI ALESSANDRA F C C c C C C c 
BORDON WILLER F C C c C c C c 
BORGHEZIO MARIO F C C c C c C c 
BORTOLOSO MARIO F F F F F F F F 

BOSELLI ENRICO C C c C c C c 
BOSISIO ALBERTO F C C C c C C c 
BOSSI UMBERTO 

BOVA DOMENICO F C C c c C C c 
BRACCI LIA F F F F F F F F 

BRACCI MARINAI MARIA GLORIA F C C c c C C c 
BRACCO FABRIZIO FELICE F C C c c C C c 
BROGLIA GIAN PIERO F F F F F F F F 

BRUGGER SIEGFRIED * F C C c c C C C 
BRUNALE GIOVANNI F C C c c C C C 
BRUNETTI MARIO F F F F c C C C 
BUONTEMPO TEODORO F F F F F F F F 

BURANI PROCACCINI MARIA F F F F F F F F 

BUTTIGLIONE ROCCO 

CABRINI EMANUELA F F F F F F F F 

CACCAVALE MICHELE F F F F F F F F 

CACCAVARI ROCCO FRANCESCO F C C c c C C C 
CALABRETTA MANZARA MARIA ANNA F C C C c C C C 
CALDERISI GIUSEPPE F F F F F F F F 

CALDEROLI ROBERTO F C C C c C C C 
CALLERI RICCARDO F F F F F F F F 

CALVANESE FRANCESCO F F C C C C 
CALVI GABRIELE F C C C C C C 

CALZOLAIO VALERIO F C C c C c c C 
CAMOIRANO MAURA » c C c C c c c 
|CAMPATELLI VASSILI F c c c C c c c 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 8 • 

• Nominativi • 
il 2 3 4 5 6 7 8 

CANAVESE CRISTOFORO | F F F F F F F F 
C C C C C c C r C C C C C c C 

CAPITANEO FRANCESCO F F F F F F F 
CARAZZI MARIA F F F F C C c C 
CARDIELLO FRANCO F F F F F F F F 
CARLESIMO ONORIO F F F F F F F F 
CARLI CARLO F C C C C C •c C 
CARRARA NUCCIO F F F F F F F F 
CARTELLI FIORDELISA C C C C C c C 
CARUSO ENZO F F F F F F F F 
CARUSO MARIO F F F F F F F F 
CASCIO FRANCESCO F F F F F F F F 
CASELLI FLAVIO C F F F F F F 

CASINI PIER FERDINANDO F F F F F F F F 

CASTELLANETA SERGIO F C C C C C C C 
CASTELLANI GIOVANNI F c c C C F C C 
CASTELLAZZI ELISABETTA F c C C c C 
CASTELLI ROBERTO F c c C C C c C 
CAVALIERE ENRICO F c c C C C c C 
CAVALLINI LUISELLA F F F F F F F F 
CAVANNA SCIREA MARIELLA F F F F F F F F 
CAVERI LUCIANO F C c C C C C C 
CECCHI UMBERTO F F F F F F F F 
CECCONI UGO F F F F F F F F 

CEFARATTI CESARE F F F F F F F F 
CENNAMO ALDO F C c C C C C C 
CERESA ROBERTO F C c C C C C C 
CERULLO PIETRO F F F F F F F 
CESETTI FABRIZIO F C C C C C C C 
CHERIO ANTONIO F F F F F F F F 

CHIAROMONTE FRANCA F C C C C C C C 

CHIAVACCI FRANCESCA F c C C C c C C 
CHIESA SERGIO F F F F F F F F 
CICU SALVATORE F F F F F F F F 
CIOCCHETTI LUCIANO F F F F F F F F 
CIPRIANI ROBERTO F F F F F F F 
CIRUZZI VINCENZO C F F F F F F 
COCCI ITALO F F F F C c C C 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 8 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 

COLA SERGCO F F F F F F F F 
COLLAVINI MANLIO F F F F F F F F 
COLOMBINI EDRO F F F F F F F F 
COLOSIMO ELIO F F F F F F F F 
COLUCCI GAETANO F F F F F F F F —i 

COMINO DOMENICO F C c C C C C C 
COMMISSO RITA F F F F C 
CONTE GIANFRANCO F F F F F F F F 
CONTI CARLO F C C C C C C C 
CONTI GIULIO -

* 
F F F F F F F F 

CORDONI ELENA EMMA F C C C C C C C 

CORLEONE FRANCO F C C C C C C C 
CORNACCHIONE MILELLA MAGDA F c c C c c C C 
COSSUTTA ARMANDO F F F F c c c C 
COSTA RAFFAELE F F F F A F F F 

COVA ALBERTO F F F F F F F F 

CRIMI ROCCO F F F F F F F F 

CRUCIANELLI FAMIANO C c C 
CUSCUNA' NICOLO' ANTONIO F F F F F F F F 

D'AIMMO FLORINDO F C C C C C c C 
D'ALEMA MASSIMO 

D'ALIA SALVATORE / F F F F F F F F 
DALLA CHIESA MARIA SIMONA F C C C C C c C 
DALLARA GIUSEPPE F F F F F F F 

DANIELI FRANCO F C C C C C C C 

DE ANGELIS GIACOMO F F F F C c C c 
DE BENETTI LINO F C C C C c C c 
DE BIASE GAIOTTI PAOLA F C C C c c C c 
DE GHISLANZONI CARDOLI G. F F F F F F F F 
DE JULIO SERGIO F C C C c c C c 
DEL GAUDIO MICHELE F c c C c c C 
DELLA ROSA MODESTO MARIO F c c C c c c c 
DELLA VALLE RAFFAELE F F F F F F F F 

DELL'UTRI SALVATORE F F F F F F F F 
|DEL NOCE FABRIZIO F F F F F F F F 
I D E L PRETE ANTONIO r F F F F F F F 
JDEL TURCO OTTAVIANO F c C C c C C C 
|DE MURTAS GIOVANNI F F F F c C C C 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 8 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 

DE ROSA GABRIELE F C C C C C C C 
DE SIMONE ALBERTA C C C C C C C 

DEVECCHI PAOLO F c c C c c c c 
DEVETAG FLAVIO F F F F F F F F 

DEVICIENTI ANGELO RAFFAELE F F F F F F F F 

DIANA LORENZO F c C C C c c C 
DI CAPUA FABIO F c c C c c c c 
DI FONZO GIOVANNI F C c C c c c c 
DI LELLO FINUOLI GIUSEPPE F C c C c c c c 
DILIBERTO OLIVIERO F F F F c c c c 
DI LUCA ALBERTO F F F F F F F F 

DI MUCCIO PIETRO F F F F F F F F 

DI ROSA ROBERTO F C c C c C C c 
DI STASI GIOVANNI F C c C c C c c 
DOMENICI LEONARDO F c C C c c c c 
D'ONOFRIO FRANCESCO F F F F F F F F 

DORIGO MARTINO F F F C c c c C 
DOSI FABIO F c C C A c C C 
DOTTI VITTORIO F F F F F F 

DOZZO GIANPAOLO F C C C C c C C 
DUCA EUGENIO F C C C c c C C 
ELIA LEOPOLDO F C C C c c C C 
EMILIANI VITTORIO F C C c c c c c 
EPIFANI VINCENZO F F F F F F F F 

EVANGELISTI FABIO F C C c c c C c 
FALVO BENITO F F F F F F F F 

FASSINO PIERO FRANCO F C C C C c C C 
FAVERIO SIMONETTA MARIA F C C c C c C c 
FERRANTE GIOVANNI F c C c c c c c 
FERRARA MARIO F F F F F F F F 

FILIPPI ROMANO F F F F 

FINI GIANFRANCO 

FINOCCHIARO FIDELBO ANNA F c C c C C c c 
FIORI PUBLIO 

FLEGO ENZO F c C c C c c c 
FLORESTA ILARIO F F F F F F F F 
FOGLIATO SEBASTIANO F c C F C C C C 
FONNESU ANTONELLO F F F F F F F F 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 8 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 

FONTAN ROLANDO F C C C C C C C 
FORESTIERE PUCCIO : F F F F F F F F 
FORMENTI FRANCESCO F C C C C C C C 
FORMIGONI ROBERTO F C C C C C C C 
FRAGALA' VINCENZO F F F F F F F F 
FRAGASSI RICÓARDO F F F F F F F F 
FRANZINI TIBALDE0 PAOLO F C C C C C C C 
FROSIO RONCALLI LUCIANA F c C C C C C C 
FUMAGALLI VITO F c C C C C C C 
FUMAGALLI CARULLI OMBRETTA F F F F F F F F 
FUSCAGNI STEFANIA F c C C C C C C 
GAGGIOLI STEFANO F F F F F F F F 

GALAN GIANCARLO F F F F F F F F 
GALDELLI PRIMO F F F C C C C 
GALLETTI PAOLO F c C C C C C C 
GALLI GIACOMO F F F F 
GALLIANI LUCIANO F c C C c C c c 
GAMBALE GIUSEPPE F C c c C c c 
GARAVINI ANDREA SERGIO F C C F c C c c 
GARRA GIACOMO F F F F F F F 
GASPARRI MAURIZIO F F F F F F F F 
GATTO MARIO F C C C c C C C 
GERARDINI FRANCO F C C C c C C C 
GERBAUDO GIOVENALE F F C c c c c C 
GHIGO ENZO F F F F F F F F 
GHIROLDI FRANCESCO F C C c c C c C 
GIACCO LUIGI F C c c c c c C 
GIACOVAZZO GIUSEPPE F C c c c c c 
GIANNOTTI VASCO F C c c c c c c 
GIARDIELLO MICHELE F C c c c c c c 
GIBELLI ANDREA F c c c c c c c 
GILBERTI LUDOVICO MARIA F c c c c c c c 
GIOVANARDI CARLO AMEDEO F F F F F F F F 

GISSI ANDREA F F F F F F F F 

GIUGNI GINO F C c C c C C c 
GIULIETTI GIUSEPPE F C A C C C C c 
GNUTTI VITO F C c C c C C c 
GODINO GIULIANO F F F F F F F F 

Camera dei Deputati 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 8 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 

GORI SILVANO F C c C C c C C 
GRAMA2IO DOMENICO ' F F F F F F F F 

GRASSI ENNIO F C c C C c C C 
GRASSO TANO F C c C C c C C 
GRATICOLA CLAUDIO F C c C c c c c 
GRECO GIUSEPPE F F F F F F F F 

GRIGNAFFINI GIOVANNA F C c C C c C C 
GRIMALDI TULLIO F F F F c c C C 
GRITTA GRAINER ANGELA MARIA F C c C c c C c 
GRUGNETTI ROBERTO F C C C c c C c 
GUBERT RENZO F c C c c c c c 
GUBETTI FURIO F F F F 

GUERRA MAURO F F F F C c c c 
GUERZONI LUCIANO F C C C C c C c 
GUIDI ANTONIO F F F F F F F F 

GUIDI GALILEO F C C C C C C c 
HULLWECK ENRICO F F F F F F F F 

INCORVAIA CARMELO F C C C C C C C 

INDELLI ENRICO 

INNOCENTI RENZO F C C C c C C c 
INNOCENZI GIANCARLO F F F F F F F F 

IOTTI LEONILDE F C C C C C C C 

JANNELLI EUGENIO F C C C c C c C 
JANNONE GIORGIO F F F F F F F F 

JERVOLINO RUSSO ROSA F C C C C C C C 

LA CERRA PASQUALE F C C c c c c C 
LA GRUA SAVERIO F F F F F F F F 

LANDOLFI MARIO F F F F F F F F 

LANTELLA LELIO F F F F F F F F 

LA RUSSA IGNAZIO F F F F F C F F 

LA SAPONARA FRANCESCO A C C C C C C C 

LATRONICO FEDE M M M M M M M M 

LAUBER DANIELA F c c c C c c c 
LAVAGNINI ROBERTO F F F F F F F F 
LA VOLPE ALBERTO F C C c C C C c 
LAZZARINI GIUSEPPE F F F F F F A 

LAZZATI MARCELLO 

LEMBO ALBERTO PAOLO F C C C C C C c 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 8 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 

LENTI MARIA F F F F C c C C 
LEONARDELLI LUCIO 

LEONI GIUSEPPE F C C C c C C 
LEONI ORSENIGO LUCA F C C C C c C C 
LIA ANTONIO F C C C C c c C 
LI CALZI MARIANNA F F F F F F F F 

LIOTTA SILVIO C F F F F F •F F 

LIUZZI FRANCESCO PAOLO F F F 

LODOLO D'ORIA VITTORIO F F F F F F F F 

LO JUCCO DOMENICO F F F F F F F F 
LOMBARDO GIUSEPPE F C C C C C C C 

LOPEDOTE GADALETA ROSARIA F C c C C C c C 
LO PORTO GUIDO F F F F F F F F 

LORENZETTI MARIA RITA F C C C c C 
LOVISONI RAULLE 

LUCA' DOMENICO F C C C C C c c 
LUCCHESE FRANCESCO PAOLO F F F F F F F F 
LUMIA GIUSEPPE F C C C C C C c 
MAFAI MIRIAM F c c c c C C c 
MAGNABOSCO ANTONIO F c c c c C C c 
MAGRI ANTONIO F c c c c C C c 
MAGRONE NICOLA F c c c c C C c 
MAIOLO TIZIANA F F F F F F F F 

MALAN LUCIO F F F F F F F F 

MALVESTITO GIANCARLO MAURIZIO F c C c c C C c 
MALVEZZI VALERIO F A C c c A A c 
MAMMOLA PAOLO F F F F F F F F 

MANCA ANGELO RAFFAELE F c c c c C C c 
MANGANELLI FRANCESCO F c c c c C c c 
MANZINI PAOLA F c c c c C c c 
MANZONI VALENTINO F F F F F F F F 
MARANO ANTONIO F C c c c C c C 
MARENCO FRANCESCO F F F F F F F F 

MARENGO LUCIO F F F F F F F 
MARIANI PAOLA F C c c C C C C 
MARIANO ACHILLE ENOC F F F F F F F F 

MARIN MARILENA F F F F F 

MARINI FRANCO F C C C C C C C 
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MARINO GIOVANNI F F F F F F F F 

MARINO LUIGI . F F F F C C C C 
MARINO BUCCELLATO FRANCA F F F F F F F F 
MARONI ROBERTO F F F F F A A C 
MARTINAT UGO F F F F F F F F 

MARTINELLI PAOLA F F F F F F F F 

MARTINELLI PIERGIORGIO F C C C C C -C C 

MARTINO ANTONIO F F F F F F F F 

MARTUSCIELLO ANTONIO F F F F F F F 

MASELLI DOMENICO F C C C C C C C 

MASI DIEGO F C C C C C C C 

MASINI MARIO F F F F F F F F 

MASINI NADIA F C C C C C C 

MASSIDDA PIERGIORGIO F F F F F F F F 

MASTELLA MARIO CLEMENTE F F F F F F F F 

MASTRANGELI RICCARDO F F F F F F F F 

MASTRANGELO GIOVANNI F F F F F F F F 

MASTROLUCA FRANCO F C C C C C C C 

MATACENA AMEDEO F F F F F F F F 

MATRANGA CRISTINA F F F F F F F F 

MATTARELLA SERGIO F C C C C C C C 

MATTEOLI ALTERO F F F F F F F F 

MATTINA VINCENZO F C C C C C C C 

MATTIOLI GIANNI FRANCESCO F C C C C C C C 

MAZZETTO MARIELLA F c c c c c c c 
MAZZOCCHI ANTONIO F F F F F F F F 

MAZZONE ANTONIO F F F F F F F F 

MAZZUCA CARLA F c C C C C C C 
MEALLI GIOVANNI F F F F F F F F 

MELANDRI GIOVANNA F C C C C C C C 

MELE FRANCESCO F F F F F F 

MELUZZI ALESSANDRO F F F F F F F F 

MENEGON MAURIZIO F C C C C C C C 
MENIA ROBERTO F F F F F F F F 
MEOCCI ALFREDO F F F F F F F F 
MEO ZILIO GIOVANNI F C C C C C C C 
MERLOTTI ANDREA F F F F F F F F 
MESSA VITTORIO F F F F F F F F 
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MIOTICHE' GIANFRANCO F F F F F F F F 

MICHELINI ALBERTO F F F F F F F F 
MICHIELON MAURO F C C C C C C C 
MIGNONE VALERIO F C C C C C C C 
MILIO PIETRO F C C C C C C C > 

MIROGLIO FRANCESCO F A C F F F F F 
MIRONE ANTONINO F C C C C C •C C 

MITOLO PIETRO F F F F F F F F 

MOIOLI VIGANO' MARIOLINA F C C C C C C C 
MOLGORA DANIELE F C C C C c C C 
MOLINARO PAOLO C F F F F F F F 
MONTANARI DANILO F F F F F F F F 
MONTECCHI ELENA F C C C C C C C 
MONTICONE ALBERTO F C C C C C C C 
MORMONE ANTONIO F F F F F F F F 
MORONI ROSANNA F F F F C C C C 
MORSELLI STEFANO F F F F F F F F 
MURATORI LUIGI F F F F F F F F 

MUSSI FABIO F C C C C C C C 
MUSSOLINI ALESSANDRA F F F F F F F F 

MUSUMECI TOTI 

MUZIO ANGELO F F F F C C C C 

NAN ENRICO F F F F F F F F 

NANIA DOMENICO F F F F F F F F 

NAPOLI ANGELA F F F F F F F F 

NAPOLITANO GIORGIO F C C C C C C C 

NAPPI GIANFRANCO F F C c C C 
NARDINI MARIA CELESTE F F F F C c c c 
NARDONE CARMINE F C C C c c c c 
NAVARRA OTTAVIO F C C C c c c c 
NEGRI LUIGI F F F F 
NEGRI MAGDA F C c c c C c C 
NERI SEBASTIANO F F F F F F F F 

NESPOLI VINCENZO F F F F F F F 

NICCOLINI GUALBERTO F F F F F F F F 

NOCERA LUIGI F F F F F F F F 

NOVELLI DIEGO F C C C C C C C 
NOVI EMIDDIO F F F F F F F F 
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NUVOLI GIAMPAOLO F F F F F F F F 

OBERTI PAOLO F F F F F F F F 

OCCHETTO ACHILLE F C C C C C C C 

ODORIZZI PAOLO F F F C F F F F 

OLIVERIO GERARDO MARIO F C C C C C C C 

OLIVIERI GAETANO F F F F F F F F 

OLIVO ROSARIO F C C C C C C C 

ONGARO GIOVANNI F C C C C C C C 

ONNIS FRANCESCO F F F F F F F F 

OSTINELLI GABRIELE F C C C C C C C 

OZZA EUGENIO F F F F F F F F 

PACE DONATO ANTONIO F C C C C C C C 

PACE GIOVANNI F F F F F F F F 

PAGANO SANTINO F F F F F F F 

PAGGINI ROBERTO C C C C C 

PAISSAN MAURO F C C C C C C C 

PALEARI PIERANGELO F F F F F F F F 

PALUMBO GIUSEPPE F F F F F F F 

PAMPO FEDELE F F F F F 

PAOLONE BENITO F F F F F F F F 

PAOLONI CORRADO F C C C C C C C 

PARENTI NICOLA F F F F F F F F 

PARENTI TIZIANA F F F F F F F F 

PARISI FRANCESCO F C C C C C C C 

PARLATO ANTONIO F F F F F F F 

PASETTO NICOLA F F F F F F F F 

PASINATO ANTONIO F F F F F F F F 

PATARINO CARMINE F F F F F F F F 

PECORARO SCANIO ALFONSO F C C C C C C C 

PENNACCHI LAURA MARIA F C C C C C c C 
PEPE MARIO F c C C C c c c 
PERABONI CORRADO ARTURO A c C C c c c c 
PERALE RICCARDO F F F F F F F F 

PERCIVALLE CLAUDIO F C C C c c C C 
PERETTI ETTORE F F F F F F F F 
PERICU GIUSEPPE F c C C C C C C 
PERINEI FABIO F c C C c C C C 
PERTICARO SANTE F F F F F F F F 
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PETRELLI GIUSEPPE F F F F F F F 
PETRINI PIERLUIGI F C C C C C C C 
PEZZELLA ANTONIO F F F F F F F F 
PEZZOLI MARIO F F F F 
PEZZONI MARCO F C C C C C C C 
PIACENTINO CESARE 

PILO GIOVANNI F F F F F -F F 
PINTO MARIA GABRIELLA F F F F F F F F 
PINZA ROBERTO F C C C C C C C 
PISANU BEPPE F F F F F F F 
PISTONE GABRIELLA F F F C C C C 
PITZALIS MARIO F F F F F F F F 
PIVA ANTONIO F F F F F F F F 
PIZZICARA ROBERTA F C C F F F F F 
PODESTÀ1 STEFANO F F F F F F F 
POLENTA PAOLO F C C C C C C C 
POLI BORTONE ADRIANA F F F F F F F F 
POLLI MAURO F C F F F F F F 
PORCARI LUIGI F C C C C C C C 
PORCU CARMELO F F F F F F F F 
PORTA MAURIZIO F C C C C C C C 
POZZA TASCA ELISA 1 F c C C C c C C 
PRESTIGIACOMO STEFANIA F F F F F F F F 
PROCACCI ANNAMARIA F c C C C C C C 
PROVERA FIORELLO F c c C C c C 
PULCINI SERAFINO F c C c c C c c 
RAFFAELLI PAOLO F c C c c C c c 
RALLO MICHELE F F F F F F F F 
RANIERI UMBERTO F c C c C C C C 
RASTRELLI ANTONIO F F F F F F F F 
RASTRELLI GIANFRANCO F C C C C C C C 
RAVETTA ENZO F c C c c C c C 
REALE ITALO F c c c c c c c 
REBECCHI ALDO F c c c c c c c 
RICCIO EUGENIO F F F F F F F F 
RINALDI ALFONSINA F C c C c C c c 
RIVELLI NICOLA F F F F F F F F 
RIVERA GIOVANNI F C C C C C C C 
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RIZZA ANTONIETTA F C c C C c c C 
RIZZO ANTONIO F F F F F F F F 

RIZZO MARCO F 

ROCCHETTA FRANCO F F F F 

RODEGHIERO FLAVIO M M M M M M M M 

ROMANELLO MARCO F c F F F F F F 
ROMANI PAOLO F F F F F F •F F 

RONCHI ROBERTO F C c C C c C C 
ROSCIA DANIELE F c c C C c C C 
ROSITANI GUGLIELMO F F F F F F F F 

ROSSETTO GIUSEPPE 

ROSSI LUIGI F C c C C C C C 
ROSSI ORESTE F C C C C C C C 

ROSSO ROBERTO F F F F F F F F 

ROTONDI GIANFRANCO F C C C C C C C 

ROTUNDO ANTONIO F C C c c C C c 
RUBINO ALESSANDRO F F F F F F F F 

RUFFINO ELVIO F C C C C C C C 

SACERDOTI FABRIZIO F F F F F F F F 

SAIA ANTONIO F F F F C C C C 

SALES ISAIA F C C C C c c C 
SALINO PIER CORRADO F F F F F F F F 

SALVO TOMASA F F F F F F F F 

SANDRONE RICCARDO F F F F F F F F 

SANZA ANGELO MARIA F C C C C C C C 

SARACENI LUIGI F A A A C C C C 

SARTORI MARCO FABIO F C C A C C c c 
SAVARESE ENZO F F F F F F F F 

SBARBATI LUCIANA F C C C C C c c 
SCALIA MASSIMO F C C c c C c c 
SCALISI GIUSEPPE F F F F F F F F 

SCANU GIAN PIERO F C C C C C C c 
SCARPA BONAZZA BUORA PAOLO F F F F F F F F 
SCERMINO FELICE F C C C C C C C 
SCHETTINO FERDINANDO F c C C C c C c 
SCIACCA ROBERTO F F c c C c 
SCOCA MARETTA M M M M M M M M 
SCOTTO DI LUZIO GIUSEPPE F F 
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SCOZZARI GIUSEPPE F C c C C c C C 
SEGNI MARIOTTO F C c C C C c C 
SELVA GUSTAVO F F F F 

SERAFINI ANNA MARIA F C c C C C C C 
SERVODIO GIUSEPPINA c C C C C 

SETTIMI GINO F c c c c c C C 
SGARBI VITTORIO F F F F F F •F F 

SICILIANI GIUSEPPE F F F F F F F F 
SIDOTI LUIGI F F F F F F F F 
SIGNORINI STEFANO F c c C C C C C 
SIGONA ATTILIO F F F F F F F F 
SIMEONE ALBERTO F F F F F F F F 

SIMONELLI VINCENZO F F F F F F F F 

SITRA GIANCARLO F C c C C C C C 
SODA ANTONIO F C c C C C C c 
SOLAROLI BRUNO F C c c C C C c 
SOLDANI MARIO F c C c C C C c 
SORIERO GIUSEPPE F c C c C C c c 
SORO ANTONELLO F c C c c c c c 
SOSPIRI NINO F F F F F F F F 

SPAGNOLETTI ZEULI ONOFRIO F F F F F F F F 

SPARACINO SALVATORE F F F F F F F F 

SPINI VALDO F C C C C C C C 

STAJANO ERNESTO F F F F F F F 

STAMPA CARLA F C C C C C C C 

STANISCI ROSA F C C c c C c C 
STICOTTI CARLO F c c c c C c c 
STORACE FRANCESCO F F F F F F F F 

STORNELLO MICHELE F F F F F F F F 

STRIK LIEVERS LORENZO F F F F F F F 

STROILI FRANCESCO F C C C C C c C 
SUPERCHI ALVARO F c c c C C c 
TADDEI PAOLO EMILIO F F F F F F F F 

TAGINI PAOLO F C C C C C C C 
TANZARELLA SERGIO F C C F c C C C 
TANZILLI FLAVIO F F F F F F F F 

TARADASH MARCO F F F F C F F 

TARDITI VITTORIO F F F F F F F F 
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TASCONE TEODORO STEFANO F F F F F F F F 

TATARELLA GIUSEPPE F F F F 

TATTARINI FLAVIO F C C C C C C C 

TAURINO GIUSEPPE F C c C C C C C 
TESO ADRIANO F F F F F F F 

TOFANI ORESTE F F F F F F F F 

TONIZZO VANNI F C C C C 

TORRE VINCENZO F C C C C C C C 

TORTOLI ROBERTO F F F F F F F F 

TRANTINO VINCENZO F F F F F F F F 

TRAPANI NICOLA F F F F F F F F 

TREMAGLI A MIRKO F F F F 

TREMONTI GIULIO 

TREVISANATO SANDRO F F F F F F F F 

TRINCA FLAVIO F F F F F F F F 

TRINGALI PAOLO F F F F F F F F 

TRIONE ALDO F C C C C C C C 

TURCI LANFRANCO F C C C C C c C 
TURCO LIVIA F C C C c C c C 
TURRONI SAURO F C c C c C c C 
UCCHIELLI PALMIRO F C c C c C c C 
UGOLINI DENIS F C c C c c c C 
URBANI GIULIANO F F F F F F F F 

URSO ADOLFO F F F F F F F 

USIGLIO CARLO M M M M M M M M 

VALDUCCI MARIO F F F F F F F F 

VALENSISE RAFFAELE F F F F F F F F 

VALENTI FRANCA F F F F F F F F 

VALIANTE ANTONIO F C C C C C C C 
VALPIANA TIZIANA F F F C C C C 
VANNONI MAURO F C C C c c c C 
VASCON MARUCCI F F F F F F F 
VELTRONI VALTER F C C C C C C C 
VENDOLA NICHI F F A F c c C C 
VENEZIA MARIO F F F F F F F F 
VIALE SONIA F C C C C C C C 
VIDO GIORGIO F A C F 
VIETTI MICHELE F F F F F F F F 
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VIGEVANO PAOLO F F F F F F F 

VIGNALI ADRIANO F F F F c c c C 
VIGNERI ADRIANA F C C C C C C C 
VIGNI FABRIZIO F C c C c c C c 
VIOLANTE LUCIANO F C c C c c c c 
VISCO VINCENZO F C c C c c c c 

VITO ELIO F F F F F F F 

VIVIANI VINCENZO F C c C c C c c 
VOCCOLI FRANCESCO F F F F C C c c 
VOZZA SALVATORE F C C C C C c c 
WIQMANN JOHANN GEORG F C C C C c c c 
ZACCHEO VINCENZO F F F F F F F F 

ZACCHERA MARCO F F F F F F F F 

ZAGATTI ALFREDO F C C C C c c C 
ZANI MAURO F C c C C c c C 
ZELLER KARL F C c c C c c c 
ZEN GIOVANNI F C c c c c c c 
ZENONI EMILIO MARIA F C c c c c c c 
ZOCCHI LUIGI F F F F F c F F 
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